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ANCORA 
MILANO 

Se esiste un grande comu­
ne, di quelli compresi sotto 
)u nomenclatura di moda tra 
i e diffìcili >, dove l'elezione 
» d anche la rielezione del sin­
daco sia avvenuta cercando 
di rispettare il più possibile 
Ja volontà dell'elettorato, que­
sto comune è Milano. 

A Milano pli elettori hanno 
dato la inat;gioran?a ai par­
titi comunista, socialista e eo-
< iaklemocratico, dimostrando 
<OM, con estrema chiarezza, 
< he la metropoli dell'industria 
e dei traffici intendeva racco­
gliere le speranze così v i \e 
ofrpi nel mondo e in Italia per 
una pacifica coesistenza ed 
reprimere fiducia in quelle 
forze di sinistra che intendo­
no, sia pure partendo da pun­
ti diversi, modificare l'ingiu­
sta bruttura sociale che è nl-
l'orijjine del malgoverno del 
nostro Paese. 

Co«ì ha votato Milano. Eb­
bene ora che accade? Si gri­
da allo scandalo perchè co­
munisti, socialisti e socialde­
mocratici. avendo ottenuto i 
\ot i necessari, hanno espresso 
un numero di consiglieri suf­
ficienti ad elejrjrere il sinda­
co e governare In città. I par­
titi popolari, che hanno a cuo­
re soltanto l'interesse della 
città e credono nella •utilità 
della collaborazione con altre 
forze quando l'accordo sì con­
i-I uda sii un programma capa­
t e di soddisfare le esigenze 
delle popolazioni, sono stati 
pazienti e pronti ad accetta­
re di rieleggere il sindaco, per 
dar modo ai consiglieri demo­
cristiani di riparare a un er­
rore fatto nei confronti anzi­
tutto dei loro elettori e poi 
di tutta la ciitadinanza> e di 
unirsi alla nuova maggioran­
za espressa dall'elettorato mi-
Sane**?. Ecco invece Fanfani e 
Sa ragni, sotto l'assillo delle 
ìnmpogne dei giornali della 
triplice, tentare, fino all'ulti­
mo, di distruggere quanto di 
lineare e di onesto è avve­
nuto a Milano. 

Siamo cioè non solo alla 
confusione, ma al travisamen­
to del voto del 27 maggio. Per 
non denunciare lo slittamento 
n destra ci si nasconde dietro 
In formula del quadripartito 
da salvare. In realtà non si 
vuole rispettare la prima del­
le regole democratiche cioè il 
responso elettorale. Se ciò ve­
nisse soltanto dalle formazio­
ni politiche sconfitte dagli 
elettori, vuoi i fascisti, vuoi 
In triplice, vuoi la destra eco­
nomica e politica clericale. 
non vi sarebbe da meravi­
gliarsi. Questi gruppi aveva­
no già ottenuto di ritardare di 
un anno la oonsultnzione Am­
ministrativa. avevano difeso 
la legge truffaldina contro la 
proporzionale, avevano vota­
to a favore della circolare 
Sceiba che escludeva dal voto 
milioni di elettori ed ancor 
ossi si battono ed insidiano 
In democrazia dalle stesse po-
fizioni. 

Ma l'on. Saragnt che accet­
tò ed anzi volle la proporzio­
nale, quali ragioni può avere 
per mescolarsi ni nemici di 
questa formula e favorire le 
giunte con i fascisti, aborren­
do la collaborazione con quel­
le forze che sole possono ga­
rantire la realizzazione dei 
programmi che la stes-a so­
cialdemocrazia ha presentato 
nc'i elettori? 

C e di più. A Milano anche 
gli esponenti locali del parti­
to socialdemocratico e persi­
no la maggioranza di quello 
democristiano, conoscendo la 
realtà della situazione e gli 
effettivi rapporti di forza, 
ì anno elaborando l'unica so­
luzione possibile: cioè l'ab­
bandono di ogni discrimina­
zione per formare una giunta 
che po^sa avere lunga vita e 
sicurezza dì indirizzo e di 
azione, A Roma invece sì ten­
ta di ricreare la discordia. 

E' bene sottolineare che i 
partiti popolari hanno spin­
to fino al limite del soppor­
tabile la loro volontà d'inte­
sa per evitare la jaitura del 
commissario e la divisione del 
corpo elettorale. Al di là non 
è possibile andare. Se da Ro­
ma •*! vorrà ancora tirare la 
corda per imporre ni tenori 
rinnncc, le conseguenze ca­
dranno, è vero, su tutti i cit­
tadini. ma non ve ne sarà nno 
«olo che non saprà indicare a 
dito i responsabili. La storiel­
la del Inno, dei voti ohe con­
tano e di qaelli che non con­
tano è caduta già al tempo 
del suo inventore, dell'onore­
vole Scriba, anche se questo 
principio antidemocratico egli 
faceva punteggiare addirittu­
ra con dei colpi di fucile. Non 
può tornare a valere oggi, sol­
tanto perchè così vogliono i 
giornali deHa triplice, il Va­
ticano e perchè farebbe co­
modo al'.'on Fanfani e al-
l'on. Saragat. 

Costoro sanno bene che le 
giunte con i fascisti sono de­
stinate al fallimento perchè 
l'opposizione che esse susci­
teranno, per ciò che faranno 

PROCLAMATO DALLO S. F. 1. E DAGLI ALTRI SINDACATI DI CATEGORIA 

Martedì sciopero nazionale di 24 ore dei ferrovieri 
Consultazioni in corso per la vertenza dei contadini 

L'incontro di Vigorelli con i sindacati - Ieri mattina riunione di ministri da Segni - Il colloquio con la Confagricoltura 
Domani il voto sulla mozione delle Sinistre - Interventi della polizia durante le manifestazioni mezzadrili in Toscana 

Alle 19,30 di ieri sera è ini­
ziato a Montecitorio l'annun­
ciato incontro tra il ministro 
Vigorelli e le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori per la 
vertenza contadina. Come 
è noto ad esso le organizza­
zioni sindacali — CGIL. CISL 
e UIL — si sono presentate 
facendo presente che, ove non 
si raggiungesse un accordo. 
esse riprenderanno la loro li­
bertà d'azione. 

La riunione si è protratta 
per oltre tre ore, e alle 22,30 
veniva diramato il seguente 
comunicato ufficiale: « Prose­
guendo nei tentativi di m e ­
diazione della vertenza fra 
agricoltori e lavoratori della 
agricoltura, il ministro del 
Lavoro, Vigorelli, ha rice­
vuto questa sera a Monte­

citorio ì rappresentanti del­
le tre organizzazioni sindaca­
li ai quali ha riferito sulla 
possibilità immediata di una 
ripresa delle trattative di­
rette fra le parti m sede sin­
dacale. Dopo ampia e appro­
fondita disamina delle que­
stioni controverse il ministro 
ha sospeso la seduta alle ore 
22.30. Per le decisioni defi­
nitive le parti saranno ricon­
vocate per stamane ». 

Subito dopo la riunione col 
ministro Vigorelli, il compa­
gno Di Vittorio e i rappre­
sentanti delia CISL e della 
UIL hanno concordato con il 
presidente della Camera, Leo-
ne, il rinvio a sabato della 
conclusione dell'esame del bi­
lancio del ministero del La­

voro e, pertanto, anche della 
discussione della mozione sui 
problemi agricoli presentata 
dai sindacalisti socialisti e co­
munisti e dell'o.d g. analogo 
della CISL. 

Alla riunione di Vigorelli 
con i sindacati si è giunti do­
po una giornata intensa di 
contatti e di incontri a livel­
lo governativo e tra i ministri 
e la Confagricoltura. In mat­
tinata, il presidente del Con­
siglio on. Segni infatti aveva 
riunito presso la sua abita­
zione il ministro del Tesoro 
sen. Medici, il ministro del­
l'Agricoltura on. Colombo e 
il ministro del Lavoro, on. Vi­
gorelli. La riunione era natu­
ralmente dedicata all'esame 
del complesso delle questioni 

cola, di cui, dopo il passo 
compiuto dai deputati sinda­
calisti del r e i e del PSI con 
la presentazione della mozio­
ne che chiama la Camera 
a deridere direttamente sulle 
rivendicazioni previdenziali e 
assistenziali dei lavoratori 
della terra, il governo, è or­
mai direttamente investito, e 
non più solo in veste di me­
diatore. 

Dopo quest'incontro. Segni 
aveva a Montecitorio un col­
loquio con il segretario della 
DC, on. Fanfani. e anche nel 
corso di questo colloquio la 
situazione nelle campagne oc­
cupava un posto di primo 
plano. 

Subito dopo, Segni si in­
contrava con Zanibeili, uno 

riguardanti la vertenza agri- dei firmatari dell'o.d.g. della 

CISL che dovrebbe essere di­
scusso domani. « La CISL — 
dichiarava Zanibelli uscendo 
dal colloquio con Segni — non 
ntiene opportuno per ora che 
i parlamentari si occupino 
della questione degli assegni 
familiari ai binccianti e ai 
salariati. Tale problema potià 
essere affrontato dal Parla­
mento qualora Ì contatti tut­
tora In corso, tra il ministero 
del Lavoro e la controparte 
padronale risultassero vani ». 
Da questa dichiarazione, la 
Agenzia u Italia » traeva spun­
to per parlare di « dissensi » 
tra le organizzazioni sindacali. 

Si tratta, naturalmente, di 
voci interessate. E' noto in­
fatti che sin da lunedi scorso 

(ConUnua In 2. pac. I- col.) 

La lotta dei comunisti per l'unità operaia 
nei saluto di Suslov ai Congresso dei P.C.F. 

La costruzione del socialismo nell'U.R.S*S. - Gli interventi sulla relazione di Thorez - La 
lotta per la pace in Algeria - Roger Garaud/ e Kanapa intervengono sui problemi culturali 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LE HAVRE, 19. — Con un 
discorso del compagno Su­
slov, membro del Presidium 
e segretario del Comitato 
centrale del Partito comu­
nista dell'Unione Sovietica, 
si è praticamente chiusa la 
giornata odierna, nel corso 
della quale è terminato il di­
battito sul rapporto presen~ 
tato ieri da Thorez. 

Suslov che ha parlato per 
circa trenta minuti, ha por­
talo una grande testimonian­
za dell'interesse e dell'affetto 
che tutti i comunisti, nel 
mondo, nutrono per il glorio­
so partito francese e per il 
suo XIV Congresso naziona­
le. Ma il suo discorso, per 
certi temi politici affrontati, 
ha superato il quadro già 
ampio del Congresso francese, 
per investire problemi inte­
ressanti tutii i comiinìsfì del 
mondo. 

Dopo aver fatto un accen­
no alla storia del Partito co­
munista francese, alla sua 
nascita, alle sue lotte alla te­
sta della classe operaia fran­
cese, di cui i sovietici non 
dimenticano l'aiuto riccrtito 
nella giovinezza del loro Sta­
to socialista, ai tesori della 
cultura e della storia fran­
cese che sono patrimonio di 
tutti i popoli. Voratore ha 
continuato: a II PCF è diven­
tato qualcosa di nuovo, un 
partito di inasta, nella sua 
lotta contro le deviazioni. Es­
so occupa ora un grande po­
sto fra tutti i partiti fratelli. 
II PCF ha saputo superare la 
prova del fuoco, ha p-uidafo 
il popolo francese nella lotta 
per la pace in Indocina, ed 
è oggi alla testa della cam­
pagna di pace contro la mi­
naccia di una nuova guerra, 
mentre alle frontiere di Fran­
cia si delinca l'ombra di vna 
nuova Wehrmacht. T u f i : 
popoli hanno interesse alla 
pace. Jn questa sacra cu sa 
il popolo francese può sem­
pre contare sull'aiuto e la 
cooperazione del popolo so­
vietico ». 

Ma qval'è il compito prin­
cipale che sta ora darnnfi 
ai comunisti francesi? r E' il 
raggiungimento — dice Su­
slov — dell'unita delle forze 
operaie ». Questa è Iti meta 
da raggiungere, se i comu­
nisti francesi vogliono riusci­
re nei compiti storici che li 
attendono. I problemi poli­
tici internazionali del mo­
mento, coesistenza, disarmo, 
loffa contro il colon;alismo. 
abolizione delle armi atomi­
che, tutto ciò sottolinea la 

e che non faranno, diventerà 
lotta in ogni città dove sono 
state generate. 

La soluzione elaborata a 
Milano, che dorrebbe ormai 
essere arrivata jn porto, sta 
in\eoe a «lenificare che sii 
accordi per difendere ;rli in­
teressi della collettività sono 
possibili e che socialisti e co­
munisti, come sempre, sono 
pronti a fare il loro dovere. 
Le altre solnzioni non posso­
no essere che nn nuovo sti­
molo alla ripresa di qnella 
azione popolare, larga, arti­
colata, generale, che ha pia 
portato alla sconfitta di Scei­
ba e della sua stolta politi­
ca e porterà inevitabilmente 
alla deriva anche coloro che 
tentano o??i di farla risor 
Sere. 

DAVIDE LAJOLO 

LE IIAVRE — Dorante una pausa del Congresso 1 delegati italiani conversano con i 
dirigenti del F.CF. Da sinistra: Spano, rajetta, Waldeck-Rochet e Dnctos (Telefoto) 

necessita dell'unità ddl'azio- lismo, alla quale i partiti co-
ne operaia. 

« Da parte nostra — con­
tinua l'oratore — abbiamo 
cercato di consolidare l'ami­
cizia con i socialisti francesi 
E* rero che alcuni membri 
della SPIO facenti pane del­
ta delegazione recentemente 
in visita a Mosca hanno 
sfruttato il loro viaggio per 
fare dichiarazioni inesatte 
sulla vita sovietica. Ma co­
munisti e socialisti Hanno in­
teressi comuni, e non è lonta­
no il tempo in cui questi in­
teressi la vinceranno sulle 
ristrette preoccupazioni di 
certi militanti socialisti. So­
cialisti e comunisti d'Europa 
non sono forse ugualmente 
interessati, per esempio, ad 
impedire la ricostituzione di 
una nuora Wehrmacht, alla 
riduzione degli armamenti, a 
lottare per il progresso e la 
pace? E' vero, ci sono oncora 
divergenze ideologiche che ci 
dividono. Ma esse possono es­
sere risolte e bisogna ritcl-
verle non in un clima di ani­
mosità e di guerra fredda in 
seno al movimento operaio, 
ma nella amichevole discus 
sione fra compagni, nella lot­
ta per l'interesse dei l awra-
torl, nella lotta contro lo mi­
naccia di nuore guerre. Oggi 
il successo di ogni Partito 
comunista dipende prima di 
tutto dalla tua capacità di 
esprimere e difendere gli in­
teressi della classe operaia, 
gli interessi nazionali del tuo 
paese, dalla sua capacità di 
esprimere attraverso la sua 
linea politica le particolarità 
e le tradizioni nazionali del­
la sua patria. Ogni partito 
definisce lui stesso i suoi 
compiti, conformemente egli 
obiettici finali del morimen-
fo operaio ed agli interessi 
nazionali del suo popolo ». 

Venendo a parlare del­
l'Unione sovietica, Suslov di­
ce: € 71 P.C. dell'Unione so­
vietica dirige l'edi/icazione 
della società comunista nel 
nostro paese. F una impreca 
grandiosa e complessa, che 
sollera problemi inediti; il 
partito considera questa atti­
vità come un contributo alla 
causa comune della pace, 
della democrazia e del socia-

munisfi. la classe operaia e i 
lavoratori di tutti i paesi de­
dicano i loro sforzi. Qui, al 
congresso del nostro partito 
fratello, la nostra delegazione 
vorrebbe evocare sommaria­
mente i compiti attuali del 
nostro partito e del popolo 
sovietico, le difficoltà che sì 

debbono sormontare e le 
realizzazioni ottenute. 

« L'anno prossimo, l'Unione 
sovietica celebrerà il suo qua­
rantesimo anniversario. Do­
po la grande rivoluzione so­
cialista di ottobre, la classe 
operaia del nostro paese e il 
popolo sovietico intero han­
no percorso, sotto la direzio­

ne del P.C., una strr^la glo­
riosa. Guidato dalla grande 
dottrina del marxismo e le­
ninismo, il nostro P.C. ha as­
sicurato per primo nella sto-
ria l'edificazione nell'Unione 
sovietica della società socia­
lista. sogno di numerose ge­
nerazioni di lavoratori. 

« Il paese ha progredito a 
passi da giganti e questo prò 
voca la stupefazione del. mon­
do intero. Gettando uno 
sguardo all'indietro n e l l a 
strada percorsa, noi ci siamo 
assicurati una volta di più 
della profonda giustezza del­
la politica praticata dal no­
stro partito, conformemente 
alte indicazioni di Lenin, la 
politica dell'industrializzazio­
ne e della collettivizzazione. 
Questa politica ha permesso 
di raggiungere una vittoria 
storica sugli invasori tede­
schi e ha contribuito alla li­
berazione di tutti i popoli di 
Europa dal gioco fascista. 
Questa politica ci permette 
oggi di stabilire e di realiz­
zare vasti piani che assicuri­
no l'accrescimento continuo 
della potenza economica del 
paese e il miglioramento del 
benessere dei popoli. 

« Il sesto piano quinquenna­
le. che è in via di realizza­
zione, costituirà una tappa 
importante nella soluzione 
del nostro compito economico 
principale. Nel 1060, la pro­
duzione industriale del nostro 
paese sarà 5,3 volte superio­
re a quelta del 1940. Sareb­
be vano fare un confronto 
con l'epoca pre-riroluziona-

AUGUSTO FANCALPI 

(Combina In 7. p*S., «. rol.) 

Lo sciopero nazionale dei ferrovieri 
Tutti i ferrovieri italiani scenderanno in scio­

pero per 24 ore, martedì 24 luglio. La proclama­
zione dello sciopero è la conseguenza inevitabile 
del rifiuto opposto dal governo, nonostante le 
promesse più volte fatte, ad accettare le rivendi­
cazioni della categoria, concernenti il nuovo 
regolamento del personale, le nuove tabelle di 
stipendio, l'applicazione degli scatti d'anzianità 
e le competenze accessorie 

Questa posizione negativa 
è stata sostanzialmente con­
fermata dal ministro Angeli­
ni in una lettera inviata ieri 
mattina ai sindacati, 

Lo sciopero di 24 ore è 
stato proclamato dallo SFI 
e, in sede separata, dalle al­
tre organizzazioni sindacali 
dei ferrovieri. Ecco il comu­
nicato diramato a questo 
proposito ieri sera dal Sinda­
cato ferrovieri italiani: 

« La segreteria nazionale 
dello SFI, come da mandato 
ricevuto dal suo Comitato 
direttivo, ha proclamato uno 
sciopero «onerale di 24 ore 
da effettuarsi dalle ore zero 
alle ore 24 di martedì 24 lu­
glio. 

Tale decisione è stala pre­
sa dopo un colloquio che la 
segreteria del Sindacato fer­
rovieri italiani ha avuto con 
il ministro dei Trasporti al­
la presenza della segreteria 
della Confederazione venera­
le italiana del lavoro nelle 
persone degli on. Di Vittorio 
e Santi. In detto colloquio, il 
ministro dei Trasporti ha il­
lustrato un documento in cui, 
salvo qualche questione di 
dettaglio, la organizzazione 
sindacale non ha potuto c< ri­
sta tare alcun serio impegno 
di soluzione dei principali 
problemi in corso. Infatti, 
nessuna assicurazione è stata 
data circa le tanto attese ta­
belle di stipendio dei ferro­
vieri: nessuna certezza sulla 
applicazione degli scatti cól-
colati su tutta l'anzianità di 
servizio, come richiesto dalle 
organizzazioni sindacali; non 
sono state date sufficienti a s ­
sicurazioni neanche per gli 
adeguamenti d; alcune com­
petenze accessorie, specie per 
quanto riguarda il personale 
dei servizi impianti elettrici 
e lavoro degli uffici collaudo 
e delle stazioni; ugualmente 
non è stata accettata la no­
stra richiesta di inserire nel­
lo stato giuridico la nuova 
regolamentazione dell'orario 
di lavoro in sostituzione di 
quello fascista. Nessuna ga­
ranzia è stata data per quan­
to riguarda la soluzione tiei 
problemi dei lavoratori de­
gli appalti e degli assuntori. 

Si ha notizia che anche gli 
altri sindacati ferrovieri h?n-
no dichiarato di proclamare 
lo sciopero nella stessa gior­
nata. Il Sindacato ferrovieri 
italiani, pur non sottovalu­

tando il disagio che tale 
azione comporta al Paese, è 
certo di avere, come altre 
volte, la piena comprensione 
della popolazione, giacché i 
ferrovieri sono costretti a 
questa lotta dalla intransi­
genza del governo ». 

Fin qui il comunicato del­
lo SFI. Dal canto toro, le al­
tre organizzazioni sindacali 
dei ferrovieri, e cioè il S in­
dacato autonomo unificato 
ferrovieri, il Sindacato ita­
liano unitario ferrovieri, il 
Sindacato nazionale ferrovie­

ri, l'Unione sindacale ferro­
vieri italiani, il Sindacato 
macchinisti e aiuto macchi­
nisti, il Sindacato categoria 
operai ferrovieri, il Sindaca­
to nazionale funzionari am­
ministrativi e tecnici, il S i n ­
dacato nazionale ferrovieri 
gruppo C, si sono riuniti ieri 
e hanno emanato un comuni­
cato in cui, « preso atto che 
la risposta del governo ten­
de a dilazionare la soluzione 
del problema degli scatti, 
mentre non possono non ri­
levare che della questione 
era stato investito il mini­
stero del Tesoro fin dal mar­
zo scorso, constatato che ò 
venuta a mancare qualsiasi 
assicurazione sulla volontà 
di sanare le assurde e illogi­
che sperequazioni che il mec­
canismo della legge deter­
mina sul ferrovieri, pi o d a -
ma lo sciopero nazionale del ­
la categoria, della durata di 
24 ore e per l'intera giorna­
ta del 24 luglio ». 

rumo Monti è terzo 
in classifica generale 

MONTPELLIER — Ieri la «quadra Italiana ha realizzato una 
forte azione d'attacco che ha portato Brano Monti al rsrzo 
posto in classifica, a 3*44" dalla maglia gialla Adriaenssens, 
e ha permesso a Coletto di guadagnare più di un quarto 
d'ora agli Ockers e al OauL La vittoria di tappa è andata 
a Roger Ilassenforder. giunto comi al terzo successo. Sopra. 
la • fuga buona »: Monti, Coletto e Fantini in azione (Tclcfoto) 

L'accordo FIAT-Monteeatini per la costruzione di reattori 
impone allo Stato di assumere l'iniziativa in campo atomico 

Anche la Germania di Bonn costruirà un reattore: ma della società che è stata costituita farà parte il governo federale - Le dimissioni 
del professor Francesco Giordani condannano Vagnosticismo del governo - L'Euratom - La discussione in corso sul progresso tecnico 

Un reattore atomico americano 

MILANO. 19. — I monopo­
li industriali FIAT e Monte­
catini hanno deciso di costi­
tuire la società SORIN, con 
capitale versato di 100 mi l io­
ni, di cui ciascuno dei due 
gruopi detiene la metà delle 
azioni. Scopo della società è 
quello di costruire un reatto­
re atomico per la produzione 
di energia nucleare e un reat­
tore di ricerca per la speri­
mentazione dei metalli. 

Presidente della SORIN è 
Vittorio Valletta (FIAT), v i ­
ce-presidente l'ing. Claudio 
C a s t e l l a n i (Montecati­
ni ) . consiglieri Gianni Agnel ­
li (FIAT), Carlo Faina 
(Montecatini), l'ing. Fogagno-
!o (FIAT), l'ing. Giustiniani 
(Montecatini), direttori L u ­
ciano Orsoni (Montecatini) e 
Giulio Cesoni (FIAT). La se ­
de della società sarà posta a 
Milano, ma sembra che gli 
impianti — di cui è prossima 
la costruzione — saranno si­
stemati a Torino 

Decidendo di costruire di ­
rettamente i reattori. FIAT e 
Montecatini hanno abbando­
nato le tendenze fin qui pre­
valenti nell'industria italiana 
e che apparivano dirette, in ­
vece. all'acquisto di attrezza­
ture atomiche negli Stati 
Uniti. La Edfcon. Infatti, e la 
stessa FIAT erano in contatto 
con gli USA a tal fine: pro­

babilmente le condizioni DO-
ste dagli americani e il con­
tinuo progresso degli studi e 
delle appjicazioni atomiche 
(per cui si rischia di com­
prare apparecchiature già 
tecnicamente i n v e c c h i a ­
te) hanno portato all 'accan­
tonamento di quei progetti. 

La c o s t i t u z i o n e della 
SORIN va anche considerata 
come un rafforzamento della 
alleanza politica e finanzia­
ria tra i monopoli FIAT e 
Montecatini, già delincatasi 
attraverso la partecipazione 
comune a varie società e con­

solidatasi con la nomina di 
Gianna Agnelli nel Consiglio 
d'ammini-.trazione della Mon­
tecatini, 

La notizia che FIAT e 
Montecatini hanno unito le 
loro forze per iniziare un 
programma di costruzione di 
reattori nucleari è del mas­
simo interesse politico. Due 
tra i maggiori monopoli 
italiani hanno compiuto un 
passo concreto per assicurar­
si una posizione dì priorità 
nel campo dell'energia del 
futuro, quella nucleare. Da 

Il dito nell'occhio 
Reticenza 

On un awtso della Voce Re­
pubblicana: « Le sezioni del 
PRI che non avessero ancora 
comunicato alla Segreteria Na­
zionale tutte |c notizie a n o 
tempo richieste sul risultati lo­
cali della recente campagna 
amministrativa, sui nomi degli 
amici eletti e sulla costituzione 
delle giunte sono pregate di 
provvedere con urgenza ». 

Ma perchè tnsistonof Proba' 
oilmente i nomi degli amici 
eletti sono a n i m » tutti. Non 4 
colpa delle sezioni periferiche 
se quei nomi riempiono a mala­
pena un taccuino di indirizzi. 

Umiltà 
« Al cattolicesimo — scriv* 

Manlio iMpinacci sul Giornale 
d'Italia — il Partito Liberale 
non chiede nulla ». 

Giustissimo. Non chiede. Si 
limita a dare, 
Il fesso del giorno 

«Dirò in sostanza che Parigi 
è bene attrezzata dal lato assi­
stenziale ricreativo culturale 
universitario. Non raggiunge la 
perfezione del nostri G.U.F. di 
un tempo, ma.. ». M. C Pomi" 
cmo, dal Secolo. 

ASMODEO 

un punto di vista tecnico, non 
vi è dubbio che le due socie­
tà dispongano del personale 
altamente qualificato neces­
sario allo scopo, o siano in 
grado di procurarselo. Dal 
punto di vista dell'economia 
generale del Paese, però. 
la notizia pone una serie rii 
questioni di grande rilievo. 

L'assenteismo e raanostici-
smo che il gocerno e lo Staro 
italiano stanno mostrando su 
questo aspetto decisico per il 
futuro dell'economia italiana 
minacciano di far s i che l'ini­
ziatica venga abbandonata 
nelle mani del monopolio pri-
rato, il quale opciamente 
orienterà la propria attirila, 
le proprie ricerche, le proprie 
realizzazioni esclusivamente 
in vista del conseguimento del 
massimo profitto, anche se ciò 
dovesse rivelarsi tn contrasto 
con l'interesse della colletti­
vità. Basta tenere presente 
quel che si sto verificando og­
gi in materia di elettricità e di 
altre fonti dì energia « clas­
siche », per comprendere le 
inevitabili conseguenze deVa 
privata gestione monopolisti­
ca d'un servizio di carattere 
pubblico. Proprio nel momen­
to in cui il dibattito sull'elet-
tricità e sul petrolio assume 
nel nostro Paese tanta am­
piezza e rilievo, rinunciare a 
priori a dare un indirizzo 
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pubblico alla produzione di 
energia nucleare appare un 
grave sintomo di miopia. 

Abbiamo dato notizia pro­
prio ieri delle* dimissioni del 
prof. Francesco Giordani dal­
la presidenza del Comitato 
nazionale per le ricerche nu­
cleari. Quelle dimissioni han­
no avuto un evidente carat­
tere di protesta per V « assen­
za » governativa in questo 
campo e per la scarsezza (ad 
dirittura ridicola) degli stan 
ziamenti pubblici. Non si può 
escludere che il gesto del 
prof. Giordani sia stato deter­
minato anche dalle prime in­
formazioni sulle iniziative dei 
gruppi milanesi e torinesi: 
sono proprio gli studiosi e i 
tecnici, infatti, i più convinti 
assertori della necessità d'una 
politica nazionale dell'energia 
nucleare. 

Va notato che proprio nel­
la giornata di ieri anche in 
un altro stato « occidentale », 
la Germania di Bonn, è stata 
costituita una società per la 
costruzione del primo reatto­
re nucleare tedesco. Della so­
cietà, sorta a Karlsruhe, sono 
Azionisti la Repubblica fede­
rale, il Land del Bndcn-
Wurttemberg e un gruppo di 
ditte industriali private. Que­
sta notizia dimostra come il 
governo democristiano di 
Bonn si sia posto in ntfeonia-
mento attivo nei confronti 
dell' indispensabile sviluppo 
delle ricerche atomiche e del­
la produzione di energia ato­
mica per scopi di pace, e ab 
bia sentito l'esigenza di par­
teciparvi direttamente —- an 
che evidentemente a scopi di 
controllo e di direzione — in 
sterne con i privati. 

La posizione del Parla 
mento italiano, come è noto, 
e diversa e più avanzata. So 
no trascorsi pochi giorni da 
quando a Montecitorio è stato 
votato, a larga maggioranza 
un ordine del giorno per la 
nazionalizzazione delle fonti 
di energia nel nostro Paese: 
e l'atomo rientra, è chiaro, 
tra queste fonti. Un disegno 
di legge per la nazionalizza 
zianc e per lo sviluppo della 
energia nucleare è stato già 
presentato da tempo da un 
gruppo di parlamentari di si 
nistra. 

E' in questa direzione che 
occorre procedere, con corag­
gio e — è il caso di insistere 
su qttesto punto — con la 
massima rapidità. Lo stesso 
atteggiamento italiano nei 
confronti di organismi inter­
nazionali come l'Euratom de­
ve basarsi pregiudizialmente 
su un'attività di ricerca e di 
realizzazione clic abbia solide 
basì nazionali e non sia la­
nciata all'arbitrio di ristrette 
cerchie di monopolisti. Altri­
menti l'Italia verrà a trovarsi 
in una situazione di ritardo e 
di arretratezza non solo dal 
punto di vista tecnico e pro­
duttivo, ma anche dal punto 
di vista dell'organizzazione 
interna: come dimostrano lo 
esempio tedesco e quello di 
tutti gli altri paesi, anche ca­
pitalistici, più progrediti. 

Le discussioni e il confronto 
delle idee, in materia di pro­
gresso tecnico, sono assai in­
tensi, nel nostro Paese. 
Pio XII ha preso interessanti 
posizioni sulle conseguenze 
dell'automazione. La stampa 
delle più. varie tendenze — e 
per/ino un organo di orienta­
mento reazionario e passatista 
come il Tempo — dibatte am­
piamente i nuovi problemi di 
qualifica professionale, di spe­
rimentazione scientifica, dì 
indirizzi di spesa posti dalle 
tecniche più moderne e dalle 
grandiose risorse energetiche 
che si vanno rendendo dispo­
nibili. Sono problemi che in­
vestono tutte una serie di Isti­
tuti e di strutture, dal bilan­
cio dello Stato ai programmi 
di istruzione, dalle scuole pri­
marie a quelle superiori. E' 
in gioco, puramente e sem­
plicemente, la possibilità per 
l'Italia di continuare ad esse­
re un Paese moderno e di 
avanzata civiltà. Se sf Duole 
affrontare sul serio la que­
stione atomica, e tutto il «asto 
tema del progresso tecnico, in 
modo rispondente alle vere 
necessità detta collettività na­
zionale, occorre trovare il 
terreno di convergenza e di 
intesa fra tutte le forze poli­
tiche e sociali che sono inte­
ressate ad una soluzione na­
zionale e che per essa possono 
collaborare. 

COLLOQUI E TRATTATIVE A ROMA PER LE GIUNTE E LA CRISI SICILIANA 

I partiti milanesi resistono alle pressioni di Fontani 
per rompere la noova moggioromo nel Consiglio 

Fallimento della "missione,, di Rumor a Milano - I colloqui romani del sindaco di 
Milano e del Presidente Alessi - Il "Popolo,, attacca Cortese per le concessioni petrolifere 

Sono dei furbacchioni, 
quelli del Popolo; e 7)oiehè 
la voce pubblica vuole che 
il nostro sia un paese 
di « dritti », sperano forse 
di fare molta strada. Disil­
ludiamoli, non incantano 
nessuno. Gli si è chiesto di 
spiegare come mai in de­
cine di importanti comuni 
la DC ha non solo icccttato 
ma sollecitato i voti deter­
minanti delle destre per for­
mare le Giunte; p loro ti 
rispondono che « la Demo­
crazia cristiana non ha co­
stituito una sola giunta con 
elementi estranci alla mag-
gioranza parlamentare ». Può 
darsi che. in generale,' nei 
maggiori centri, la DC non 
abbia dato assessorati a m o ­
narchici e fascisti (nei pic­
coli comuni ha fatto questo 
e altro); ma è certo che in 
decine di grandi comuni, a 
cominciare dalla Capitalo, 
la DC ha costituito lo sue 
amministrazioni aperte a 
destra solo grazie ai voti 
del PNM e del MSI. Ecco 
un elenco parziale di casi 
di questo tipo (per un elen­
co completo ci vorrebbero 
colonne): Roma, comune e 
provincia, Genova, Tornio, 
Como, Latina, Cosenza, Im­
peria, Messina, Teramo, Pa­
lermo, Bari, Muterà, Taran­
to, Aquila, Cagliari. P"acara, 
Foggia. 

Ci siamo limitati ai capo­
luoghi di provincia, e certo 
ne mancano parecchi. Vor­
ranno spiegarci, quelli del 
Popolo, come va questa fac­
cenda? Non penseranno mi­
ca di raccontarci che il MSI, 
il PNM e il PMP i loro voti 
li danno gratis, alla DC. 
Ignorano forse quelli del 
Popolo, che certo sanno di 
latino più di noi, ti motto: 
« do ut des »? 

Le trattative 

Dal 1° agosto l'aumento 
del prezzo dei giornali 

I.»'aumento del prezzo dei 
giornali quotidiani da 25 lire 
la copia a 30 lire andrà in 
vigore a partire dal 1. acosto 
p. v. in tutta Italia. 

Com'è noto, la decisione ven­
ne presa mercoledì scorso in 
una riunione del Comitato In­
terministeriale Frezzl. 

II problema «Idia {jiunta ili 
Milano è rimasto ieri al centro 
dell'attenzione degli ambienti 
politici. La pressione di l;nn-
fani tendente a costringere 
democristiani milanesi a insi­
stere sulla linea dura, che 
escluda i socialisti dalla mag­
gioranza consiliare pur accet­
tandone i voti, è stuta realiz­
zata con scarso successo da 
(Iunior. Dopo un viaggio a Mi­
lano, Ilumor è tornato a Roma 
e ha riferito sulla situazione 
locale, la quale — a quanto 
sembra — continua ad essere 
poco confortante per l'anfani, 
che — con le sue pressioni — 
avrebbe solo ottenuto di spac­
care a meta la DC milanese, 
già messa largamente in imba­
razzo dalle diverse manovre cui 
è stata costretta in questi ul­
timi tempi. Un sintomo chiaro 
ora dato ieri dal foglio delle 
ACLI milanesi, che» schieran­
dosi praticamente contro la tesi 
di Fanfani, proponeva per Mi­
lano una soluzione analoga a 
quella trovata per Venezia. 

Oltreché le resistenze della 
parte più democratica del 
mondo cattolico di Milano, 
la manovra di Fanfani tenden­
te a infirmare i risultati delle 
votazioni consiliari a carattere 
unitario, continua a trovare 
molti ostacoli nell'atteggiamen­
to dei socialdemocratici mila­
nesi. Il sindaco Ferrari è ve­
nuto a Roma ieri, e ha svuto 
una serie di colloqui con Mat­
teotti, con Romita, con Saragat 
e con il compagno Mazzali. A 
quanto si è appreso, dai col­
loqui è uscita riconfermata la 
linea del PSDI milanese, ten­
dente a respingere qualsiasi 
imposizione democristiana o 
saragattiana per estromettere 
il PSI dalla maggioranza. 0\c 
le pressioni dì Fanfani e Ru­
mor raggiungessero il loro sco­
po e i consiglieri d-c. operas­
sero un voltafaccia, il sindaco 
Ferrari sarebbe pronto a di­
mettersi. 

Dopo 1 colloqui tra Ferrari. 
Matteotti, Romita e Mazzali, il 
presidente del Consiglio — che 
in questa occasione tiene ad 
apparire come < mediatore > tra 
il suo partito e il PSDI — ha 
ricevuto Saragat, e dopo si è 
incontrato con Fanfani e infi­
ne con Io stesso Ferrari. 

Altri colloqui il presidente 
del Consiglio ha avuto nella 
giornata di ieri, che è 

Il sindaco di Milano Ferrari (a destra) a colloquio eoi segretario del PSDI Matteotti 

particolarmente faticosa per il 
governo, dato l'intrecciarsi del­
la questione delle Giunte con 
la vet lenza agricola, e con la 
crisi del generilo regionale si­
ciliano. 

Sogni infatti ha ricevuto, in­
trattenendoli su varie questio­
ni collegate anche al prossimo 
Consiglio dei ministri di lune­
di, fon. Piccioni, che gli ha 
riferito sulla riunione dei ca­
pigruppo parlamentari per con­
cordare j lavori della Camera, 
l'onorevole Colombo, che gli ha 
riferito sulla riunione del­
l'Olici-: a Parigi, i ministri Me­
dici e Vigorelli, sempre sulla 
questione agricola, e il mini­
stro Tamhroni. Da parte sua 
anche Fanfani ha dovuto oc­
cuparsi, oltreché delia Giunta 
di Milano, di un'altra gra\c 
questione, la crisi siciliana. 
Sono arrivati infatti a Roma 
per consultarsi con Fanfani, 
GuIIatti, La Loggia e Alessi che 
hanno riferito sulla situazione 
determinatasi dopo il volo con­
trario dell'Assemblo! che ha 
praticamente aperto la crisi dì 
governo. Per il '21 luglio è slata 
decisa la convoca/ione ticl 
gruppo parlamentare d. e. re­
gionale, con un o.d.g. che pre­
vede, fra gli altri punti, la di­
scussione sulla fiducia ad Alcs-
si e ni governo regionale. Il 
vice-segretario del PSDI, 'fa­
llassi, rispondendo alla lettera 
inviatagli dal vice-presidente 
del PL1, Premoli, per un rie­
same della situazione, ha pra­
ticamente eluso l'invito a di­
scutere la questione in termini 
di crisi, rinviando il problema 
all'esame dei gruppi parlamen­
tari regionali. Analoga posizio­
ne di < minimizzazione > «Iella 
crisi, avevano preso ieri i libe­
rali. Sconfessando in parte la 
iniziativa di Premoli e alli­
neandosi con Fanfani, la Di­

rezione del PLI, in una nota 
ufficiavi diramata a M'ANSA, 
ha affermato che « il PLI è 
fedele, anche a Palermo, alla 

formula di collaborazione fra 
l partiti del centro e cbe le 
difficolta interne della DC si­
ciliana devono essere innanzi 

tutto, discusse e risolte in seno 
alla stessa DC ». 

Un'altra questione che è toc-
nata sul tappeto In termini che 
accentuano il carattere contrad­
dittorio della politica democri­
stiana e di governo, è quella 
degli idrocarburi. Ieri infatti 
il Popolo commentava brusca­
mente la notizia di concessioni 
petrolifere in corso, da parte 
del ministero dell'Industria, 
sulla base della legge votata 
alla Camera. Il Popolo deplo-
ra\a l'iniziativa, affermando 
che e il provvedimento non è 
ancora legge », e che l'inizia­
tiva di Cortese di concedere 
permessi ili ricerca « è un po' 
strana» ed esorbita dai poteri 
discrezionali del ministro. Agli 
osservatori politici, il senso del 
« cicchetto » del Popolo al mi­
nistro dell'Industria, è apparso 
chiaramente legato al deside­
rio della DC di tornare a ricon­
siderare la legge sugli Idrocar­
buri, emendandone il testo a) 
Senato, e quindi rinviandone 
ancora la piena applicazione. 

IN SEGUITO ALL'AGITAZIONE PER L'ARTICOLO 17 

Ultimatum del governo 
agli operatori di borsa 

Dichiarazioni al Senato del ministro Medici in seguito a un'interpellanza 
socialista — Le speculazioni ~ Gli interventi sul bilancio dell'Agricoltura 

Rispondendo a una inter­
rogazione del socialista Ma-
riotti, il ministro del Tesoro, 
on. Medici, ha annunciato ie­
ri pomeriggio al Senato che, 
se persisterà Pattuale stato 
di cose nelle Borse italiane, 
determinato dall'astensione 
degli operatori dalle contrat­
tazioni dei titoli, per prote­
sta contro il famoso art. 17 
della legge di perequazione 
tributaria, il governo sarà co­
stretto a prendere « provve­
dimenti atti a riportare alla 
normalità l'attività del mer­
cato dei titoli azionari, delle 
obbligazioni e dei titoli di 
Stato, che tanta importanza 
ha ai fini dell'afflusso del ri­
sparmio verso iniziative pro­
duttive ». 

Alla enunciazione del suo 
ultimatum, il ministro è 
giunto poro dopo alcune di­
chiarazioni, che aprono uno 
spiraglio all'accoglimento al­
meno parziale delle rivendi­
cazioni degli operatori di 
borsa. Nella contesa intorno 
all'art. 17 — egli ha detto in ­
fatti — non si può dire an­

cora con cortezza assoluta chi 
abbia torto: se coloro i quali 
sostengono che con quell'ar­
ticolo si sottopongono le Bor­
se a un controllo e a v inco­
li estremamente vessatori, che 
impedirebbero la loro norma­
le attività, o gli altri che si 
sono pronunciati a favore di 
e.-so. Bisogna dire però che, 
se gruppi di operatori, inve­
ce di assumere, specie in al­
cune niazze, posizioni in con­
trasto con una legge in vigo­
re, avessero dimostrato, con 
i fatti e non con vane paro­
le, volontà di collaborazione. 
già dalla prima applicazione 
della legge si sarebbero po­
tuti accertare gli inconve­
nienti reali dell'art. 17. 

Il eoverno ha tuttavia fi­
ducia che l'esperimento pos­
sa compiersi nei prossimi 
tempi, sicché — ha detto il 
ministro — « ogni determi­
nazione .finale venga adotta­
ta con la piena cognizione di 
tutti gli elementi del proble­
ma e non in un clima come 
l'attuale, che inevitabilmen­
te risente delle discussioni e 

ATTESI CLAMOROSI SVILUPPI SUL MISTERO DELL'AVVELENAMENTO DA ARSENICO 

Henry Luce avrebbe pubblicato l'articolo 
per prevenire rivelazioni sul male della moglie 

Il medico curante della signora Luce dichiara cbe oggi essa soffre solo di enterite e mal di fegato - Netta 
smentita del decoratore di Villa Taverna - L'ambasciatrice ha atto uso di medicine contenenti arsenico ? 

Si attende di ora in ora 
una rivelazione clamorosa 
sul misterioso avveramen­
to da arsenico di cui sareb­
be stata vittima la signora 
Clara Luce, ambasciatrice 
americana in Italia. Secon­
do indiscrezioni raccolte a 
Neio York, infatti, il « col­
po » giornalistico del mari­
to della signora Luce sareb­
be nienfaltro che un ten­
tativo di parare un altro 
colpo non meno clamoroso 
che un giornale americano 
stava per lanciare, avendo 
svolto ima propria doctt-
mcntata inchiesta sulle ve­
re ragioni della grave ma­
lattia che da tanti mesi tie­
ne lontana l'ambasciatrice 
dal suo alto ufficio. 

E la sostanza di queste 
rivelazioni sarebbe vera­
mente sensazionale, e tale 
da gettare più di un'ombra 
sulla figura del singolare 
personaggio dal quale per 
quattro anni gli USA si so­
no fatti rappresentare nel 

nostro paese. L'articolo di 
e Time » sarebbe stato solo 
un modo per prevenirle: 
ipotesi abbastanza chiara­
mente confermata dalla 
frettolosità e dalla impreci­
sione dell'articolo comparso 
nel settimanale « Time » ed 
ancìie dai molti clementi 
definiti « fantastici » dalla 
stampa americana. 

Un anticipo della sorpresa 
è venuto intanto dall'intervi­
sta telefonica concessa all'As­
sociateci Press dal medico per­
sonale della signora Luce, il 
dott. Milton Rosenbluth. 

Egli ha dichiarato che la 
malattia della quale ha ulti­
mamente curato la sua clien­
te non sembra che abbia la 
minima relazione con un av­
velenamento da arsenico o da 
piombo. Più esattamente -r-
ha precisatogli medico — la 
signora Luce è stata curata 
due mesi or sono a New York 
di enterite e di anemia per 
carenza di ferro. Non sembra 
— ha detto il dott. Rosen­

bluth — che vi sia 
relaziono fra tali malattie e 
le tracce di arseniato di piom­
bo riscontrate nelle analisi di 
laboratorio effettuate dalle 
autorità sanitarie militari. Se 
relazione vi fosse, è una rela­
ziono «i assolutamente non 
cliiara ». 

Il modico ha dichiarato es­
sere « lungi dalla certezza » 
elio le malattie più recenti, 
dalle quali è stata colpita la 
signora Luce, abbiano — co­
me affermato nella rivista 

alcuna del « marinaio Jones » inviato 
segretamente dall'Italin per 
le analisi di laboratorio. Qual­
cuno ha addirittura manife­
stato l'ipotesi che l'arsenicc 
provenga, con tutta probabi­
lità, da altre fonti che non 
il soffitto di Villa Taverna, 
fonti cioè che non sarebbero 
state ancora scoperte. Viene 
suggerito, di conseguenza, i 
cosmetici usati da lei, i pre­
parati risati per la pulizia 
dell'argenteria, gli insetttici 
irrorati sui fiori del giardino 

UN DISCORSO DI MAGLIETTA ALLA CAMERA 

Il governo non ha mai attuato 
anorganica politica del lavoro 

Colombo respinge iuiic le proposte per l'Opera Sila 

La Camera ha dedicato la 
seduta mattutina di ieri al­
l'esame della conversione in 
legge del decreto legge col 
quale si proroga, in sosianza 
a tempo indeterminato, l'at-
tuale gestione dell'Opera Sila, 
gestione che è scaduta il 20 
giugno scorso. La discussione 
su questo argomento si è svol­
ta pochi giorni fa al Senato 
con grande ampiezza e alla 
Camera le sinistre hanno ri­
badito la loro opposizione al 
provvedimento, mettendo sot­
to accusa l'organizzazione ed 
i criteri di lavoro dell'ente. 

I compagni MESSINETTI, 
CURCIO e MICELI, il com­
pagno socialista MANCINI 
hanno rilevato come con que­
sta legge si voglia prorogare 
una gestione di tipo « pro­
consolare » che lo stesso Se­
gni — quando era ministro 
dell'Agricoltura — definì di 
carattere assolutamente ecce­
zionale: il Consiglio d'ammi­
nistrazione dell'Ente non è 
un organismo democratico, 

stata con possibilità di control-

La vertenza elei contadini 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

l'Esecutivo della CISL-terra 
si pronunciò per richiamare 
il Parlamento a decidere la 
legittimità delle rivendicazio­
ni contadine, e, d'altra parte, 
in questa fase delicata della 
vertenza l'unità e l'intesa tra 
le organizzazioni sindacali ha 
un peso decisivo per l'acco­
glimento, in misura equa, del­
le richieste dei lavoratori del­
la terra. 

Successivamente, a v e v a 
luogo un nuovo incontro di 
Segni con Colombo e Vigo-
relli e finalmente, alle 14, 
questi ultimi si riunivano in 
una sala di Montecitorio con 
i rappresentanti della Confa-
gricoltura: il presidente degli 
agrari Gaetani e il direttore 
generale della Confida, Zappi 
Recordati. Il colloquio di Vi­
gorelli e Colombo con i rap­
presentanti della Confagricol-
tura si protraeva sino alle 15 
e 15. Sui problemi discussi è 
stato mantenuto il più stretto 
riserbo, anche se si può 
presumere che nel corso di 
esso siano state approfondite 

le richieste di « agevolazioni » 
già avanzate dagli agrari sin 
dal colloquio di martedì con 
Vigorelli al Ministero del l a ­
voro e che concernerebbero 
la politica degli ammassi e del 
sostegno dei prezzi agricoli. 

E' in questa situazione che 
si è giunti all'incontro di Vi­
gorelli con le organizzazioni 
sindacali. 

Anche ieri, e in particolare 
nelle zone mezzadrili, mentre 
si attendeva l'esito dell'ulti­
mo incontro dei sindacati con 
Vigorelli, il movimento con­
tadino è sfociato in una serie 
di manifestazioni e di agita­
zioni di ampia portata. Nella 
zona dell'Empolese, i mezza­
dri hanno disertato i mercati 
settimanali, e si sono concen­
trati a Empoli per partecipa­
re ad una grande manifesta­
zione di protesta indetta dalla 
Fcdcrmczzadri: durante la 
manifestazione veniva ferma­
to e tradotto al commissariato 
il segretario della Federmez-
zadri di Empoli, Egisto Albe-
righi. che in seguito alla 
pressione delle masse mezza­
drili e di tutte le organizza­

zioni sindacali veniva più 
tardi rilasciato. Questo di Em­
poli non è che uno dei nu­
merosi interventi della polizia 
diretti a disturbare le mani­
festazioni mezzadrili che la 
giornata di ieri ha registrato 
in Toscana. Infatti da Livorno 
sono stati segnalati numerosi 
interventi dì agenti di PS che 
sulle aie procedono diretta­
mente alla divisione dei pro­
dotti in base ai vecchi pat­
ti. m e n t r e da Grosseto è 
stato segnalato che nel corso 
di una manifestazione mezza 
drile nell'azienda Poggetti 
Nuovi, alcuni carabinieri, il 
cui intervento era stato solle 
citato dall'agraria provinciale 
hanno arrestato dei mezzadri. 

L'azione di protesta mez­
zadrile è in pieno svi luppo 
anche in Umbria. In pro­
vincia di Terni, in tutto lo 
Amerino. è stata j.oi'pesa ieri 
la trebbiatura. 

Un importante successo è 
stato ottenuto a Bergamo, do­
ve i lavoratori della terra 
hanno costretto gli agrari ad 
iniziare le trattative provin­
ciali. 

lo, ma solo un organismo 
consultivo, i cui membri, a 
partire dal presidente, sono 
nominati dall'alto, e nel quale 
non sono affatto rappresen­
tati i diretti interessati al la­
voro dell'Ente, cioè gli asse­
gnatari (mentre invece vi so­
no immessi i rappresentanti 
degli agrari). Una proroga 
dell'attuale gestione è tanto 
più incomprensibile se si tie­
ne presente il modo deleterio 
— a tutti noto — col quale 
l'Ente ha funzionato. 

Le sinistre hanno chiesto al 
ministro Colombo: 1) pro­
muovere un'inchiesta parla­
mentare sull'opera dell'Ente; 
2) accettare almeno la con­
dizione che questa proroga 
non sia a tempo indetermina­
to. ma scada il 30 ottobre 
prossimo: e fare in modo che 
la composizione della direzio­
ne dell'Opera Sila abbia un 
carattere democratico: il Con­
siglio d'amministrazione non 
sia più organismo consultivo, 
ma deliberante e vi parteci­
pino gli assegnatari, esclu­
dendone gli agrari. 

Ma COLOMBO, nella sua 
replica, ha respinto, come a) 
solito ogni a c c u s a , non 
ha r i s p o s t o alla proposta 
di inchiesta parlamentare e 
r i g e t t a t o ogni emenda­
mento. limitandosi ad annun­
ciare che presenterà entro 
oggi al Senato i provvedimen­
ti di modifica dell'ente, che 
poi dovranno essere discussi 
dal Parlamento. In questo 
senso era stato presentato 
un o.d.g. democristiano che 
conteneva anche un richiamo 
— estremamente generico — 
a una questione sollevata 
dalle sinistre: estrema caute­
la per gli sfratti degli asse­
gnatari; e Colombo lo ha ac­
cettato. La proroga richiesta 
verrà votata in altra seduta 

Nel pomeriggio è ripreso il 
dibattito sul bilancio del La­
voro. In questa sede hanno 
preso la parola molti oratori, 
fino a tarda notte: il d.c. RE-
POSSI: il missino CALABRO'; 
il d.c. FRANZO. 

Un duro discorso di critica 
nei confronti dell'operato del 
ministero del Lavoro è stato 
inind: nronunc;a*o dal com­
pagno MAGLIETTA: finora, 
certo, non si può affermare 
che questo sia stato il ministe­
ro del popolo lavoratori italia­
no. perchè non basta, per fare 
una politica organica e seria. 

promuovere qualche arbitra-
to.^raggiungere un compro­
messo, fare qua e là qualche 
provvedimento positivo: c'è 
bisogno, appunto, di una po­
litica del lavoro, che non può 
essere portata avanti senza 
tener conto delle esigenze del 
mondo del lavoro. E bisogna 
tenere ben chiaro che invece 
qui si é tenuto conto, per lo 
più, delle esigenze dei padro­
ni. E' necessario uscire dal-
1 equivoco: non si può parla­
re per dieci anni della disoc­
cupazione, classificandola fe­
nomeno gravo e preoccupan­
te e non risolvere nulla o. 
peggio, come si è fatto, disto­
gliere poi 22 miliardi dal fon­
do disoccupati. Non si può 
narlare ner dieci anni di ri­
forma della previdenza so­
ciale e poi non rivedere i sus­
sidi. non migliorare l'assisten­
za o. peggio, condurre specu­
lazioni insieme all'Immobilia­
re. come fa l'INAIL. 

Maglietta ha proseguito ri­
levando come ogni capitolo. 
ogni articolo della Costituzio­
ne che detta norme in dife­
sa del lavorò e dei lavorato­
ri è stato praticamente igno­
rato o addirittura violato dal­
la politica del governo e del 
ministero. 

Il ministro Vigorelli accet­
ta di partecipare ai simposi 
della Confindustria, di fare 
dichiarazioni anticomuniste 
come può fornire garanzie che 
sua intenzione è fare una se ­
ria politica in difesa degli 
operai, dei contadini? Questa 
politica si può fare solo guar­
dando amichevolmente ali? 
nostra parte, all'unità di tut­
te le forze sane e democrati­
che Una sana politica del la­
voro implica dunque una scel­
ta nolitica. Bisogna cambiare 
(Vivi oppiati» a «nis tra) . 

Tra gli altri oratori ha pre­
so la parola anche l'on. PE-
NAZZATO ( d . c ) , presidente 
delle ACLI. L'oratore ha pro­
nunciato un astratto discorso, 
la cui parte interessante è 
stata quella riferentesì alla 
possibilità di riduzione del­
l'orario dì lavoro (ma non ha 
accennato alla parità di sa­
lario) per evitare i pericoli 
insiti nell'automazione. 

Oggi comincerà il dibattito 
sul bilancio degli Interni. 
Quello del Lavoro sarà vota­
to domani, giorno in cui si 
discuterà anche la mozione 
delle sinistre sulla agitazione 
nelle campagne. 

Nicola Patella, che per vent'anni ha svolto il lavoro di de­
corazione e restauro a Villa Taverna, smentisce recisamente 

le possibilità di avvelenamento dalle vernici 

« Time n — origine in una in­
fezione provocata dall'arse­
nico. 

« Qualunque malattia la 
mìa cliente abbia anufo nel 
1954 — ha sottolineato il dott. 
Rosenbluth —- io la considero 
una affezione guarita. La sua 
più recente malattia è inve­
ce. stando a tutte le appa­
renze. collegato a qualche in­
fezione epatica presa da lei 
in Italia. In modo specifico, 
la signora Luce non era affet­
ta in questi ultimi tempi da 
alcuna forma di avvelena­
mento. E' possibile — ha pro­
seguito il medico — che una 
precedente malattia sofferta 
dalla signora Luce abbia de­
bilitato la paziente ad un 
punto tale da renderla più ri­
cettiva alle affezioni patologi­
che di cui ha sofferto ultima­
mente: ma anche questa è 
un^ipotesi incerta ». 

Il dott. Rosenbluth, premes­
so di non aver modo di sta­
bilire se effettivamente la 
causa dell'intossicazione fu lo 
sfaldamento della vernice, ha 
osservato, anzitutto, che la 
quantità di arsenico riscon­
trata nelle analisi di labora­
torio è estremamente limitata 
e quindi ha detto: « Se vera­
mente vi erano stucchi con­
tenenti sostanze velenose, es­
si potrebbero anche essere la 
causa di un aucelenamento da 
piombo o da arsenico, ma il 
risultato delle analisi è tut-
t'altro che conclusivo ». 

Frattanto altre persone, in 
qualche modo collegate al mi­
stero dell'avvelenamento del­
la signora Luce, hanno espres­
so seri dubbi intorno all'ipo­
tesi di un avvelenamento da 
arsenico determinato dalle 
remic i usate a Villa Taverna 
a Roma. Elementi qualificati 
del Centro medico navale di 
Bethseda (Maryland) hanno 
dichiarato ad un giornalista 
di aver riscontrato soltanto 
« una esigua quantità » di ar­
gentato di piombo nel reperto 

di Vialla Taverna e via di­
cendo. 

I giornalisti hanno ieri av­
vicinato a Roma il pittore Ni­
cola Pacclla, che da vent'an­
ni ha l'incarico di decoratore 
di Villa Taverna. Egli ha 
escluso nel modo più netto la 
possibilità di un avvelena­
mento per le vernici della ca­
mera da letto. 

w E' un salone di oltre 50 
metri quadrati — ha detto te­
stualmente. — Quattro gran­
di finestre si a p r o n o su 
due lati delle pareti. Ciò 
esclude logicamente la p o s ­

sibilità di un avve lenamen­
to dovuto alla esalazione o 
alla polvere dei colori. Per 
quanto arsenico fosse stato 
usato nella composizione 
dei colori, l'ampiezza e la 
continua aerazione del loca­
le escludono questa ipotesi. 
Inoltre, tutte le decorazioni 
della camera sono state e se ­
guite a tempera e non sono 
state mai ritoccate. Come si 
sa, nei colori a tempera, non 
ci sono arsenicati, tantome­
no quell i di "piombo. Queste 
sostanze sono state proibite 
da una legge di oltre trenta 
anni fa ». 

Il Pacella ha confermato 
nel modo più certo che le tem­
pere usate per i restauri non 
contenevano assolutamente 
arsenicati. Nel maggio del 
1955 egli fu effettivamente 
inviato a preparare un pre­
ventivo per il rifacimento del 
famos osoffìtto: ciò conferma 
che nessun sospetto era insor­
to a quella data né nei fanto­
matici servizi segreti e tan­
to meno nella mente della 

signora Luce. Il preventivo 
non è stato accettato solo per­
chè giudicato troppo elevato 
(uti milione e 200 mila lire) 
e si è preferito incaricare un 
artigiano. 

A questo punto, si affac­
ciano nuove ipotesi. Nessun 
dubbio che i sintomi denun­
ciati rivelano — a parte Io 
stato generale di depressio­
ne dell'anziana signora, il 
particolare stato emotivo, 
ecc. — un quadro di intos­
sicazione arsenicale. Ora, se 
— come pare ormai certo 
— la tesi delle vernici non 
si regge in piedi, e se non si 
vuol prendere sul serio l'al­
tra affacciata dal decoratore 
sugli anticrittogamici, ne 
rimangono in piedi due so­
le: da una parte, la tesi 
(buona forse per il palato 
grosso del pubblico e forse 
dei servìzi investigativi 
americani, ma assolutamen­
te ridicola per ogni perso­
na di buon senso) di un 
complotto alla Borgia per 
avvelenare la delicata am­
basciatrice: dall'altra parte, 
quella di un abuso di medi­
cinali contenenti arsenico. 
Resta da sapere se effetti­
vamente la signora Luce 
praticasse da tempo cure del 

deHe polemiche accese duran­
te la formazione della legge 
e al momento della sua pri­
ma applicazione ». 

Sul merito della interroga­
zione del socialista Mariotti 
— che chiedeva di conosce­
re i criteri in base ai quali 
viene redatto il listino dei 
titoli della Borsa di Roma. 
mancando da alcuni giorni in 
tutte le bor^e italiane vendi­
te ed acquisti di titoli quo­
tati sui mercati e di sapere 
se esistano enti o istituti che 
contrattano in proprio e De­
conto di terzi i titoli e in 
base a quali elementi si for­
mano i prezzi degli stessi t i ­
toli — l'on. Medici ha co.-! 
risposto: il listino della Bor­
sa di Roma viene compilato 
secondo le disposizioni delle 
leggi vigenti e con l'interven­
to dell'ispettore del Tesoro; 
i prezzi dei titoli risultano da 
un reale incontro fra doman­
da e offerta, anche se b'so-
gna riconoscere che es*i non 
sono rappresentativi di una 
situazione di equilibrio del 
mercato. Per quanto riguar­
da gli enti o istituti che in­
tervengono nel mercato, il 
ministro ha detto che bisogna 
riconoscere loro questo dirit­
to, così come ciascun proprie­
tario di titoli può liberamen­
te venderli e acquistarli an­
che al di fuori delle borse. 

A quest'ultima affermazio­
ne, il socialista Mariotti — 
che si è dichiarato fondamen­
talmente soddisfatto dell'im­
pegno del governo a provve­
dere per riportare la norma­
lità del mercato dei titoli — 
ha replicalo mettendo in ri­
lievo che in effetti, in questi 
ultimi tempi si sono costituiti 
enti fittizi, che hanno appro­
fittato del momento, realiz­
zando enormi fortune e age­
volando la fuga di capitali 
italiani all'estero. 

Oltre alla discussione sulla 
Borsa di Roma, il Senato ha 
proseguito ieri il dibattito sul 
bilancio dell'Agricoltura. Nel­
la seduta mattutina. presir-rlu-
ta dal compagno Scoccimarrn. 
vivaci scambi di battute han­
no accompagnato il di^rorso 
del compagno MANCINO, rhr 
ha denunciato con vigore ì 
più recenti abusi compiuti da­
gli enti di riforma. In questi 
d'orni — egli ha detto — i 
funzionari degli enti della 
Puglia e Lucania e della Sila 
si presentano sulle aie e pre­
fendono dagli assegnatari il 
pagamento di tutti i debiti 
vecchi e nuovi che esci hanno 
contratto: gli assegnatari non 
si rifiutano di pagare, ma 
chiedono soltanto di poter 
controllare e di discutere le 
somme che sono loro addebi­
tate; i funzionari però non 
tollerano neanche questa sa­
crosanta rivendicazione e 
pongono gli assegnatari di 
fronte a un ultimatum: o essi 
riconoscono tutti i debiti co^i 
come sono stabiliti dall'Ente. 
o il nrodotto verrà loro seque­
strato (in alcuni casi. «=i è 
giunti al punto di intimare lo 
sfratto agli assegnatari!). 

Concludendo, il compagno 
Mancino ha avanzato al go­
verno le seguenti richieste: 
siano revocati tutti i sequestri 
notificati e gli sfratti intimati: 
sia vietata la trattenuta ar­
bitraria del prodotto sull'aia: 
siano rivisti tutti i conti pen­
denti fra enti e assegnatari, i 
ouali debbono essere assistiti 
da persone di loro fiducia: gli 
enti assicurino l'approvvigio­
namento alimentare a quegli 
assegnatari che hanno avuto 
un raccolto insufficiente o 
che sono indebitati; i debiti 
degli assegnatari vengano 
suddivisi in un congruo nu­
mero di annualità. 

Nella seduta pomeridiana 
^ " S T I " ! 6 ™ ? 1 " 1 1 ' i l compagno 
FARINA, che si è soffermato 
sulla situazione nelle nrovin-
S^if1?1001*- c n e è ali origina 
dell attuale grave agitazione 
dei lavoratori; e il compagno 
Raffaele PASTORE, il quale 
ha svolto due ordini del gior-

genere: e in tal caso, non no per impegnare il governo 
t t _ -. . . i . . „ _ „ , - - « - - a definire il problema dei 

tratturi di Puglia 
Nel dibattito sono anche 

> già colmo per contp.intervenuti il socialista Negri. 
— delle particelle tnfim- j democristiani f . .«>n„, 2 

sarebbe da escludersi anche 
il concorso — quasi ultima 
goccia a far traboccare un 
vaso 
suo 
testinoli di vernice arsenicata 
piovente dal soffitto, non cer­
to sufficienti da sole a produr­
re l'avvelenamento. 

I misteri di Villa Taverna 
La storia dell'arsenico nel 

caffè della signora Clara Lu­
ce minaccia di diventare più 
misteriosa di quella dell'arse­
nico nel caffè di Gaspare Pt-
sciotta. Gli elementi di miste­
ro, infatti, si fanno ogni gior­
no più numerosi, gli interro­
gativi sono sempre più folti 

E* stata davvero la polvere 
che cadeva impalpabile dal 
soffitto della camera da letto 
di Villa Taverna? Cosi dicono 
gli accurati referti degli ana­
lizzatori americani e dei po­
liziotti segreti mandati ed in­
dagare. Ma l'artigiano che ha 
sempre decorato e restaurato 
il soffitto giura che mai per 
quella decorazione sono sta­
te usate vernici contenenti 
arsenico. Allora è stata la 
speciale mistura con cui ve­
nivano irrorate le rose del 
giardino? Ma come mai solo 
la signora Luce è stata così 
temìbile alle esalazioni? El­
la amava presentarsi ai rice­
vimenti recando sul seno una 
anforetta di vetro ricolma di 
acqua, nella quale ripera la 
sua breve estate una pallida 
rosa. E chissà che quella ro­
sa, come il giglio che fece 
morire la marchesa della 

leggenda francese, non fo<se 
avvelenata anche essa? L'Ita­
lia, dicono gli americani, è 
proprio ancora il paese dei 
Borgia. 

Ma il mistero più grande 
da svelare è quello che con­
cerne ti modo in cui la no­
tizia è venuta fuori sulla ri­
vista diretta dal marito della 
ambasciatrice, il signor Lu­
ce. Perchè mei - quest'uomo, 
così impietosamente, va fa­
cendo pubblicare ampi parti­
colari sulla caduta dei capel­
li e delle gengive e sull'in­
grossamento dei piedi della 
sua signora moglie? Questo 
non è bello, né gentile, anche 
se la lirista Time ci fa il suo 
brero affare commerciale. 

Non abbiamo neanche vo­
glia di sollevare le cortine di 
questo mistero, per il timore 
di scoprirlo troppo sordido: 
sia esso una montatura gior­
nalistica organizzata in fami­
glia. oppur sia — come ades­
so si dice — un tentativo di 
correre ai ripari, per prer*-
nire le rivelazioni sulla « c e ­
ra orìgine » della malattia del­
la signora, tutta la storia è 
davvero sgradevole, troppo 
sgradevole. 

democristiani Cusenza e 
Carlo De Luca. I missini Ra­
gno e Barbaro, il liberale 
Dardanelli, i monarchici Gua-
rigli e Mastrosimone e l'in­
dipendente Bosia. 

Il compagno FLECCHIA ha, 
da parte sua, chiesto in un 
o.d.g. l'abolizione dell'imposta 
sul vino; l'applicazione della 
legge contro la sofisticazione 
giungendo a confiscare gli s ta­
bilimenti che fabbricano e la 
chiusura degli esercizi che 
vendono vini sofisticati: l'isti­
tuzione di ammassi del v iro 
per le Forze armate e gli enti 
statali; efficaci assicurazioni 
contro le avversità atmosfe­
riche; maggiori fondi per la 
costruzione di cantine sociali; 
abolizione della tassa sul be­
stiame e sui carri agricoli. 

Anche i sindacalisti della CISL 
per la riduzione 

del prent del pane 
Si è avuta ieri notizia che. 

dopo i passi compiuti dalla 
CGIL e dalle organizzazioni de­
mocratiche dei contadini, anche 
un gruppo di deputati sinda­
calisti della CISL tra cui Eli 
on. Pavan, Zanibelli, Scalia 
har-no rivolt© una interrogazio­
ne al ministro dell'Interno per 
sapere quali disposizioni ha da­
to o intende dare ai prefetti 
per la convocazione delle com­
missioni provinciali dei prezzi. 
allo scopo di ridurre il prezzo 
del pane, 
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FATTI DEL GIORNO 

BACI PER FUMETTI 

L'UNITA ' 

L'aristocrazia r o m a n a s i a n ­
noia, sbadig l ia e va a cacc ia 
d i evas ion i , d o p o g l i u l t imi 
drogat i è d i turno il patr iz io 
Mario Ruspol i . C o m e è noto, 
il patr iz io Mar io Ruspol i è 
ul centro di una intr icata v i ­
cenda , c h e ha varcato l e au le 
dei tr ibunal i . Una s ignora sua 
amica , o sua e x - a m i c a , N a n c y 
HertelMMi, quere lò un g iorno 
la Miocera e in Pretura, a Mi­
lano , fu c o n v o c a t o come te­
s t imone il Ruspal i . 11 pretore, 
dottor Si lvestr i , lo invitò de­
ferente u t^edere, a v e v a d i n ­
nanzi il pronipote di grandi 
uomini d'urine e di certo il 
magi s tra to , i n t u e n d o un le­
g i t t imo d i sag io . po*e le do ­
m a n d e nel m o d o più discre­
to, s u g g e r e n d o egl i stesso, 
«piando o c e o r i v v a . le vie d i 
r ispondervi >en/a venire m e ­
no al le leggi del l 'onore. 

Foive il RiLspoli g u a r d ò con 
t-pre/zo quel plcl>eo, c h e pre­
sumeva d i sugger ire a lui pu-
i r i / i o r o m a n o , le norme del 
rom porta mento. Certo, non 
«•bhe CMIU/,ÌOHÌ, r ispose di g e t ­
to. La s ignora UerteKen? Sì, 
r icordava, gli a \ e \ n confida­
to di «•--'-eie innamorata d i 
u n u o m o c h e non era s u o m a ­
rito, a m a v a bere A g g i u n s e «li 
ct*ere s ta to costretto ad o c -
compag-nnrln a c a s a qua lche 
\o\tn perchè era ubriaca fra­
dicia . Nel ractontare , proba-
biltiiente. <lirnenticò di essere 
in una pretura e par lò in to­
n o con ridente, <la u o m o di s a ­
lotto. Kor»c* n e m m e n o s'eru ac­
cor to d i e , in un ango lo , un 
cance l l i ere registrava l e s u e 
parole. X è si c o n o s c o n o i s e n ­
t iment i de l m a g i s t r a t o al l 'udi­
re queste sue confess ion i : u n ­
t i le noi, d i s a n g u e plel>co, non 
a v r e m m o o s a t o riferirne il 
c o n t e n u t o s e il pretore n o n 
avevse COM c o m m e n t a t o : < A 
chi scr ive questa .«entenza r in­
cresce di espr imere un d u r o 
e s e \ c r o a p p r e z z a m e n t o su 
uiva per-ona che s i fregia di 
un nome tra i p iù i l lustri d e l ­
la nobiltà i ta l iana; ma il prin­
c ipe Ruspol i . p a r l a n d o c o n 
(er/ i <• d e p o n e n d o quale te­
s t imonio . ha riferito su c o n ­
fidenze int ime r icevute da una 
siscnora. v e n e n d o m e n o a quel 
doveroso riserbo c h e u n a s u ­
pcriore Ic^ge m o r a l e impone 
<i un g e n t i l u o m o di ogni 
pnr«e >. 

Da l la le t tura di questa par ­
te del d i s p o s i t i v o non risulta 
s e il pretore creda ancora nei 
nomi il lustri de l la nobi l tà ro­
m a n a . è d a dedurs i però che 
eirli r i tenga c h e g l i u o m i n i si 
d iv idono , in ogn i pnese e c e ­
l o . in d u e categor ie , gent i luo­
mini e vi l lani . 

La storia ha un seguito . Il 
patr iz io r o m a n o è s t a t o de ­
n u n z i a t o per falsa t e s t imo­
nianza da l la s ignora Bertel-
sen, che cosi ha d ich iara to : 
- I l o c o n o s c i u t o il s ignor R u -

-[voli u n a sera del 1933 in c a -
•-n di a m i c i : a v e n d o m a n i f e ­
s ta to il des ider io di r incasa­
re. il pr inc ipe \ o l l c a c c o m p a ­
gnarmi ; g i u n t o a l la mia a b i ­
taz ione ri s iqnor Ruspol i mi 
ciliege di inv i tar lo a casa . Sor-
7>re*a d e l l a r ichiesta , rifiutai 
• • allora il Ru-pol i . improvv i -
- .unente . tentò di bac iarmi . 
' "ùte-fa ì Tunica vol ta in cui 
'(* v idi ?. E' da notars i c h e 
la c!<rnora Rcrfe l s cn c h i a m a 
il Ruspol i ora prìncipe , ora 
s e m p l i c e m e n t e s ignore . Si d i ­
rebbe c h e a n c h e le i . c o m e il 
nreforc di Mi lano , mitrn d u b ­
bi ormai su i valori de l la no ­
bi l tà . 

K il patr iz io? Eirli sta fer­
m o a q u a n t o ha d ich iarato al 
dottor Si lvestr i ed a terzi, ha 
c o n v o c a t o i cuoi legal i ed ha 
d a t o loro incar ico di quere­
lare In s ignora per ca lunn ia . 
D o p o q u a n t o si è d^tto è rpia-
«=i inut i le arsriunsere c h e v i ­
va è in mol t i sa lot t i l 'attesa 
del procc«<;o. ni q u a l e d o v r e b ­
b e r o compar ire , in qual i tà di 
test imoni . i p i ù bei nomi del-
l 'arisfocrazia i ta l iana. F o t o -
T a l i e cronis t i pia aff i lano 
fl»*-h e p e n n e . 

Xon s e m b r a , però , c h e la 
vicenda a b b i a s u s c i t a t o inte­
rc i se negli a m b i e n t i de i pro­
duttori c inematograf ic i . T.a s o ­
la ficrura p o s i t i v a è quel la dei 
magis tra to , u o m o non so l tan­
to d i lexrge. ma di verdini c o n ­
v inz ioni . I m p r obab i l i e incre­
dibi l i . e l i a l tr i pcrsonaìTCi non 
p e r m e t t o n o ad a l c u n o , c h e non 
*-:a d i o u c ' m o n d o , di r icono­
scersi . A n c h e a voler lo int i to­
lare il b a c i o m i l l a n t a t o diffi­
c i lm e n te u n film, c h e ad essi 
*i i«pirri«e. po trebbe incon­
trare u favore del pubb l i co : 
rnn tutta l a b n o n a vo lontà 
dei protagonis t i ques te storie 
«li nobi l i romani non r iesco­
n o a varcare il fumet to o il 
rotocalco . 

V o n vi r iuscì n e m m e n o la 
Rc"cntnni c o n il « i o d i s p e ­
rato <* traffico gc<to. queJ co l ­
p o di pfsto'a s tr ideva t roppo 
con l e Icari del e i u o c o . fece 
freme-e di d i s a p p r o v a z i o n e 
q u a l c h e nob i l e nar ice , m a non 
<n*citò a l c u n a e m o z i o n e p o ­
polare . I n ^ m m a u n m o n d o 
«••anco. *enza c o m m e d i a né 
farsa nò d r a m m a e senza . 
o ' i indi . n e p p u r e la capac i tà 
di r iscattarsi da l la propria 
no ia . Xon varrebbe la pena 
di r i l evar lo s e i m m i s c h i a t o 
c o n e s s o non fiznras^e a n c h e 
pran parte del m o n d o dorato 
del l 'a l ta finanza, c h e in Ino-
p o d i Fregiarsi d i nomi tra 
i p i ù ì l luslri ecc . e c c . a l l inea 
t i to l i d i bor<a e industrial i , 

proprietà immobi l iar i e ter­
riere. 

Po iché altri magis trat i sa ­
ranno c h i a m a t i a g iudicare in 
merito a l la n u o v a d e n u n c i a 
del pa tr i z io Ruspol i è a u g u ­
rabile c h e nel le loro dep lora­
zioni ess i non d i m e n t i c h i n o 
ques to uspe t to de i fatti sot to­
posti al loro e s a m e . Potreb­
bero nel la loro sentenza , s e ­
g u e n d o l 'esempio del pretore 
di Mi lano , dire a l l ' inc irca: 
« A c h i scr ive r incresce di 
espr imere un d u r o e severo 
a p p r e z z a m e n t o s u persone che 
s i f reg iano di n o m i di ditte 
e di famig l ie , c h e in virtù dei 
loro soldi e affari cos t i tu i sco­
n o a n c h e partit i e d altre or­
g a n i z z a z i o n i po l i t i che per ti-
\ e n d i c a r e u n loro presunto di­
ritto a dir igere il nostro pac ­
he. T a n t o p i ù qu ind i appare 
palese la impudic i z ia con la 
quale m e t t o n o in vetr ina la 
loro vita pr iva ta , d i m e n t i c a n ­
d o c h e a differenza d i altre 
nazioni , s ia social is te n a ca­
pital iste , d o v e è in atto una 
larga o c c u p a z i o n e , ne l la no­
stra c o n t i n u a n o ad esservi ol­
tre d u e m i l i o n i d i c i t tadin i ai 
qual i non è ass icurato il pa­
ne quot idiano. . . >. 

NINO SANSONE 
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UVE MESI VBIU SPAGNA IH f / I IKd 1 
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Il gerarca invoca Sant'Ignazio 
per coprire le vergogne del regime 

Un raduno falangista a Barcellona - Le citazioni del primo della classe - "Criticate ma senza eccedere,, - Dopo venti 
anni chi era ricco é diventato ricchissimo e i poveri si sono imm seriti - I tre grandi: la banca, il monopolio e il latifondo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DI R I T O R N O 
D A L L A S P A G N A , lug l io . 

D o m e n i c a , undic i giugno. 
il nuovo vice segretario ge­
nerale del M o v i m i e n t o , cn-
marada Diego Salas Pombo. 
venne a Barcellona per pro­
nunziare al Gran Pr ice . lo­
cale capace di contenere ol­
tre m i l l e persone , un d i scor­
so che fu definito il piamo 
seguente dalla stampa v i ­
brante y trascendenta l . Lo 
ingresso era l ibero, ma 
quando il vice segretario. 
un g i o v a n o t t o dal v o l t o g l a ­
bro, stempiato e grassottcl-
lo, con un fisico, i n s o m m a , 
che armonizzava perfetta­
mente con quel suo ridicolo 
c o g n o m e , cominciò a parla­
re, solo tre quarti de» posti 

a sedere erano occupal i e 
non ci fu difficile trovarne 
ancora a l c u n i , l iberi ne l le 
pr imis s ime / i l e . Alle spalle 
dell'oratore c'erano tre ra­
gazzi in uniforme falangista 
con tre gagl iardett i in ma­
no, mentre tutti i present i . 
compreso il gerarca, indos­
sa i>nno abit i c iv i l i . 

Dopo averlo ascoltato per 
appena dieci minuti, potem­
mo capire sen^a difficoltà 
die Salas Pom'io appartiene 
alla nobile razza dei primi 
della classe che. come è no­
to, alligna indifferentemen­
te in seno a tutti i partiti 
politici del inondo. Per Sa­
las Pombo le c i tat imi! era­
no il c o r a l l o di battaglia: 
citò discorsi di Franco, scrit­
ti di José Antonio e sopiat 
tutto frasi pronunziate dal 

MADRID - La siesta del poveri ne l la Pinza Mayor 

suo d iret to principale , il 
nuovo segretario generale 
del M o v i m i e n t o , don Luis 
de Arrese. In tal modo l'o­
ratore potè andare arant i mi 
bel pezzo sc i i ta compiere 
sforzi per apparire origi­
nale . 

Si deve riconoscere però 
che, dopo diciassette anni di 
inirife r ro 11 a demagogia, 
prendere la parola in pub­
blico rappresenta. oggi, una 
tragedia anche per il più 
sfacciato gerarca. Un tem­
po gli oratori si sfogavano 
accusando il mondo intero 
di l'oler affamare la Espana 
Eterna col blocco e c o n o m i ­
co; a quell'epoca essi lan­
ciavano invettive di fuoco 
contro la perfida .Albione o 
l'infame - i o Sam. E non si 
c o n t e n t a r o n o di o / fendere . 
avanzavano nuche precise 
richieste; dal l ' Inghi l terra 
volevano Gibi l terra, dal la 
Francia buona parte del Ma­
rocco e dell'Algeria, dalla 
Unione S o v i e t i c a fa res t i tu ­
z i o n e del l 'oro spagnolo che 
essi giurano si t roverebbe 
nascosto nei sotterranei del 
Cremlino. 

Ma oggi il blocco econo­
mico. che in realtà non en­
trò mai in or ione, hit c e s s a ­
to di funzionare anche sul­
la carta; gli Stati Uniti, in 
cambio delle basi , h a n n o 
versato i pr imi quaranta 7iii-
lioni di dol lari , però la s i ­
tuaz ione economica i n v e c e 
di mig l iorare va peggioran­
do. Dallo scorso autunno il 
eosto delia vita è aumentato 
del 40 e. in a l a r n e zone, an-
clie del 50 per cento. Dal 
marzo la pe se ta è stata ul­
teriormente svalutata. I sa­
lari e gli st ipendi non h a n ­
no subito aumenti (tranne 
quel l i del l 'esercito e del la 
p o l i r i o j . 

E. a l lora, «.ite cosa p u ò 
7)romctfore il gerarca? Oggi 
il gerarca e costretto a p r c n -
dersela auc / ie col governo e 
col suo sfesso part i to; al­
meno questo fece Salas 
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LE ONORANZE A BIAGIO ROSSETTI, L'INSIGNE U RBANISTA CINQUECENTESCO 

Xa iiio.sfra 
di Semini 

del costruttore 
rinascimentale 

Pombo dopo aver esaurito 
il comodo bagaglio delle ci­
tazioni. Egli in /at t i d i s se ; — 
Che noi si abbia molt i d i ­
fetti . che nel paese ci sta 
molta povertà e ci s iano 
molte ingiust ìz ie , che m o l ­
to debba essere cambiato 
nella nostra soc ietà è cosa 
certo; però è appunto la 
es is tenza di ques t e ingiust i -
rie che giustifica l'esistenza 
del M o v i m i e n t o , il qua le è 
deciso a combatterle e a far­
le scomparire. Se finora non 
siamo stati capaci di creare 
una giustizia sociale, se non 
siamo stati capaci di creare 
una omminis trar io i ie ones to . 
v non s iamo stati capaci di 
alleviare la povertà . 

Vivaci contrasti 
Fu a quel p u n t o che dal 

tondo de l lo sa la c o m i n c i a ­
rono ad arrivare le p r i m e 
interruzioni. S a l a s P o m b o 
non se l'aspettava quel pan­
demonio, <• r imase a lungo 
immobi le , con la bocca u-
perta. 

Vcrgucnza! era il 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

F E R R A R A , lug l io . — Fer­
rara r i n a s c i m e n t a l e h a r i ­
c h i a m a t o s u di sé, con le c o n ­
s u e t e , p u n t u a l i in iz ia t ive r e a ­
l izzate c o m e o g n i e s ta te d a l ­
l ' A m m i n i s t r a z i o n e d e m o c r a ­
t ica, l ' a t t enz ione deg l i uomin i 
d i s tudio , e n o n so lo di ess i , 
L a m o s t r a di B i a g i o Rossett i , 
il cos trut tore de l c i n q u e c e n ­
tesco o r g a n i s m o urbano , ha 
susc i ta to u n i n t e r e s s e largo e 
v ì v o , c h e s ì è accresc iuto per 
le p o l e m i c h e susc i ta te da l lo 
s c o p r i m e n t o d i u n d e p l o r e v o ­
le palazzo , u l t i m o p a r t o d e l ­
l 'architet to fasc is ta P i a c e n t i ­
ni , c o n t r o i l q u a l e ha s c a g l i a ­
to frecce a c u m i n a t e B r u n o 
Z e v i in u n a b o l l e n t e nota 
pubbl i ca ta da u n s e t t i m a n a l e . 

L ' e s p o s i z i o n e * inauguratas i 
r e c e n t e m e n t e n e l r idot to s u ­
periore de l T e a t r o C o m u n a l e 
di Ferrara reca il t i to lo: 
« Ident i tà d i B i a g i o Rosset t i ». 
N o n c o s t i t u i s c e u n a m o n o ­
grafìa, c ioè , c o m e h a d e t t o lo 
s tes so B r u n o Z e v i c h e h a d i ­
ret to l 'a l l e s t imento , « m a la 
m a t e r i a e g l i a r g o m e n t i per 
dieci , v e n t i monograf ie , per 
diec i , v e n t i in terpretaz ion i de l 
l avoro del l 'art i s ta f errarese ». 

U n a p r i m a s t a n z a raccog l ie 
una s intes i d e i lavor i de l R o s ­
sett i , f r a m m e n t i e part ico lar i 
che . i l luminat i d a impiant i 
special i , a ccos tano il v i s i t a t o ­
re a l l 'archi te t to 

U n a p r e s e n t a z i o n e d i c e : « E ' 
una sala d a l l e e s p r e s s i o n i v i s i ­
v e v io l en te , d o p o la q u a l e s u c ­
cede u n m o m e n t o di d i s t e n ­
s i o n e q u a n d o il v i s i t a t o r e a t ­
traversa il g r a n d e s a l o n e c e n ­
trale d o v e s o n o raccolt i a l c u ­
ni s imbol i c h e r i c h i a m a n o 
l 'ambiente s t o r i c o e d art ì s t ico 
in cui il Rosse t t i e b b e ad ope­
rare. Le s a l e s e g u e n t i s o n o d e ­
dicate ai s i n g o l i m o n u m e n t i 
de l Rosset t i , a l c e n t r o de l la 
cui a t t iv i tà s ta q u e l l a c o m p l e s ­
sa e grandiosa impresa c h e v a 
potto il n o m e di " A d d i z i o n e 
E r c u l e a " e c h e f e c e di F e r ­
rara la p r i m a c i t tà m o d e r n a 
d'Europa >». 

Di B i a g i o Rosset t i n o n si 
h a n n o dati e sa t t i c irca la n a ­
sc i la: n é la data n é il luogo . 
ma so lo a t tr ibuz ioni e d e d u ­
z ioni . P e r la storia la sua 
vita cominc ia tardi e si inizia 
ores?o gli Es tens i , c h e a m a ­
v a n o v i v e r e n e l l o s farzo e 
c h e lo s farzo u s a v a n o c o m e 
forma di g o v e r n o . 

Erco le I d'Est* i m p e r s o n ? 
o u e s t a v i ta d i luss i s frenat i 
- d i a m b i z i o n i . N e l 1473. l e 
nozze di Erco le con Eleonora 
TAraPona a s s u m o n o f o r m e 
srandinse . Gl i E s t e r i n n o v a n e 
la c i t tà di pa lazz i , di g iardin i 
a m p l i a n o il c e n t r o , c o s t r u i s c o ­
no lo s c a l o n e c o n la c u p o l a di 
n i o m b o ne l la p iazzet ta m u n i ­
c ipa le . 

Erco le sv i lupperà ancora p iù 
tardi i des ider i d i r i cos truz io ­

n e . Infatt i il m a t r i m o n i o c h e 
lo por tò ad imparentars i con 
gl i A r a g o n a fu soprat tut to 
« rag ion d i s ta to »: p e n s a v a 
a l la g u e r r a c o n V e n e z i a da 
t e m p o . E la guerra ci fu: d u e 
ann i di sconfit te per Ferrara . 
con i v e n e z i a n i fin sotto le 
m u r a de l Cas te l lo . 

D a al lora, da l 1484, il m o ­
m e n t o d e l l a sconfitta def ini t i ­
va , si g e t t a ne l l 'edi f icaz ione . 
In lui , c h e g u i d a la c lasse de i 
nobi l i n e l l a lot ta pol i t i ca , n a ­
sce la g r a n d e idea di u n a città 
n u o v i s s i m a , s ia p e r m a n t e n e ­
re s t r e t t a m e n t e potere e p r e ­
s t ig io . s i a p e r a c c o g l i e r e e n e l ­
lo s t e s s o t e m p o f ermare la 
accesa dei mercant i . 

L a v i s i o n e di u n a Ferrara 
ampl ia ta e legata ai vari b o r ­
ghi e sv i luppata v e r s o il nord . 
c ioè n o n p iù p a r a l l e l a m e n t e al 
P o , è la sua idea: idea c h e 
B i a g i o Rosset t i tradurrà in 
concreta rea l izzaz ione . 

La sp ina dorsa le de l lo s v i ­
luppo de l la c i t tà fu l 'attuale 
corso Erco le I d'Este, cui si 
i n n e s t a r o n o p e r p e n d i c o l a r ­
m e n t e g l i attual i Corso di 
Porta P o e P o r t a M a r e . A 

a g g i u n s e la terza, v ia G i o -
vecen, e cosi v e n n e tracciata 
la t rama edi l iz ia de l la n u o v a 
città c h e dura ancor oggi . 

C o m i n c i a r o n o a sorgere qua 
e là palazzi raffinati e l u s s u o ­
s i ; i principi e la nobi l tà g a ­
r e g g i a v a n o n e l c h i a m a r e al le 
propr ie d i p e n d e n z e insigni a r ­
tisti . S i arr icch ivano 

I n v a n o si cercherebbero p e ­
rò n e l l a casa de l Rosset t i le 
tracce de l la s frenata r i c c h e z ­
za d e l t e m p o : e s s a è sempl i ce . 
quasi povera . Bas terà dire 
c o m e n a c q u e q u e s t o edif icio 

N e l 1490 eg l i , c h e da sette-
ann i è l 'archi tet to ducale , 
ch i ede al la duchessa Isabel la 
c h e gl i s iano pagat i gli anni di 
lavoro , a l m e n o in parte , s e 
non tutt i . Ma non in danaro: 
egl i c h i e d e i n v e c e « travi 150 
et asse 500 » perchè intende 
cos tru ire una « case ta per 
hab i ta t ione » per la sua f a ­
mìg l ia . L 'anno dopo e b b e l 'as­
s e g n a z i o n e . e ne l pr imo lustro 
del '500 la «f caseta » v e n n e 
compiuta . P e r que l t e m p o si 
tratta di u n a casa m o d e s t a : 
due piani , p o c h e finestre, una 
l o s g i a sul retro, gl i archi con 

q u e s t e d u e s t r a d e Ros?ett i i r i l iev i di « c o t t o » c h e si a c ­

c o m p a g n a n o ni cornic ione: 
una casa sempl i ce c h e per 
quanto d a n n e g g i a t a da t e r r e ­
moti ne l 1515 e n?l 1570 m a n ­
t iene v i v i gl i aspett i d e l R i ­
n a s c i m e n t o mig l iore . 

L'edificio creato dal Rosse t ­
ti r i ch iama alla m e n t e in m o ­
do s in te t i co lo rappresenta ­
zioni e gli studi del la v i ta r i -
na= :cimentale. Il R i n a s c i m e n t o 
è d u n q u e al centro de l le m a ­
nifestazioni ferraresi , a n c h e 
se si è parl i t i da Rosset t i per 
una p iù giusta va lu taz ione 
del l 'opera sua. 

L e ce lebraz ioni a v r a n n o il 
loro apice cu l tura le nel p r o s ­
s i m o autunno con un c o n v e ­
gno intorno a que l la e tà fon ­
d a m e n t a l e del la nostra storia. 

S e c o n d o not iz ie ancora non 
ufficiali , il c o n v e g n o di s e t ­
t embre d o v r e b b e articolarsi 
in v a r i e sezioni- filosofia, rela­
tore E u g e n i o Gar in ; filologia 
umanis t i ca , re latore A l e s s a n ­
dro P e r o s a : vita rel igiosa e 
culturale , re latore D e l i o C n n -
t imnri; storia del la mus i ca . 
re latore B r u n o Coltro; storia. 
re latore F e d e r i c o Chabod . 

ADOLFO SCALPELLI 

m e n o che gr idarono da lag­
giù. Poi ci fu un accorrere 
da quella parte, si udirono 
voci autoritarie , conc i ta te , e 
finalmente il vice segretario 
potè riprendere la parola. 

— Camaradas jovenes, 
que vuestro revisionismo y 
vucstrn inquictud iuncni l no 
o.t Ucuc a la nmnrgurn a 
lo tristeza j / al pesimismo! 
Giovani camerati che il vo­
stro reuis ionismo e la vo­
stra inquie tudine g iovan i l e 
non si tramutino in ama­
rezza, tristezza e p e s s i m i ­
smo . Claro que teneis razo-
ncs para estar insatisfechos. 
Si capisce che avete ragio­
ne di essere insoddisfatti. 
Anche noi non siamo con­
tenti di noi stess i . Camerat i 
della gioventù, la vostra in­
soddisfazione non ci d i sp in ­
ce ; però vogliamo che la vo­
stra r ibel l ione si innm/cs f i 
con sentimento di unità, di 
gerarchia, di d i sc ip l ina . R i ­
cordatec i che in politica co­
me in re l ig ione l ' interpre­
tazione personale, i{ l ibero 
e same , come ci in segna quel 
grande spagnolo che fu I-
gnazio d i Logoln , conducono 
soltanto a commettere l'er-

. rare del protestante, condu­
cono a Lutero. 

Dopo quel ricattuccio di 
contenuto religioso. Salas 
Pombo si avviò rapidamente 
alla conclusione: — iVoi non 
vediamo nel lavoratore il\ 
semplice proletario. Per noi 
il lavoratore è uno spagnolo 
r anche il datore di lavoro 
è uno spagnolo . Questa è 
la chiave della nostra dot­
trina. l'ideale della nostra 
giustizia sociale . Sentire la 
Spagna con legge d'amore. 
Ecco tutto. Per noi le d o s s i 
non es is tono, esiste solo la 
Spagna e gli spagnol i . Arr i -
ba Espana! 

Ci fu un applauso di c o n -
r r n i e n z a e alcuni signori 
sal irono su! pa lco n c o n g r a ­
tularsi . / g iornni c a m a r a d a s 
che a v e r a n o interrotto il g e ­
rarca cori quelle frasi poco 
rispettose erano filati via. 

» » • 
Ci s iamo d i lungat i a rac ­

contare quel la m a n i / e s t a ­
z ione falangista di Barcel­
lona non per mettere in ri­
lievo l 'episodio dei giovani 
oppositori: a fatti di quel 
genere si può assistere agni 
giorno, per e s e m p i o , d u r a n ­
te la proiezione dei docu­
mentari N O D O quando sul­
lo schermo appare Franco, 
salutato nella sala da sono­
ri ssimi fischi. Allorché si 
presentano persona l i tà del 
regime a bordo di grosse au-

Il monopolio della danza 
La lettera indirizzata <la un folto grup pò «li intellettuali al ministro della P. I- « 

Un folto gruppo di persona­
lità della cultura italiana ha 
•ndirizzato la seguente lettera 
all'on. Rossi, ministro della 
P.I; 

Signor Ministro. 
ci consenta di intervenire 

come persone sinceramente in­
teressate al le sorti dell'arte e 
della cultura italiana, nella 
polemica che s i sta svolgendo 
fra l'intero balletto italiano da 
una parte, e la signora Jia 
Rusfcaja. direttrice dell 'Acca­
demia nazionale di danza, dal­
l'altra. 

Sedic i anni fa il regime fa-
fc'sta trasformò improvvisa­
mente !a scuola privata dì 
danza de l la signora Ruskaja in 
scuola d i Stato; l'unica scuola 
del genere esistente a tutt'ogei 
Tale monopol io ha preso, ne­
gli ultimi tempi, un sorpren­
dente svi luppo attraverso una 
legge che praticamente confe­
risce alla direttrice dell 'Acca­
demia nazionale di danza la 
facoltà indiscriminata di per­
mettere o meno l'esercizio del ­
l ' insegnamento della danza a 
chi el la giudichi opportuno 

Siamo allora costretti a ri­
petere c iò che tutto il mondo 
della danza e del teatro ita­
liano e l 'opinione pubblica 
sanno da un pezzo. E cioè: 

che I metodi d:d?ttici e le 
teorie del la signora Ruskaj* 
sono qualcosa di estremamente 
personale, e assolutamente ab­

norme rispetto s ia alla tradi­
zione de l bailo italiano, ji.i 
ji!a prassi del balletto mo­
derno in qualsiasi paese. Ciò 
è tanto vero che nessuna ex-
allieva dell 'Accademia nazio­
nale di danza tchc tra l'altro 
dai suoi corsi normali esclude 
assurdamente il sesso misch i ­
le) è mai entrata fino ad oggi 
nella vita del teatro, né come 
ballerina, né come coreografa. 
né come insegnante: e ciò con­
trariamente agli scopi dichia­
rati nell'art. 1 del la legge 22 
febbraio 1940. n. 165. costitu­
tiva della scuola; 

che non si vede qua'.l titoli 
a occupare una carica co^ì ele­
vata ( i cui poteri fono scono-
-ciuti al le istituzioni di qual­
siasi paese, in qualsiasi cam­
po dell'arte) possegga una 
perdona come la signora Ru-
skaja. la quale ha svolto la 
sua tenue attività artistica in 
campo de l tutto estranei ai 
•eatro di danza, e in un mon­
do di gusto del tutto isolato. 
e ormai sorpassato; 

che dunque la costosa Ac­
cademia nazionale di danza. 
così come è costituita e diret­
ta. non serve minimamente 
aeli scopi che ne legittimereb­
bero l'esistenza; al contrario 
e=sa ha il solo difetto di sot­
trarre elementi a l le altre scuo­
le '«ornatamente a quel le del 
teatri l irici) , impedendo cosi 
loro d i accedere alla carriera 

a cui in realtà a?piTr,no. e fa­
cendone degli spostati: 

che infine la legge con cui 
si conferisce a una commis­
sione presieduta dalla diret­
trice dell'Accademia il compi­
to d i rilanciare patenti all'in­
segnamento ar.che privato de l ­
la danza è in aperto contrasto 
con lo cpirito e la lettera della 
Costituzione del ia Repubblica. 
la 
sprim 
sono libere e libero ne è l'in­
s e g n a m e n t o - . . - E n t i o privati 
hanno il diritto di istituire 
scuole ed istituti d i educazio­
ne. senza oneri per lo Stato 

r;o Camerini. Giuvrip*» Capo-
grossi. Giovanni Carar.dcnte. 
Mario Chiari. Nirola Ciarlala. 
Fabrizio Clerici, Vernerò Cola-
santi. Giulio Coltellacci. Giovan­
ni Corrusco. Giulio Conf.-iìonieri. 
Primo Conti. Mario Corti. Ora­
zio Co^ta. Luigi Datlapiccota. Fe­
dele D'Amico. H. M. De Angeli». 
Giorgio De Chirico. Isabella D* 
Chirico. Oliviero Do Fabntiis, 
Luigi De Luca. Accursio Di Leo. 
Ubero De Libero. Franco Enri-

quaje all'art. 33 cosi si e- quez. Enrico Falqul. Nino Fran-
imc: - L'arte e la «cienza china. Gualtiero Frangini, Vitto-tto-

rio Gassman. Guido M. Gatti. 
Gianar.drea Gax-arzcnl. Franco 
G<*ntilmj. Antonio Ghirlnghelli. 
Renato Giani. Vittorio Gorresio. 
Emesto Grassi. Paolo Grassi, 

(Vittorio Gui. Renato Guttuso, 
Riteniamo pertanto di do - Mario Labroca. Leoncino. Costan-

verei sostanzialmente associare 
al generale movimento di pro­
testa che si è levato contro 
una situaziore che sempre più 
appare incompatibile cosi con 
un sano svi luppo dell'arte del­
la danza in Italia, come non 
i principi fondamentali di un 
pa*se democratico. 

Voglia accogliere. s ignor 
ministro, ins ieme con l'espres­
sione del la nostra fiducia in 
un suo intervento, i sensi del ­
la nostra più viva conr.dera-
' ione 

H a n n o firmato: 
Afro. Bruno Bartolctti. Mirko 

Basaldetla. Giorgio Bassani. Gof­
fredo Bellonci. Carlo Bestetti. 
Alessandro Blusotti. Cesare Bran 
di, Valentino Bucchi. Edoardo 
Cacciatore. Vera Cacciatore. Cor- Luigi Volpiceli!. Parlso 
rado Cagli, Piero Calitema, Ma-'Mario Zaired, Piero Zuffl 

ra LorenzeUi. Giovami Macchia. 
Gino Marinimi. Eugenio Monta­
le. Alberto Moravia. Rina Morel­
li. Paola OJetti. Giovr-nni Omtc-
cioli. Giulio Pacuvio. Goffredo 
Petrassi. Leonardo PInzautl. Ma­
rio Pompei. Fernando Prrvitall. 
Domenico Rea. Leonida Repaci. 
Piero Sadun. Roberto Salvini. 
Guido Samnaoli, Gabriele Santi­
ni. Nino Smzogno. Antonio Savi-
grano. Tot! ScIMoJa Gi."»ngal',az-
ro Stven . Gino ScTPTsni. Gina 
Sevrrini Franchina. Francesco 
Siciliani. Olga Signorini. Leo­
nardo Sm-'gal'i. Aldo Spirito. 
Paolo Stoppi. Giorrto Strehler. 
Omo Tani. Sergio Tofano. Vieri 
Tosatti. Guido Turchi. Placido 
Valenza. Marco Valseceli!. L i ­
neilo Venturi. Mano Verdone. 
Roman VJad, G. B. Vicari. Gior­
gio Vlgolo. Luchino Visconti, 

Votto, 

fomobil i . sovente si può 
udire nel buio una voce die 
grida: — Per le Cadillac si 
trovano le peseta», non se 
ne trovano per i solari.' — 
Ed ceco un'altra voce che fa 
eco al la pr ima; — Non se ne 
trovano per le case! — E 
un'altra.' — Non se ne tro­
vano per le scuole! —. 

La inani /esfocioi ie di Bar­
cellona, tni'ccc, mise in luce 
il terribile in ibara:ro dei ge­
rarchi quando sono costretti 
anche so lo a s/iorare prob le ­
mi economic i e .sociali. In 
dic iasset te anni di regime 
franchista i mali tradizio­
nali della società spagnola 
si sono tuffi aonfi;*afi. f! 
prolcfnriafo agricolo e in­
dustr ia le . che già era tra 
i più miseri d'Europa, si è 
ulteriormente impoverito: 
rispetto al 103G il potere di 
acquis to dei salari ò dimi­
nuito dì quattro volte. Si va 
accelerando il JJrocesso di 
proIefqri; ;n; ione dei ceti 
medi e quello di accentra­
mento delle riccl ierre. 

* » • 

Sull'origine dei mali che 
tormentano la vita econo­
mica della Spagna si trova 
una significativa, larga con­
cordanza di idee. 

Prendete il programma 
adottato, alla fine del 1954, 
dal l 'u l t imo congresso, il 
quinto, del Partito comuni­
sta spagnolo . L'esame che vi 
si ritrova della s ìfuarioiie 
nel le campagne e nel le c i t ­
tà. nell'agricoltura e nella 
industria, sos tanz ia lmente 
non differisce da que l lo c o n ­
tenuto in articoli che v a n ­
no apparendo sul quot idia­
no Arribn! organo centrale 
del governo e del M o v i ­
miento . 

Ecco elle cosa si può tra 
l'altro leggere in un arti­
colo intitolato Lnt i fundios 
apparso il 10 giugno del 
1053: — Dal I.O.V." niente è 
stato fatto per mollificare la 
distribuzione della terra. La 
prova sta nel fatto clic il la­
tifondo occupa quasi metà 
della Spagna meridionale e 
grandi estensioni in alcune 
province centrali. 

Da questa arretrata di­
stribuzione della proprietà 
quali conseguenze der ìun-
uo per la produzione? Ce lo 
dice uno studioso ufficiale, 
un esperto del governo, il 
prof. A. Coloratelo Senda-
gorta. La produttività per 
ettaro è in questi anni ad­
dirittura diminuita. Dove 
nel 1.02" si produceua 100, 
oggi si produce .".?. 

E poss iamo al l ' industria . 
rifacendoci sempre ad arti­
coli apparsi su Arribn! Al­
cuni significativi titoli: E-
fectos del monopo l io e n lo 
economia espanola. — La 
industria rlrctrica espai'wla 
en unas pocas manos — Mo­
nopolio 1/ tarifas e lcctr icas 

I dati ufficiali 
Ed ceco un passo preso da 

u n o degl i articoli infjfolafo: 
— La economia espanola en 
u n a s pocas manos. — « In 
Spagna l'immensa maggio­
ranza delle at t iv i tà i n d u ­
striali e commercia l i hanno 
il proprio capitole c o n c e n ­
trato in pochissime mani. 
Lo sv i luppo e c o n o m i c o del 
nostro paese è frenato da 
cause di natura m o n o p o l i ­
st ica. E ' er idei i fe che il pic­
colo ma potente gruppo d i 
monopolisti s i muove atti­
vamente per conseguire i 
suoi profitti con danno di 
tutti gli altri cittadini )>. 

L'organo falangista e go­
vernativo continua denun­
ziando il fatto che il po­
tentissimo monopolio elet­
trico si rifiuta di costruire 
n u o v i impianti per poter te­
nere alte le tariffe. In que­
sto paese che possiede in 
abbondanza risorse idriche 
ma è poverissimo di ener­
gia idroelettrica, il monopo­
lio è sviluppatìssimo. La 
produzione è nelle mani di 
sette grandi società, che a 
loro volta ne controllano 
numerose altre. La più po­
tente. la Ibcrduero. confro l ­
la altre 22 imprese; la H i -
drnelcctrica Espanola ne 
control la 20; 10 sono con 
frol late dalla l .uz v Fuerza 
de L e v a n t e ; 13 dalla Chorro . 

S e m p r e su A m b a ! sono 
apparse circostanziate de­
nunzie contro la pol i t ica 
monopolistica delle grandi 
società produttrici d i ferro 
e di cemento le qual i , a n c h e 
esse per tener e l eva t i 
prezzi , si rifiutano di au­
mentare la produzione. Co 
sì il problema della casa 
in Spagna, resta tra i più 
pravi. Nella graduatoria 
della produzione di cemento 
per abitante la Spagna è 
all'ultimo posto nel mondo 
con &4 chili, mentre al pri­
mo no*fo sfa il Be lg io con 
472 chil i . 

Ma a quale conclusione 
arriva l'organo del governo 
dopo la sua documentata 
e prave denunz ia contro i 
mónonoli? Eccola: Deris i co­
m e s i a m o a rifugaire da 
ogn i forma di dcmaqoaia 
n o n c h i e d i a m o ninffuna 
acion rapida contra los m o -
nopol ios e s m n o l e s . Propo­
niamo s e m p l i c e m e n t e che 
una c o m m i s s i o n e s fatale , con 
ampl i s s imi poteri eserttt ir i 
i n f e s t i o n i nel le contabi l i ta 
neg l i e l e n c h i degl i azioni-

dei sti e studi la condotta 
gruppi monopol i s t ic i . 

i nu t i l e dire che neanche 
una così innocua c o m m i s s i o ­
ne di studio è stata poi for­
mata. Invece la rivista go­
vernativa M u n d o Hispanico 
ha pubbl icato due mesi fa 
un saggio intitolato E s p a ­
na pais industriai , dove è. 
documentalo die, in quest i 
ult imi dicci anni , le m a g ­
giori imprese industrial i 
hanno più che duplicato il 
loro capi ta le . L e grandi 
dell'industria spagnola, se­
condo la stessa rivista g o ­
vernat iva . sono in tutto d i c ­
ci, Alta loro testa trov iamo 
fa Calvo Sote lo . combust ib i ­
li. con un capitale di 2.500 
milioni di pesetas. Al deci­
mo posto ù la SEAT, auto­
mobili, succursale spagnola 
della Fiat, con capi ta le di 
600 milioni di pesetas. 

Funzione assolta 
Le denunz ie , le accuse , le 

minacce formulate dagli 
esponent i del l 'unico part.ito 
pol it ico legale, i quali so­
vente occupano post i di 
grandi responsabilità anche 
nel governo, lasciano, dun­
que, indifferenti sia i lati­
fondisti sia i monopol ist i . 
Per spaventare questi signo­
ri ci vorrebbe altro che una 
commissione d'inchiesta! 

Ci vorrebbe, per esempio, 
la nazionalizzazione del 
Banco de Espana. Questa 
banca è oggi la sola nel 
mondo che, pur detenendo 
il monopol io del la emissione 
dei biglietti di corso legale, 
non appartiene_allò Stato ma 
e di proprietà privata. Ai 
suoi azionist i il B a n c o de 
Espana assicura spettaco­
losi benef ic i , normalmente 
superiori al 50 per cento. 

Ma la principale funzione 
det B a n c o de Espana è 
quella di favorire l 'att ività 
di un piccolo potentissimo 
gruppo di altre b a n c h e pri ­
vate, mettendo a loro di­
sposizione tutto il l iquido 
necessario per real izzare le 
più diverse operazioni qua­
si senza rischi. Oggi la con­
centrazione monopolistica 
del capitale finanziario ha 
raggiunto tali proporzioni 
c h e se i grandi bnjiche. c o n ­
trol lano da sole quasi tutto 
il credito, l ' industria, il 
commercio. 

Oltre alle denunzie , che 
cosa è stato fatto dal regi­
me per frenare l 'azione ne-
fasta del latifondo in agri­
coltura e del monopol io n e l -
l'industria? In agricoltura 
è stato creato un Istituto 
Nazionale della Colonizza­
zione (INCl che cont inua a 
preparare progetti di gran­
diosi lavori a nessuno, dei 
quali è stato dato inizio. 
Per l'industria è sorto fin 
dal 1941, sul modello del 

(Bottega 
idei libri 

Niccolò Tucci, scrittore italo-
americano, collaboratore del 
New Yorker e — a quanto si 
dice — estensore di molti di­
scorsi del senatore democra­
tico Stevenson, ha esordito a 
cinqunnt'anni nella sua lingua 
d'orìgine con un volume ili rac­
conti. Il volume, dal t i tolo / / 
segreto, è edito da Garzanti. 

Dopo il suo primo romanzo 
di ambiente calabrese / / paese 
dei bastardi, Mario Schettini 
torna alla narrativa con un ro­
manzo dì ambiente milanese, / 
ragazzi di Milano, edito d.i 
Mondadori. « 1 miei personag­
gi — ha detto l'autore — sono 
ragazzi, ma le loro awenture , 
le loro esperienze si svolgono 
all'ombra dei pionieri dell'in­
dustria milanese, i creatori 
della grande Milano». 

Nel mese di giugno l'editore 
Sansoni ha pubblicato il \ o -
lume Officina ferrarese di Ro­
berto Longhi, nel quale sono 
raccolti due saggi del noto cri­
tico d'arte, fondamentali sia 
per lo studio dell'arte ferraresi-
sia per aver proposto una nuo­
va linea di sviluppo della cri­
tica figurativa in Italia. Il te­
sto è integrato da 4.ìlì i l lustra­
zioni in nero e lfi tavole a co­
lori. Nello stesso mese l'edi­
tore Sansoni ha pubblicato 
L'Egitto, un'acuta introduzione 
alla storia della civiltà egizia­
na di Kurt Lange e Max Hir-
mer, e /.e sculture di Auguste 
Rodio, un volume che, attra­
verso un ricchissimo corredo 
il lustrativo, ci permette di se­
guire Io sviluppo dell'arte di 
uno dei maggiori scultori del 
secolo scorso. 

Nella collana « I romanzi 
dell'ambra > l'Istituto ili pro­
paganda libraria pubblica il 
romanzo di Paddy C.h.iyefsky 
Mnrtg, tratto dal film omo­
nimo, a sua volta derivato d.i 
una commedia scritta dallo 
stesso autore per la TV ame­
ricana. 

Nella collana « l coralli > 
l'editore Einaudi pubblica Cin­
que storie ferraresi, l'opera 
più impegnativa di Giorgio 
Ilassani (recentemente laurea­
to del Premio Stregai e l.n 
brace dei lììnssoli, la storia 
tormentata di una famiglia 
narrata da Mario Tobino. Nella 
collana dei < Saggi » sono ap­
parsi il bel Diario partigiano 
di Ada Gobetti, dove si rievo­
cano le vicende della Ins i s ten­
za piemontese, e un libro sui 
prohlemi dell'energia atomica 
dell'ex ministro greco Anghelo-
pulos. Appaiono contempora­
neamente nei e Millenni > il 
I.ueien J.euwen di SthcmVil e 
nei « Gettoni » Minuetto all'in­
ferno di Elémirc Zolla e fìnpn 
i leoni di Antonio Guerra. 

Nelle collane degli Editori 
Riuniti sono usciti il quarto 
volume degli Scritti scelti di 
Mao Tse-dun. che comprende 
gli scritti del periodo della 
guerra antigiapponese ('41-*4."i>. 
Dnncr Francc. un diario di 
Giuliano Pajctta che si svolge 
fra il 1012 ed ti 1043 nella 
Francia di Pétain, Con Gram­
sci all'* Ordine Ximno » di Ral­
lista Santina e, infine. Africa 
del nord di Enzo R.-iva. un agi­
le volumetto il quale riesce 
nelle <luecentocina;uanta pagi­
ne che lo compongono a dare 
una informazione ed un'analisi 

vecchio''ÌR'r)as'cìsta','"l'ls\i- d«-Uagliate dei problemi del-
A. . mv m * * . . . » l*ll(for*ii «Ini Afinn/-en #Inll i tuto Nncional de Industria 
(INI) che. dopo quindici 
anni di attività, cont inua 
a n c h e esso a preparare pro­
getti. La verità è che INI 
e INC sono due carrozzoni 
con un grosso apparato bu­
rocratico il quale favorisce 
le speculaz ioni . 

Questa nelle sue linee es­
senziali la situazione econo­
mica della Spagna. L'inter­
vento amer icano , c o m e è ri­
conosciuto unanimemente 
dagli osservator i .stranieri, 
per ora ha fatto soltanto au­
mentare ver t ig inosamente il 
costo della vita, ha accelera­
to l'inflazione e sta facendo 
entrare in crisi, con la sua 
spietata concorrenza, a n c h e 
industrie tradizionali come 
quella tessile catalana e 
quella siderurgica basca. 

• • • 
/ n u f i l m c n f e gerarchi co­

me Salas Pombo si sforza­
no di far credere che le co­
se stanno per cambiare. Or­
mai tutti gli spagnoli lo 
sanno: gli uomini che si im­
padronirono del potere, gra­
zie alla sconfitta della re­
pubblica democratica, quali 
che possano essere le loro 
intenzioni e i toro program­
mi, come gerarchi del M o ­
v i m i e n t o o come uomini dì 
governo , come grandi buro­
crati o come amministrato­
ri, sono sempre e soltanto 
s trument i ne l l e mani dei v e ­
ri padroni della Spagna. 
Strument i ne l l e m a n i di 
grandi latifondisti come il 
duca di Medinncoelt . di 
grandi finanzieri come 
Juan March, ne l l e m a n i de­
gli esponenti d°l monopolio 
elettrico o del ferro, de l ce­
mento o de l lo zucchero, nel­
le mani degli az ionist i d e l 
Banco d e Empatìa o del Ban­
co de Vizcaya . 

— Non siamo stati capaci 
di creare una giustizia so­
ciale. non s;amo stati capa­
ci di far scomnarire la diroc-
cupazìone, non siamo stati 
capaci di alleviare la pover­
tà... — riconosceva pietosa­
mente quella mattina a 
Barcellona il giovane vice 
segretario del M o v i m i e n t o . 

Ma si tratta poi di inca ­
pacità? fi regime franchi­
sta, a dire il vero, ha a s ­
solto la funzione per la qua­
le fu creato. Dopo d i c iasse t ­
te anni lo s n a a n o l o che era 
ricco e p o t e n t e è d iventa to 
ricchissimo e potentissimo-
lo snnonoTo che era povero 
e sfruttato è onni misera 
Dire e «fruf'nf}*<:irriO. 

RICCARDO LONGONE 

l'Algeria, del Marocco, della 
Tunisia . 

Il volume 21ó degli « Scrit­
tori d'Italia >, che la casa edi­
trice Laterza pubblica in que­
sti giorni per le cure di t lel io 
Cantimori, è dedicato ai Giaco­
bini italiani. E' il primo di 
una serie di quattro libri dell.-t 
stessa collezione che conterr.7' 
alcune notevoli manifcs l . i / i"n ; 

di pensiero politico o. più lata­
mente, di letteratura ideolo­
gica. avutesi nella cultura ita­
liana durante il periodo fran­
cese. II primo volume n c c h m -
de scritti di sei autori: Com­
pagnoni. e Nicio Er i t reo - , 
1/Aurora, Ranza. Galdi e 
Russo. 

Intensa l'attività e In prodti 
zione della casa editrice Feltri­
nelli . Segnaliamo la pubblica­
zione del romanzo di A mol i ' 
Zweig La scare di \Vand*bel:. 
delle Poesie scelte di Cari" 
Porta a cura di Ferdinand" 
Giannessì. degli Impiegati d ; 

Honoré de Ralzac a cura d'i 
Angusto Pancaldi. del romanze 
di Mario Terrosi, un giovane 
autore grossetano, I.a casa d: 
Xoeaeh. 

Da Bompiani sono usciti Le 
fortezza di Kalimegdan di Ste­
fano Terra, la storia della ri­
cerca di un ufficiale scomparso 
nell'nltima guerra, i raccont: 
dell 'Epidemia nelle opere com­
plete di Moravia, Dirtrìo not­
turno di Ennio Flaiano, /.'.• 
madre di Sehalom Asch 

IL LIBRAIO 

PRESENTATO DA EINAUDI 

Il nuovo libro 
di Carlo Levi 

J! futuro ha un cuore ami­
co, è il titolo dei nuovo libro 
di Carlo Levi, che in questi 
giorni la Casa editrice Einaudi 
ha consegnato alle librerie. I. 
volume, che contiene le im­
pressioni raccolte dall'autore 
in un suo recente viaggio in 
Unione Sovietica, è stato ieri 
presentato nella sedo della Ca­
sa editrice in Roma, dlnnanz: 
ad una sala affollatissima d: 
scrittori, di critici, di giorna­
listi. di studiosi Con Levi era­
no al tavolo della pre^idenr-» 
Giancarlo Vigorelli, Giovann: 
Pirelli, Aldo Garosci 

Ha parlato Giancarlo Vigo­
relli, la cui presentazione de! 
libro è stata ben più che un 
invito alla lettura, l'abbozzo. 
quasi, già lucido, di un, sag­
gio critico Dopo Vigorelli, Al­
do Garose! Moltissimi i com­
plimenti all'autor*. 
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Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

n il mero 68"-N69 

ATTRAVERSO I SINDACATI C.G.I.L. E I M I . 

fili edili annunciano 
cinque azioni di sciopero 

Mercoledì e venerdì 27 mezza giornata 
Lunedì 30 la manifestazione sarà di 24 ore 

Mercoledì scorso si sono r iu­
nite le segreterie dei sindacati 
celili della CGIL e della U1L. 

Le segreterie hanno consta­
tato con soddisfazione che la 
i n g i u n t a unità d'azione delle 
due organizzazioni ha ricevuto 
un'ulteriore concreta afferma-
l ione nello sciopero del 12 
.'corso, ni quale ha partecipato 
tutta la categoria. 

Le segreterie hanno dovuto 
però deplorare come la osti­
nata resistenza dell'ACER ab­
bia costituito per le autorità 
governative un impedimento 
;illa convocazione delle parti 
presso l'Ufficio regionale del 
lavoro, nonostante le aeslcura-
•/ioni in proposito più volte 
date dalla prefettura. 

Di fronte a tale stato di 
rose, le segreterie, interpre­
tando la giusta indignazione 
dei lavoratori che vedono m i -
conosc iu te dai grossi gruppi 
dell'edilizia le lcro fondate ri­
vendicazioni, hanno deciso di 
intensificare l'azione sindacale, 

A tal fine le segreterie han­
no predisposto un vasto piano 
d'agitazione che prevede scio­
peri e manifestazioni, da ef-
itttui'isi nel corso dei prossi­
mi giorni. 

La prossima settimana e pre­
cisamente mercoledì 25 e v e ­
nerdì 27. i lavoratori sciopere-
i-wwo dalle ore 12 per mezza 
giornata. 

Lunedi 30 lo sciopero sarà 
di 24 ore, mentre mercoledì 1. 
t> venerdì 3 agosto gl i sciope-
i i saranno di mezza giornata. 
Insieme alle astensioni dal l a ­
voro sono previste assemblee 
e comizi nel le zona della città, 
nel le borgate e nei paesi della 
provincia. 

Le due segreterie hanno de -
CÌM. inoltre di sollecitare con-
: iglicri comunali e provinciali 
a svolgere una loro azione di­
retta » comporre una verten­
za che interessa circa 250.000 
i.iltadini tra lavoratori e fa­
miglie. 

Le segreterie hanno conve­
nuto di compiere un estremo 
tentativo nei confronti della 
ACEFt perché voglia finalmen­
te desistere dal suo ostinato 
i.tteggiamento di intransigenza. 
Allo scopo di giungere a tuia 
convocazione delle parti, sarà 
."-volta un'azione di sollecita-
viom» nei confronti delle auto­
rità locali. 

Anche nei confronti degli 
enti pubblici, che appaltano 
(die imprese lavori che r ive-
; tono un'importanza di carat­
tere pubblico e sociale, l e s e ­
greterie hanno convenuto di 
compiere un passo per inte­
ressarli alla vertenza. 

Le due segreterie si augu­
rano che una mortifica sull'at­
teggiamento dell'ACER c o n -
renta ai lavoratori, nell ' inte-
Jesse del buon andamento 
dell'attività edilizia, di vedere 

accolte le loro modeste e ra­
gionevoli richieste e non li co ­
stringa ad intensificare la lotta. 

Assemblea a fotta 
dei lavoratori balneari 

Nonostante lo sciopero di 
mrrtedi scorso, effettuato dai 
lavoratori balneari di Ostia, i 
datori di lavoro si sono rifiu­
tati nuovamente di trattare 

I lavoratori balneari sono 
decisi d'altra parte a prose­
guire la lotta fino a che la 
parte padronale non tratti la 
vertenza. 

Per oggi, intanto, è convo­
cata l'assemblea della catego­
ria alle ore 20 nei locali della 
Camera del lavoro di Ostia 
(vìa Itutilio Namazio 30). 

Domani alla C.d.L 
assemblea dei pensionati 
II sindacato provinciale ha 

indetto una assemblea genera­
le dei pensionati di tutte le 
cutegorie, organizzati e non or-
ganirzuti, per domani alle ore 
9,30 nel salone di piazza Esqui-
lino n. 1 per discutere sui 
grevi problemi di categoria e 
sulla azione da svolgere. 

i i . i » . - . ì id.MCA — l.u giovane pittrice inglese Itutii 
Itutuiiei sembra solini II «nido: sulhi sua terrazza di 
via Jllargutta, Infatti, ella preferisce lavorare in «mesto 
costumi' <iuusl adamitico, che ha suscitato curiosità e 

(liHcuBsfoni fra I vicini 

LA VERITÀ' SULL'AGGHIACCIANTE DELITTO DI MARTEDÌ' MATTINA IN VIA PAGANINI 

La gelosia nei confronti di una bella giornalista 
spinse Gloria Fontana ad assassinare il banchiere 

La personalità dell'omicida - La grave accusa di una signora, mandata in rovina dagli affari di Aldo 
Lupo - Un esposto alla polizia per un episodio di strozzinaggio - Il mondo rivelato dai 6 colpi di pistola 
li sostituto procuratore della 

ftepttbblicd. dottor Gabrielli, 
cite, secondo quanto abbiamo 
appreso nei Palazzo di Giusti­
n a , ha interrogato teri Glo­
ria Fontana, chiarirà i motivi 
che hanno spinto lu giovane 
do udii u crivellare di pistolet­
tate il banchiere Aldo Lupo, 
direttore dell'Istituto finanzia-
rio -Italcofì»? Le cronache 
che hanno fatto rivivere il tra­
gico gesto della ragazza hanno 
taciuto sui moventi; un velo di 
silenzio è stato gettato sul pas­
sato dei protagonisti della vt-
c<mdu. Eppure, dietro la fac­
ciata dell'episodio sanguinoso, 
ri è ri/ia realtà umana, vi sono 
decine di episodi, stati d'animo 
di cui occorre tener confo. 

La personalità di Glorio 
Fontana e illustrata dui suo 
slesso orribile yesto. Alla base 
dei suoi errori vi e, forse, una 
educazione sbuyliala. di piccolo 
baryhese senza soldi che. pu» 
non avendo classe, si atteggia 
a donna vissuta e spregiudica­
ta. A lb anni, all'età delle bam­
bole e dei rossori. Gloria go­
deva di un'eccessiva liberta 
Direnile hostess senuendo nn 
impulso sentimentale, perchè 
innamorala di un pilota. Lasciò 
il lavoro quando il romanzetto 
{/l'unse al capitolo finale. Quan-

UN NUOVO AHO DI VIOLENZA FAVORITO DALLA SCARSA OPERA DI PREVENZIONE 

Un'altra eoppia di innamorati rapinata 
da quattro banditi snl raccordo annlare 

L'episodio è accaduto l'altro ieri sera tra la Flaminia e la Salaria - il bottino: 8 mila 
lire e un orologio d'oro - Nessuna traccia degli aggressori che si sono allontanati in auto 

Ci rubiamo. L'altro ieri sera 
verso le 23, il signor Mario 
Garofali, di 21 anno, si trovava 
nel raccordo anulare tra la via 
Flaminia e la Salaria, In com­
pagnia della fidanzata, a bordo 
della autovettura Lancia «<Ap-
pia >, targata Roma 214494, 
quando ad un tratto si è tro­
vato di fronte quattro indivi­
dui armati. Si trattava di gio­
vani. scesl dalla giardinetta 
Belvedere, largata 239313, i 
quali hanno imposto al Garo­
fali d i consegnare loro II por­
tafoglio e un orologio d'oro. 

Compiuta la rapina 1 quattro 
si sono impossessati dell'.. Ap-
pia - con la quale si sono al­
lontanati a tutta velocità in di­
rezione de l centro. Il Garofali 
con molto ritardo ci è decìso 
a denunciare il fatto al commis­
sariato di polizia di Flaminio 
Naturalmente le battute com­
piute dagli agenti non hanno 
tornito alcun risultato utile. 

Delle indagini è stato incarica­
to il commissario Antonino 
Troisi. 

E' pauroso; un giovane non 
può recarsi tu peri/erta ad 
ammirare la luna in compa­
gnia della ragazza che a-
ma, senza mettere in bilancio 
la probabilità di una rapina. 
Baciare la fidanzata sotto oli 
sguardi discreti della luna può 
sioni/icare perdere il portalo-
olio, la macchina, la tranquil­
lità. Qualcuno può obbiettare 
i fidanzati rimangano a casa, 
ma. in questo caso, che la pa­
ghiamo a fare una polizia? 
Dobbiamo iutiere con la paura 
di vederci puntare contro lo 
canna di una Browning? 

Il fatto è che. a Roma, i ser­
vizi di prevenzione fanno sem­
plicemente pena. ì commissa­
riati, annegati sotto montagne 
di pratiche burocratiche, tra­
scurano ogni elementare ser­
vizio di vigilanza, perdono 
qualsiasi allenamento con lo 

I socialdemocratici di Civitavecchia 
chiedono le dimissioni di i'Ettore 

Si vuole che egli abbandoni la carica avuta coi voti dei missini - Tumultuosa 
assemblea nella sezione del PSD1 - Si riunisce oggi il Consiglio provinciale 

Le conseguenze del lo scan­
daloso connubio fra la DC, 11 
PSDI e i fascisti in Campido­
glio e alla Provincia e, in par­
ticolare, il comportamento de l -
l'assessore^L'Eltore, continuano 
i venire alla luce con sempre 

maggiore ampiezza, man mano 
che le organizzazioni dei tre 
partiti esaminano la situazione. 
d i a abbiamo dato notizia del le 
dimissioni dal comitato diret­
tivo provinciale del PSDI dei 
membri appartenenti alja s ini ­
stra, dimissioni provocate dal 
fatto che si era loro impedito 
di mettere in votazione un 
o d g. che chiedeva l'espulsione 
• li L'Eltore 

Se . tuttavia, la destra del 
PSDI ha creduto, soffocando la 
di' cessione nel direttivo, di 
metter tutto a tacere sul « c a ­
so l 'Eì tore- e sul connubio col 
fascisti. le notizie che perven­
gono da Civitavecchia d imo­
str ino che i piani della destra 
sono destinati a fallire e che 
i dir isent i e i consiglieri social­
democratici dovranno rendere 
conto alia base de l le loro d e -
j .s ioni e de l l e loro azioni. 

Una tumultuosa assemblea. 
.rifatti, si è svolta domenica al-
.a sezione PSDI di Civitavec­
chia e, ne l corso di essa, la 
.•ritira a L'Eltore e alla direzio­
ne provinciale ha avuto m o ­
menti assai aspri. Purtroppo lo 
,->.-;t-sjore non ha potuto udirla. 
perchè, ben prevedendo che co-
lazo hi quali egli aveva pro­
messo durante la campagna e-
.ettorale che u o n avrebbe mai 
avuto alcun contatto con il 
gruppo fascista gl i avrebbero 
chiesto conto de l tradimento 
i i quegl i impegni , ha preferito 
.r.viare sul posto il suo segre­
tario. 

l ì comitato direttivo della se ­
zione socialdemocratica è stato 
indotto, seduta stante, a. pre ­
si ritare una relazione consunti­
va del l 'att ivit i svolta e, subito 
dopo, a dimettersi . L'assemblea, 
nella vivacissima discussione 
che è sorta, ha inteso, innanzi-
t'Jtto, l imitare, a scanso di dan-
r.ose conseguenze, l'eccessiva 
autonomia de l gruppo consiliare 
50-;aidemocratico al Consiglio 
cornuriale di Civitavecchia e s o ­
prattutto d c l l ' a w . Paolo Pulci, 
che r.e è il responsabile. A que­
sto scopo, nell' intento di rea­
lizzare in seno al Consiglio co 
--nur.j-.le u n a posizione laica « 

socialista, ha dato mandato al 
direttivo di studiare preventi­
vamente i problemi comunali e 
di impartire una precisa linea 
ai consiglieri. 

Sul * caso l'Eltore ». come ab­
biamo detto la discussione è 
stata lunga e le critiche aspre: 
una parvenza di giustificazione, 
avanzata dal segretario dello 
assessore, ha soltanto suscitato 
nuoi'o sdegno nei presenti. In 
sostanza, l'assemblea ha inteso 
vincolare l'Eltore alle dimissio­
ni dall'incarico di assessore da 
lui ottenuto coi voti dei fa­
scisti. 

Vedremo ora cosa risponderà 
L'Eltore a questa presa di po­
sizione, d i cui. naturalmente. 
la Giustizia, come è ormai sua 
consuetudine, tace. Sarà inte­
ressante vedere , anche, se egli 
si presenterà stasera al Consi­
glio provinciale, convocato per 
eleggere la giunta. Malgrado, 

infatti, abbia svolto normal­
mente, in quetsi giorni, le fun­
zioni derivantigli dalla sua ca­
rica di assessore, sembra che 
L'Eltore voglia ancora sostene­
re di aver diritto di «« medita­
r e - su ciò che meglio gli con­
viene e, quindi, di rimanere a 
Palazzo Valentin! Ano al 24. 
giorno nel quale scadrebbero i 
termini della « meditazione -. 

All'inizio della seduta di sta­
sera. inoltre, Andreoli dovrà 
render conto dei passi esperi­
ti per accertare la posizione di 
L'Eltore. secondo una precisa 
richiesta dei consiglieri di si­
nistra. 

Consiglio comunale 
alle 18 di lunedi 

Il consiglio comunale è con­
vocato In seduta pubblica per 
te ore 18 di luneJt 23 luglio. 

pratica della polizia criminali 
(vorremmo citare un cuso ac­
caduto nel commissariato di 
S. Paolo, a proposito di un re­
cente fatto di ' nera » ma ce ne 
asteniamo per carità di patria) 
/ nuclei "celeri», sognano 
manganellature, vanno a nan­
na al calar del sole. Tutto do­
vrebbe ricadere sulle spalle 
dei 16? uomini della Afobile, 
funzionari e archivisti com­
presi, ai quali per istituto com­
pete un compito squisitamente 
inuestiaativo e repressi lo. 

Il questore Musco e il capo 
della polizia si decideranno 
M«a buona volta a comprende­
re che occorre studiare per le 
nostra città un piano di utoi-
lnnza e dì prevenzione moder* 
no ed efficace, ponendo al ser­
vizio della sicurezza cittadina. 
tutti i poliziotti esistenti entro 
e fuori le Mura Atireliane? 
Oppure attendono di farlo il 
giorno che anch'essi verranno 
invitati da qualche delitTquen-
te alle prime ormi a consepnn-
re il portafoglio sotto la mi­
naccia di un'arma da fuoco? 

Numerosi incendi 
provocali dal caldo 

H caldo torrido che ha im­
perversato anche ieri nella no­
stra città è stato la causa di 
diversi incendi scoppiati per 
autocombustione. 

Ben quattro incendi si sono 
sviluppati in zone periferiche 
ricche di cespugli, e precisa­
mente a Macchia Madama a 
Monte Mario, in via Appia Pi-
gnotelli. in via Domizio Lucil­
la, in via Trionfale, proprio 
nelle ore in cui il termometro 
superava di molto i trenta gra­
di. Quello che ha assunto pro­
porzioni più vaste è scoppiato 
a Macchia Madama. Verso le 
11 prendevano fuoco alcuni ce­
spugli e l e fiamme dilagavano 
subito paurosamente favorite 
dal vento e dalle erbe secche. 
I vigili accorrevano sul posto, 
avvertiti da alcuni passanti, con 
cinque autobotti ed impiegava­
no ben tre ore di duro lavo­
ro per domare e circoscrivere 
le fiamme. Senonchè un'ora 
dopo, verso le 15. a causa di 
qualche focolaio nascosto dal­
le ceneri, il fuoco riprendeva 
a divampare ed i vigili, tor­
nati con un numero ben mag­
giore di autobotti, riuscivano 
finalmente a domare del tutto 

ARRESTATO DAI CARABINIERI UN RAFFINATO TRUFFATORE 

Spacciava quadri e disegni falsi 
presentandosi con lettere apocrife 

La vita è de» furbi — pensò 
un giorno Bartolo Morali — la 
vita e la fortuna. Da quel 
giorno egli , che ha raggiunto 
i 38 anni disponendo solo di 
un viso onesto e di un aspetto 
distinto, cominciò ad esercitare 
il redditizio « mestiere > di 
truffatore. 

Per prima cosa il Morali in ­
ventò una nobile aggiunta per 
il suo biglietto da visita e, 
come doveva essere in armo­
nia con la sua distinzione, 
scelse: regista cinematografico. 
Dopo essersi coniato anche al 
cuni nomi di riserva — René 
Valente, Renato Vincenti . G i u ­
liano Bonfant — chiamò un 
suo vecchio amico, tale P a ­
squale Passacantando di 51 a n ­
no, abitante in via Pietro della 
Val le 13, PÌUOTC e restauratore 

« Pasqua — disse — tu ci sai 
fare: devi metterti subito al 
lavoro. Mi servono quadri e 
disegni ». « Di che genere? ». 
« U n po' di tutto. 1 disegni 

vanno megl io di gusto moder­
n o ; per t quadri potresti co ­
piare alla perfezione autori ce ­
lebri ». « Ho capito: croste. Ma 
poi che ne facciamo? ». « Che 
diamine, li vendiamo e guada­
g n a m i un sacco di soldi ». 

Quando potè disporre delle 
- o p e r e , il Morali le firmò con 
nomi di artisti celebri e - co ­
minciò le vendite . Presentan­
dosi a note personalità come un 
- amatore ., costretto a disfar 
s i d i quei tesori p e r improvvi­
s i rovesci economici , il truf­
fatore esibiva let tere — da lui 
stesso redatte e firmate —• in 
cui , di volta in volta, Cotrado 
Alvaro, Alberto Moravia, Pie­
ro Bargel lmi . Raffaele C a r n e -
ri, Roberto Pane, il prof. Gian . 
giacomo dell'Acqua, Augusto 
Vicinel l i , il sovrintendente ai 
musei di Palazzo Venezia Gu­
gl ie lmo De Angeli» Dossat ed 
altri critici illustri garantiva 
no l'autenticità dei quadri e 
dei disegni. 

le riamine che ini.iacciavano 
di estendersi alio abitazioni 
site nella adiacente via deJIa 
Camilluccia. 

Anche gli altri incendi han­
no duramente impegnato i vi­
gili, sopratutto quello in via 
Appio Pigliateli!, dove sono 
andati distrutti duecento me­
tri quadrati di sottobosco. 

Un vecchio muore asfissialo 
nello spegnere un incendio 

Verso le ore 17.45 tleilwltro 
giorno in località Boseetu. nel 
comune tff Forme-Ilo, é stato nn-
\enuto cadavere il contadino 
Domenico Cauccl di 73 anni. La 
morte risaliva n 5 ore prima ed 
era dovuta ad atiiissia 

Il vecchio «1 era prodigato in­
fatti a spegnere un incendio. 
s c o l l a t o verso 'e 11 In un pra­
to di jjruno appena falciato, re­
stando soffocato dal fumo. 

do t commissari Macera e 
Troisi l'arrestarono, la ragazza 
aveva nella macchina mi li­
bro .. o i a l l o » . e l'ultimo nume­
ro di Grand Hotel. 

Più difficile e più complica­
ta appare, invece, le figura del-
1 ucciso. Il compito del croni­
sti! .si rivela arduo, quando de-
i v rivelare episodi riguardanti 
un uomo che non è più; il de 
siderto di giustizia e di venta 
deve, però, ni molti casi, su­
perare il pur doveroso rispet­
to per la memoria di un morto 
Aldo Lupo sfiorò la morte an­
che in un'altra occasione. Ieri 
mattina gli esperti dell'Istituto 
di medicina legale, incaricati 
di svolgere l'autopsia sulla sal­
ma della vittima, hanno rileva­
to .sul lato .sinistro del volto 
una cicatrice profonde, il ri­
cordo di un attentato subito 
qualche anno fa per mano di 
una donna 

Storia di una cicatrice 
(.'n'induutuf du noi condotto 

ci permette di riferire per filo 
e per segno gli episodi leouti 
alla cicatrice. Lì citeremo, sen­
za aggiungerci nulla di nostro. 
con fredda obbiettività. Aldo 
Lupo giunse una mattina a 
Roma proveniente da San Re­
mo. Non aveva in lasca che 
pochi spiccioli. Jl suo bagaglio 
era rimasto in un albergo del­
la riviera, nei pressi del casi­
nò. come pegno per il conto 
non pagato. 

Si presentò in casa della si­
gnora Velleità S.t consorte di 
un industriale e figlia di un 
altro industriale, ucciso a sco­
po di rapina da un giovane 
bandito, ora condannato all'er­
gastolo. La donna, che aveva 
appena ottenuto la separazione 
dal marito, era in condizioni 
psìchiche pietose e aveva biso­
gno di aiuto per tirare avanti 
l'azienda paterna, un'impresa 
di outotrasportj «ssai fiorente. 
Aldo Lupo esordì chiedendo 
alla signora 160 mila lire in 
prestito per sbloccare te sue 
valige a San Remo. Quindi la 
indusse a entrare in società 
con lui. 

1 risultati della gestione Lu­
po non tardarono a manife­
starsi. In poco tempo, il giro 
di affari, ascendente a centi­
naia di milioni, si assottigliò. 
cinque autotreni si volatilizza­
rono. 25 milioni sparirono. La 
signora Velleda S. dovette ri­
volgersi al Tribunale per una 
dichiarazione di fall imento che 
è agli atti con fascicolo nume­
ro 20010. con riferimento al 
fascicolo n. 19S20. Curatore del 
fallimento In il dottor D'Arpì-
no. abitante in viale Parioli 
a 56. La donna ritenne di es­
sere stata volgarmente truffata 
dal Lupo il rtuale, secondo Vel­
leda S., aveva sperperato i 
denari, conducendo Un treno 
di vita dispendiosissimo. 

Si accennò ad un appar­
tamento del Residence Palace, 
di via Paolo Frisi, abitato dal­

la signoru M.D.B . il cui conto 
sarebbe stato saldato dal Lupo. 

Un giorno la sionora Velle­
da S. perse la pazienza e a/ 

mio del 66 per cento). Poiché 
il signor Palazzolo aveva ur­
gente bisogno dei danari, si 
sottomise all'imposizione e 

frontò Aldo Lupo, con Vinteti' firmò quattro cambiali, a quat 
.rione di farsi giustizia con le 
sue mani. Piii intelligente e più 
maturo di Gloria fontana. Vel­
leda S*. non teneva nella bor­
setta una calibro 6,3*5. / /a t ten­
tato si risolse in uno sfregio, 
di cui l'affarista conservò il 
segno sulla guancia sinistra. 

Gli affari di Aldo Lupo non 
riguardano soltanto la liqui­
dazione dell'azienda della si­
gnora Velleda S. Ecco, infatti. 
quanto ha denunciato ieri mat­
tina il commerciante Vito Pa­
lazzolo. abitante in via Giulio 
Romano 21. al commissario di 
polizia dottor Cutun. Il signor 
Palazzolo. il 25 fingilo di que­
st'anno. leqgendo un'ltiserzia-

IL SOCIO — Questo è il s i ­
gnor Vulvo interessato alla 

Italcofì 

ne sul - Messaggero ~, si lasciò 
attrarre dalle offerte di pre­
stito fatte dall'- Italcofi », di­
retto appunto dal Lupo. Si recò 
nella sede di via Paganini 7 f 
venne ricevuto dalla signorina 
Gloria Fontana che gli chiese 
2.100 lire a titolo di - informa­
zioni -, Poco dopo venne in­
trodotto nell'ufficio del Lupo 
il quale gli o/frì immediata­
mente la somma di 300 mila 
lire da scontarsi in cambiali 
(rinnovabili a quattro mesi con 
l'interesse del 22 per cento, 
pari a un interesse usuraio an-

CRONACHE GIUDIZIARIE 

Due fratelli condannati ieri 
per sfruttamento di "mondane,, 

Billi e Riva il 20 agosto in Pretura per la querela dell'attrice Franca Marzi 

La sezione feriale del Tribu­
nale (prcs. Semeraro; giudici 
a Intere Loasses. D'Avino; 
P. M. Congo; cancelliere Pi-
lusi) ha condannato i due fra­
telli Giordano. Armando ed 
Ernesto, il primo a due anni 
e due mesi di reclusione, il se­
condo a due anni di reclusio­
ne e un mese di arresto. 11 
terzo fratello, Antonio, incrimi­
nato con gli altri due per s d u t ­
tamente di prostitute, é stato 
assolto per insufficienza di pro­
ve . 11 P.« M. aveva chiesto tre 
anni di reclusione per tutti gli 
imputati. 

Durante il dibattimento e la 
discussione si sono appresi i 
particolari della torbida vicen­
da che ha portato i tre fra­
telli sul banco degli accusati 

Ma mi lasciò cinque mesi pri­
ma che l'arrestassero. 

Armando Giordano, dopo lo 
arresto, riuscì ad ottenere la 
libertà provvisoria, mentre Er­
nesto, arrestato il 30 agosto 
1953, era il solo, ieri, a compa­
rire dinanzi al tribunale tra i 
carabinieri, in stato di arresto. 

Le indagini della Polizia 
stabilirono che i fratelli ave­
vano comprato un terreno a 
Risarò, nei pressi di Acilia, e 
vi avevano costruito un vil l ino 
bell issimo. L'affare fu compiu­
to circa due anni fa. Le spese 
per la costruzione furono af­
frontate e sostenute con il tre­
mendo guadagno di tante don­
ne. spinte sulla china con la 
promessa di matrimonio. 

Maria Buonmarito, seguita i 
Molto tagliente è stata la de- sulla pedana all'altra compa 

Furono così raggirati indu­
striali, attori ed esponenti po­
litici, fra cui Carlo Croccolo, 
Gino Cervi e l'on. Filomena 
Delli Castelli . 

Quando il povero Pas«L.an-
tando non riusciva a soddisfa­
re le richieste, il Morali ri 
correva agli allievi dell 'Istitu­
to delle Bel le Arti acquistan­
done i disegni eseguiti per 
esercìzio. 

I carabinieri del « Nucleo 
speciale » sono riusciti infine 
a stroncare l'attività del trul 
fatore arrestandolo qualche 
giorno fa proprio mentre ten 
tava di « bidonare • l'indù 
striale petroliero Alfredo Sam 
paolo. Anche il Passacantando 
è stato denunciato. 

L'intervento dell'Arma ha 
stroncato sul nascere un'altra 
iniziativa del Morali. Costui 
aveva infatti inferito, tu un 
quotidiano, un annuncio per 
reclutare giovani «spiranti at 
tru'ì promettendo contratti 

posizione di due donne, Calo-
gera Lombardo e Maria Buon­
marito. due delle tante che fu­
rono illuse, con promessa di 
motrimonio, e spinte sino agli', 
infimi gradi del loro triste 
mestiere. 

I fatti vennero in luce circa 
un anno addietro. I fratelli 
Giordano, indegna combriccola 
di sfruttatori, avevano ricava­
to grande lucro dal commer­
cio d'amore di numerose don­
ne. allcttate dalla solita pro­
messa. 

La massima parte delle oscu. 
re ricompense toccate alle don­
ne passò nelle tasche degli or­
ganizzatori della tresca repu­
gnante. Sul fratello Antonio, 
invece, non sono emerse prove 
sufficienti per stabilire con cer­
tezza la sua partecipazione al 
crimine. Forse egli si acconten­
tò soltanto d i partecipare alla 
spartizione di quell'amaro bot­
tino, senza saper nulla sulla 
origine di esso. 

Calogera Lombardo e salit.ti 
sulla pedana con sicurezza. In­
dubbiamente la rendeva tanto 
tranquilla e indifferente agli 
sguardi curiosi del pubblico la 
lunga abitudine al suo triste 
mestiere. 

In certi giorni riuscivo a 
guadagnare decine di migliaia 
di lire — dice la donna — Le 
davo quasi tutte a lui ( e in­
dica Armando Giordano che le 

gna di sventura, ha dichiarato 
di aver consegnato i suoi « gua­
dagni » ad Ernesto. 

Per la difesa hanno parlato 
gli avvocati Renzo De Ange­
li.":. Alfonso Favino e Alessan­
dro Sansoni . Per la parte ci­
vile, l'avv. Livio Buccino. 

* • • 
Prosegue in Corte d'Assise 

d'Appello il processo per la 
strade di Portella della Gine­
stra. Ieri ha continuato la sua 
arringa l'avv. Acampora in di­
fesa di Pasquale Sciortino. II-
oroccs<o continuerà oggi. 

* * * 
E" stato rinviato al 20 agosto 

il processo contro i noti comici 
Dilli e Riva chiamati in Pre­
tura dalla querela dell'attrice 
Franca Marzi. I due comici 
debbono rispondere del reato 
di diffamazione per una battu­
ta della rivista - L a Grandu­
chessa e i camerieri •• ritenuta 
d.i'.ìa Marzi offensiva 

Assemblee e conferenie 
CW.CTtrrtt popolari «^: tema: 

« l"r.« ri UOVA giunta per t pa­
droni tìt Rorr» • h*nr.o luogo 
!«r««*er» A Monti (Piero Ve.:» Se­
ta) Tusco'.ano t.\-t,->r^::o Trom-
hatore). Quadrar,-» (A.do O.ur.-
l i ) e Appio 

.V.*e:ni>.ee sul !*vort de. Co­
mitato Centra:* del B»rtito e 

con la partecipBTione di Mario 
Spine!:» 

Il compagno Claudio C:anca 
parla stasera in un'es«emt>'.ea a 
ViKa Certosa sulla lotta degli 
edili e altre assemblee hanno 
luogo a Mentor.a. «He cellule 
Villini e Parrocchietta di Por-
tuense 

Demani riunione 
del cornitelo federale 

Il Comitato F«darai» è convo­
cato in Md* «II* or* 17 di sa­
bato con il »«2uente ordina del 
giorno: < Il Mas* detta Stampa 
Comunista ». 

tro mesi, da 75 mila lire eia 
scuna. Quando ebbe compiuto 
la formalità, chiese i soldi e si 
semi rispondere che i liquidi 
li udrebbe potuti ottenere sol­
tanto di li a unu settimana 
"Intanto ~~ gli disse il Lupo 
— <o metterò in giro le cam­
biali . . 

Un torrente di insulti 
Dopo tre o quattro giorni, il 

s iyaor P a l a t o l o si recò nuo-
vamente dal Lupo e gli chiese 
i danari, oppure le cambiali 
Il direttore dell'» Italcofì » si 
dichiarò spiacente, affermando 
che le cambiali erano stale af­
fidate all'impiegata, signora 
Mirella, partita per il viaggio 
di nozze. Era presente Giona 
Fontana la quale, irritata per 
il modo di fare del direttore, 
intervenne affermando: - N o n ) 
è vero, le cambiali sono in 
questo cassetto" ». Il Lupo s» 
adirò e rovesciò sul capo della 
ragazza un torrente di frasi as­
sai poco parlamentari, ma riu­
scì egualmente a placare il Pa­
lazzolo rilasciandogli una di-
chiarazione, a titolo di rice­
vuta. 

A proposito dei finanziamen­
ti per la attività di banchiere 
sono state fatte diverse con­
getture. Una di queste accen­
na a uno strano socio d'oj/ari. 
staccatosi a tempo dall'attività 
creditizia; un'altra parla di una 
fonte ben precisa esistente a 
Palermo (di natura industria­
le, se tale termine può esten­
dersi a certe mani/estazìoni di 
natura fisiologica}. 

Si tratta comunque dì episo­
di che nulla hanno a che vede­
re, direttamente, con i sei col­
pi di pistola echeggiati negli 
uffici di via Paganini. Il mo­
vente che ha armato la mano 
dì Gloria Fontana è scaturito 
innece, da una situazione inso. 
stenibile creata, con freddezza 
dallo stesso Lupo. La ragazza 
ha spesso raccontato ai suoi 
amici i sacrifici che il Lupo le 
aveva chiesto, consìstenti nel 
frutto di un'ipoteca sull'auto 
della ragazza, e in 320 mila li­
re in confanti che ella auera 
prestato al suo direttore e ami' 
co. Erano sacrifìci fatti di buon 
animo in quanto, come la don­
na ha affermato, tra lei e l'af­
farista erano intercorsi rap­
porti intimi che si sarebbero 
don i t i concludere coti un ma­
trimonio. 

La nuova conquista 
Ebbene, gli amici di Gloria 

Fontana e i suoi congiunti ri-
feriscono che i sacrifici t e n n e ­
ro ricambiati dal Lupo con il 

più nero dei tradimenti. Recen­
temente il direttore dell'-Ital­
cofì - conobbe, attrauerso il fi­
danzato di lei, una bella gior­
nalista. che Iauora in un quo' 
tato quotidiano del mattino. 
Nonostante fosse ammogliato e 
padre di due figli- e avesse una 
relazione con la Fontana, ii 
Lupo fece alla corte alla ra­
gazza riuscendo, in poco tem­
po, a ottenerne i favori. La 
tresca durava almeno da un 
mese. Come hanno riferito al­
cuni operai che sono stati in­
caricati di compiere lavori nel. 
l'abitazione della Fontana, in 
ria Lima 4, Aldo Lupo con­
dusse spesso la sua nuora con­
quista in casa dell'ex hostess 
la quale fu vista, in diverse 
occasioni, dirigersi piangendo 
verso la sua camera. Scoppia­
rono anche dei litigi che ave­
vano come leit motiv la pre­
senza della giornalista. Gloria 
Fontana, che aveva sacrificato 
ogni cosa per l'ornante, nel ve-
dersi soppiantata dovette sof­
frire le pene dell'inferno. Lo 
sua mente, già racillantc fla 
storia dei suoi esaurimenti ner­
vosi permette di farsi un'idea 
delle condizioni psichiche della 
donnaj vide soltanto nel del i t­
to la ria d'uscita a una situa­
zione senza rimedio. Ella, in­
somma. ha ucciso perchè una 
altra donna aveva preso il suo 
posto negli affetti e negli in­
teressi di Aldo Lupo. 

Potrebbe essere questa una 
quasiusi amara storia se ol­
tre alle m e n d e sentimentali 
non interrenissero anche altri 
fattori, su cui il magistrato cer­
tamente vorrà indagare. Si 
parla di riunioni di carattere 
certamente non letterario, di 
uso di eccitanti, di amicizie 
strane. In molti ambienti gior­
nalistici si sussurrano nomi e 
indirizzi di belle donne. d> uo­
mini d'affari, di capitani d'in­
dustria. Si citano particolari di 
avventure boccaccesche che 
avrebbero avuto come protago­
nisti i personaggi dell 'omicidio. 
Si tratta di esagerazioni? Forse. 
Certo è che sullo sfondo di 
questo nuovo episodio di san­
gue si agita lo stesso mondo 
che troppi episodi di cronaca 
nera hanno contribuito a por­
tare alla ribalta-

Movimentata cattura 
di tre truffatori 

Alcuni c a r a t i m e l i del « N u ­
cleo speciale » hanno tratto in 
arresto tre individui specializ­
zati In truffe '.on orologi • s i ­
miloro ». 

Verso le 19.30 dell'altro gior­
no i militari hanno sorpreso i 
truffatori in via Cola di Rien­
zo mentre stavano al lontanan­
dosi a bordo di una « 1900 » 
targata Roma 257923, dopo aver 
perlottato con alcuni stranieri. 

All'avvicinarsi dei carabi­
nieri i tre hanno tentato di 
allontanarsi velocemente, ma 
uno dei militari è riuscito a 
balzare sul p iedel l ino dell 'au­
to .-ifferrnndo il volante. I tre 
truffatori sono .-tati poi iden-
tilkat por Dante Panzieri di 
59 anni, al quale risulta inte­
stata la vettura: Eugenio Sac­
ca di 29 anni; Antonio De 
Sanctis rii 52 anni. Indosso a 
quest'ultimo sono stati r inve­
nuti due cronometri in € s imi-
l o i o i non m cor» smerciati 

ORGANIZZATE DALL'E.N.A.L 

Programma delle iniziative 
per la " Fesla de noanlri,, 

Il Comitato per la realizza­
zione del le manifestazioni in 
occasione della - Festa De 
Xoantri - , organizzata dall'E-
NAL di Roma con la coll-.bora-
zlone del l 'EP.T. e de l Comu­
ne. nella riunione di ieri ha 
stilato il programma degli otto!i l Viale di 
giorni di festeggiamenti. Concorso di fi?armonice in pi.'iz-

in Trastevere 

CONVOCAZIONE 

Part i to 
Respoaiabili dell» propendi •>..* *A 

r ".a: (k-;!a e ::i « .J.iÀ'ljro Inibii »'> 
ore tv w>m> Cvarora:.: a!!.» •«<>-. (i:n-
?Mi\\ (va ini G:UMWXKI.-\). 

Riunione straerdiairia di celiai; ti .-.i 
rfav:: t*mijr«inr: i#'.l« tsjomt'. reV.aj*atì'i-
ih'ti sono Cflnrocilr. :TI IViKvazioo» a'.i 
ote 16.20 <Ji OQIJ: par <JV-<ir*-* ti «<»-
IJIMD'4 o-<i'-n? iW ip>:cn- « lt uif«e £<;'.'& 
•Stam?a 0ania7»!a •: «.KP0.1. T.tS. ,\T\C 
pen..:w!6 ràru.wv» pr .m Kvjim. P»»> 
Rwoa ».-.vi--4. .sTKFKft K-nsyi o 0j5.(̂ "'i 
'JU!..;-«lf*l. IV «i-afro P.iiu \«^i,. ('.>. 
i:irtfr<i '". na <V>, TÌ, \TtC rt>"\ii S. 
C-iH-e. tT.tO [«•:*<)!»•'«' r'?«jj:ait«. I .̂JJ 
Ijumhìfilì. Ollt.nt (.VA tra-' Pr.Ti<̂ *Tii. 
VTAO persona!.' T3f]jjr.!» S. Pafd > r«. 
.-*•[.•/»;. SRB. S\Ct7T IVPS. 
Consulte popolari 

Stasera alle ore 19.30 [..-ec^ 3 r.j 
tfotti.'ans 2-tl — rhia.on» rf- la" : <•/.«-
joe&S (1K riycfcfl1.. di am-mt «irjrcn* 
<i\*. OMW/: — J<r. ro,np<iâ .-i»: i r<.I:«i-
«emacili — .i.1. co-njKraeav 1 tAjiitau 
{«-!'<> lx>*ija:e lar.rc p-g-o rr-jo.vor*. 

di versi romaneschi a cura del­
la - Mondadori - , in piazza S. 
M. in Trastevere. Ore 21: Con­
certo bandistico in piazza Ma-i 
stai. | 

Venerdì 27. ore 17.30: Gara 
podistica dei camerieri lungo 

Viale di Trastevere. Ore 21: 
giorni in icsieggiamenti 

Sabato 21. ore 17: Apertura 
dei festeggiamenti alla presen­
za del le Auorità cittadine. Fu­
mata Fanfara de i Bersaglieri 
per il Viale di Trastevere e 
servizio della stessa in Piazza 

za S. M 
Sabato 2S. ore 21: Grande 

spettacolo d'arte varia con lo 
intervento di cantanti o attori 
della Radio in Largo Anicia. 

Domenica 29. ore 1S: Sfilata 
Sonnino. Ore 21: concerto man- j j c a r r j rievocativi della vec-
dolinistico con cantanti in piaz- Chia Roma per le v ie rii Tra-

su: XX Congresso eor.o intìeue. 
sta dietro sul banco degli im*|sempre stasera, a Gagate::** con 
putati). Io speravo per il m i o ] : * partecipazione «lei compagno 
bambino che egli mi sposasse. '.\:<io Nato'.t e * Porta Maggiore. 

za S. M. in Trastevere 
Domenica 22. ore 10.30: Ga 

ra podistica valevole per il G 
P. di Mezzofondo - Viale dil 
Trastevere. Ore 21: Commemo-1 
razione petroliniana in Largo 
Anicia seguita da un concerto 
mandolinistico. 

Lunedì ?3. ore 2f Concerto 
bandistico in piazza Sonnino 

Martedì 2-1. ore 21: Concerto 
bandistico in piazza Mastai l 

Mercoledì 25. ore 1730: Gim-
kana ciclistica in Piazza S. Co-j 
simato. Ore 21: Concerto ban­
distico in piazza Sonnino. I 

Giovedì 26. ore 1S: Dizione 

steverc. Ore 22: Grande fanta-
-:a pirotecnica e chiusura dei 
festeggiamenti civili. 

R A D I O E TV 
Programma nazionale - Ore 

? 8 13 14 2030 23,15 Giornale 
radio: 6.45: Lezione di spa­
gnolo; 7.15: Buongiorno: Mu­
siche del mattino; 7.50. Ieri 
al Parlamento; 8,15: Crescen­
do; i l : Botteghe d'arte: 11,30: 
Le canzoni di anteprima: 
11.45; Musiche di Beethoven; 
12.10: Orchestra Conte: 13.2A: 
Musica operistica; 14.20: lt l i . 
bro della settimana: 16: Rit­
mi e canzoni; Tour de France: 
17.15: Le opinioni degli altri: 
17.30: Complesso "Esperia"; 
17.45: Concerto: 18.15: Tour 
de France: Qualche ritmo: 
18.30: Università internazio­
nale: 18.45; Orchestra Canfo­
ra: 19.15: Storie alpine: 19.45: 
La voce dei lavoratori; 20: 
Orchestra Gimetli; 20,40- Ra-
closport: 2l : Passi» ridottissi­
mo: Concerto sinfonico: 23.15: 
Oggi ai Parlamento; Musica 
da ballo; 24: Ultime notizie 

Secondo programma - Ore 
13.30 15 18 Giornale radici; 
20: Radioscra: 9 : Eff5mcndl: 
Il buongiorno: 3.30:: Festival 
della canzone napoletana: io: 
Spettacolo del mattino; 13: 
Dischi volanti; 13.45: li conta­
gocce: 13.50: La fiera delle 
occasioni: 14.30: Auditorium: 
15,10.- Complri-vo Russo: 15 45: 
Stella polare: 16: Quando 
l'opera sorride: 16.30: Ritmi 
del XX secolo; 17; "Un disa­
stroso viaggio a Parigi": 18.10-
Vocl al traguardo; 18,30: Bal­
late con noi: 19.3Ó: Orchestra 
Galassinl; 20.10: Tour de 
Franco; 20.30: Pauso ricottis-
Rimo: A Erande richiesta; 21: 
Vecchi amici: 22: Ultime no­
tizie; Biglietto festixo: 22.30: 
"Gli uomini che continuano 
la guerra"': 23: Sioarìc»to: 
Canta U. Callse 

Terzo programma - Ore 21 : 
Giornale del terzo: 19- Musi­
che di G. Antheil; 19.30: l a 
rassegna; 20.15: Concerto: 
21.20: "Lo stratagemma del 
bellimbusti", di G, Farquhar, 

Teletltfone - 11 te rgiern.ve 
alle ore 21 e in chiusura: 18-
Pompei venti secoli dopo; 
18 3-1: La TV dei ragazzi; 
21.15- '"Lo scialle" di R. Ca­
pra e M Calli 

RICCARDO E' FELICE 
perche i suoi abiti li ac­
quista da Su per abito in Via 
Po. 39'F (angolo Via Sime-
to). Fornitevi anche voi. 120 
taglie a vostra disposizione 
nei colori di moda Tagli 
perfetti. Sartoria di classe 
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MENTRE L'ASSESSORE MARAZZA SI OITNA A NON OFFRIRE ALTRO CHE IL CENTRO S. ANTONIO 

Ricoverati sotto tende della CRI 
i sinistrati di via Lago Terrione 

Il nuovo colloquio in Campidoglio senza risultato - Gratitu­
dine delle famiglie per la Croce Rossa - Una mozione comunista 

Una nuova prova dell 'asso­
luta incapacità del le autorità 
capitol ine a risolvere angoscio­
so situazioni di emergenza è 
stata fornita ieri mattina dal-
l'aase&soie Marazza durante 
l'incontro con le famiglie che 
hanno perduto , le loro barac­
che nel l ' incendio divampato 
domenica in via del Lago Ter­
rione. 

Ai sinistrati, ridotti sul la­
strico ormai da cinque giorni, 
i! rappresentante della Giunta 
ha saputo rinnovare s-olo l'o{-
fe i ta del Centro S. Antonio . 
La risposta della delegazione, 
accompagnata dal consigl iere 
comunale Anna Mari* Ciai e 
formata oltre che dai baracca­
li da numerose donne del rio­
ne Caval leggeri , è s ta t i imme­
diata: « A b b i a m o già rifiutato 
il Centro perchè non vogl iamo 
che le nostre famigl ie siano 
smembrate chissà per quanto 
tempo. Chiediamo un tetto e 
non un campo di concentra­
m e n e . . E' noto infatti che il 
Centro S. Antonio , retto con 
un regolamento quasi ca icera-
u o , ospita in padiglioni sepa-
ìati i» 11 uomini e le donne. 

Alla umaniss ima obiezione 
l'assessore si è stretto nel le 
.spalle dichiarando di non po ­
ter promettere altro. La pro­
posta di ricovero nell'Hostel-
!um di Caval leggeri è stata 
pure respinta. 

A richiesta dell'on. Marazza. 
i smis t ia t i si sono jecati poi 
a visitare il Centro S. Antonio. 
Dinanzi alla desolante vis ione 
del ricovero essi hanno detto 
espl icitamente di pieter ire la 
offerta di tende fatta loro l'al-
t io giorno dalla CRI. Questa 
ultima ha provveduto ieri s tes ­
so ad al lest ire nella stessa zo ­
na divisa del Lago Terrione a l -
i une grandi tende distribuendo 
inoltre ad ogni famiglia bran­
de, materassi , lenzuola, coper­
te, copri letto. tovagliol i e 
asciugamani. Il generoso gesto 
e stato molto apprezzato dai 
Mostrat i che hanno deciso di 
inviare alla CRI una lettera 
coUct'iva di ringraziamento. 

In tema di assistenza i m m e ­
diata dobbiamo precisare che 
i! p iofct to ha distribuito 4000 
lire ad ognuno dei sinistrati . 

Frattanto i consiglieri comu­
nali comunisti Nino Franchel-
lucci, Anna Maria Ciai, Piero 
Della Seta, Enzo Lapiccirella 
e Virgi l io Bologna hanno ri 
volto al sindaco la seguente 
moz ione: 

» Il Consigl io comunale , v i 
vamente colpito dal dramma­
tico incendio che ha distrutto 
alcune baracche di via Lago 
Terrione nel le qual i trovava­
no al loggio nove nuclei fami­
liari, oggi rimasti senza tetto 
e s e n / a n e m m e n o l e p iù indi -
soensabi l i suppel let t i l i , espri ­
me il suo ringraziamento a 
quanti hanno fatto g iungere 
alle famigl ie colpi te segni tan­

gibili di .solidarietà « di assi­
stenza ed in particolare alla 
C.R.I. che le ha provviste di 
un alloggio di fortuna, invita 
il sindaco e la Giunta-

— ad assicurare alle fami­
glie un immediato ricovero in 
un albergo cittadino dovendo­
si considerare assolutamente 
inadatta la primitiva proposta 
di ospitarle nel Centro di 
S. Antonio sulla via C asil ina 

— ad assegnare alle famigl ie 
al più presto alloggi popolari 

Convegno dei quadri 
dell'Agro romano 

Domenica alle ore 9.30 nel­
l'Istituto di Studi Comunisti 
a Frattocchio avrà luogo un 
convegno dell'attivo d«H*Agro 
Romano dopo le elezioni. 

Al Convegno parteciperan­
no: il compagno Edoardo 
D Onofrio della secretoria del 
Partito e I compagni Della 
Seta, Franohetluocl o Vespa 
del Comitato Federale. 

quali quell i per i senni tetto 
m via di completamrnto al 
Quarticeiolo o altri eventual i 
alloggi liberi di proprietà del 
Comune o la cui assegnazione 
potesse essere concordata tra 
il Comune stesso e l'I C.P. ». 

Telegramma a Medici 
dei dipendenti dell'Opera 
ha Commibslone Interim Uè: 

Teutro dell'Opera ha inviato al 
Ministro Medici U seyueiue te-
! egra mimi « Compie»:»] artistici 
e tecnici e'- maestranze Teat.ro 
Opera corniciano suo autorevole 
intervento perchè deliternto pri­
ma commissione interni 19 cor­
rente perfettamente risponden­
te e&lgeiv/e interesse gloriosa 
arte Urica italiana non subisco 
la minima dilazione e deiornm-
zionp cric comprometterebbe gra­
vemente vitti Enti e conseguen­
temente irreparabile danno ri­
spettivi impedenti » 

GLI SPETTACOLI 
L E* D O 1 A / f E di un tale scenario. 11 solito 

Ut X I \ 1 IYA -E» detenuto animato dalla inton­

ano TETTI n i THLA — Ila ieri l .sinistrati di 
Terrione, ai quali il Comune non ha saputo tro\ . ire un 

alloggio, dormono .sotto le tende offerte dalia V. U 1 

TI-STIiMOMA-X/.K DEI PRIMI A L B O R I DI C I V I L T À ' C U L A T I Y A 

Figure incise su pietra 20 mila anni fa 
in una grotta sulle sponde dell'Amene 

Sensazionale rivelazione del professo! 
dei quaternario in Italia — / disegni 

Rad in il li — / primi esempi di arte 
avevano una funzione magica 

Sei mesi di lavoro suddivi­
so in quattro campagne di 
scavi condotti dal prof. An­
tonio Radmilli nella « Grotta 
Polesini », hanno permesso di 
appurare per la prima volta 
che in Italia, nell'era paleolì­
tica superiore, si è praticata 
V« arte mobile ». 

Fu lo stesso prof. Radmilli 
che nel 1952 scopri a Ponte 
Lucano, a 25 chilometri da 
Roma sulle sponde dell'Anie-
ne. la grotta Polesini. La 
grotta, che poggia su un pia­
no di travertino, si trova 
molto prossima al livello at­
tuale del fiume; è per que­
sto che, benché se ne sup­
ponesse l'origine antichissima, 
archeologhi e paleontologhi a-
vevano sempre ritenuto inu­
tile procedere all'ispezione 
nella convinzione che l'Anie-
ne, con le inondazioni stagio­
nali, avesse cancellato ogni 
possibile traccia lasciata da­
gli uomini in epoche anteriori. 

Il prof. Radmilli, incorag­
giato dalle recenti scoperte 
preistoriche compiute nella 
zona di Torre in Pietra dal 
prof. Blanc. iniziò gli scavi. 

e con l'ausilio di pompe elet­
triche che permisero il de­
fluire delle acque, rimosse J 
detriti che il fiume aveva de­
positato nella grotta. Gli sfor­
zi furono presto coronati dal 
successo. Ciotoli ed ossa con 
su Incise figure di animali e 
figure geometriche comincia­
rono ad apparire in abbon­
danza. 

Si tratta di strumenti e ar­
mi dell'era paleolitica supe­
riore, lontana ormai circa 20 
mila anni, allorché gli uomi­
ni traevano dalla pietra gli 
oggetti di offesa e di difesa. 

E' l'epoca in cui l'uomo a-
veva da poco superato l'età 
« eolitica », durante la quale 
non sapeva che valersi di cio­
toli allo stato naturale sce­
gliendo ì più adatti all'im­
piego che voleva farne, (i 
cosidetti « strumenti di fortu­
na »). Sarà infatti solo in una 
epoca seguente, la « neoliti­
ca » che imparerà a levigare 
la pietra nei suoi spigoli e 
nelle sue asperità con rocce 
più dure, o con acqua e 
sabbia. 

I sassi e le ossa trovati nel-

Folgorato un bimbo di dieci mesi 
da un filo dell'apparecchio radio 

L'orribile sciagura è avvenuta ieri mattina a Ciampino - Vano ogni soccorso 

t"n piccino d i dicci mesi è 
rimasto tragicamente ucciso ie ­
ri mattina nella sua abitazione 
,i Ciampino per una violenta 
.-c.T-ica elettrica. 

Mauro Diana — questo era il 
nome del bimbo — si trovava 
in casa, in via Giuseppe Verdi 
10. ins ieme alla mamma Edvi-
Z" Angel ini . La giovane s igno­
ra. per attendere p iù tranquiL 
iarr.ente alle normali faccende 
domestiche, aveva posto la sua 
creatura nella carrozzina vici­
no all'apparecchio radio. 

Ad un tratto la signora, che 
in cruci momento volgeva le 
spalle al bambino, ha udito una 
.-r^ecie di s ingulto che l'ha fat­
ta voltare d i scatto. Il piccolo 
r.on piangeva, né si lamentava 
.-o'o jl suo visetto era divenuto 
\ lolacoo mentre tutto il corpo 
cri- scosso da un tremito. 

Con un balzo la mamma 6i è 
jcr.ata sulla carrozzina ed ha 
scor'.o con terrore che un fi'.o 

elettrico dell'apparecchio ra­
dio era stretto nella mano del ­
la sua creatura. 

Pochi minuti dopo la povera 
donna, ins ieme ad alcuni vicini 
intervenuti alle sue grida, è 
corsa alla locale clinica Santa 
Giovanna. I medic i e le infer­
miere che le si sono stretti in­
torno le hanno tolto dal le brac­
cia un cadaverino. Il piccolo 
Mauro infatti era deceduto ne! 
giro di pochi minuti. 

Stravolto dalla fulminea no­
tizia è giunto poi nella clinica 
anche Amato Diana, il padre 
dei bambino. 

Le prime indagini condotte 
dai carabinieri non hanno po­
tuto accertare in che modo sia 
avvenuta l'orribile sciagura. 
Con o s n i probabilità il filo, che 
il bimbo aveva afferrato in-
cosciamente. era scoperto pro­
prio nei punto venuto a con­
tatto con le piccole dita. . 

Il tragico lutto che ha colpi­

to i giovani coniugi Diana ha 
suscitato profonda commozione 
f-a el i abitanti di Ciampino. 

TRAGICO INFORTUNIO A BRACCIANO 

un operaio agricolo 
nel ribaltamento di nn carro 
I - località . « V a l l e Lutera-

-.3 ». presso t Bracciano, un 
ipera:o agricolo è rimasto ue-
c.-o per un tragico infortunio. 

Ver*o le 14 Pietro De S a n -
:.-. di 51 anni, stava condu-
cer.io UT: carro agricolo della 
i u t a Dominici P£x un improv-
-. ; ; o 5co«cendimento del tcrrc-
r.r< il pedante ve ico lo si è ro-
vc?ciato schiacciando il pove ­
ro uomo. 

Soccorso da alcuni coloni e 
tr.^r^rtato all 'ospedale locale. 
;1 De Sant:s è deceduto è l le 
Ì5 10 

Nuore nel ertilo 
di un pagliaio 

Un giovane contadino e mor­
to ieri a San Vito per il crol­
lo di un pagliaio in co.Mru-
7. ione-

Verso le 9 Franzo F e r r a c i 
i i 25 anni fi è recato in c o m ­
pagnia del fratello in un pò 

dere di sua proprietà m lo- j 
calila Vignolo, I due giovani . 
aiutati da altri contadini, si 
•mr.o affaccendati nel la cosxro-
i i one di un grosso pagl iaio ed 
erano già a buon punto quan­
do il palo centrale della c o ­
struzione ha c e d u t o di 
schianto. 

Franco Terrazzi. che si tro­
vava £d una altezza di circa 
15 metri , e piombato al suolo 
fracassandosi il capo. Tra­
sportato d'urgenza s i P o k c h -
r:co. :! giovane rn c e l a t o di 
vivere a l le 17 

None 
Il maresciallo di P. S- Gio ­

vanni Casadoro. del posto ài 
polizia dell'ospedale S Gio ­
vanni. si è unito m matrimo­
nio :eri mattina, r.ella Basilica 
di S. Maria Magiore, con la 
signorina Lina Di Miceli. Agli 
sposi giungano ì nostri ror-

i.liali auguri 

rinviato i esame 
deità lente speciale? 

L'agenzia - Italia • ha ieri 
comunicato che ~ l esame del­
la legge speciale per Roma 
di iniziativa parlamentare, 
che sarà domani in discussio­
ne presso l'apposita commis­
sione del Senato, verrà con 
ogni probabilità rinfililo per 
consentire al ministro dello 
Interno di terminare la for­
mulazione ài un diseyno di 
legge, da soltoporsi all'ap­
provazione del Consiglio dei 
.Ministri e quindi del Parla­
mento. che. trattando della 
riforma dell 'ordinamento am-
mimstratiro e funzionale del 
Comune di Roma, prevede 
norme riferibili cll'cuspicata 
legge speciale - . 

Stupefacente notizie, che 
ojfre materia di ampia rifles­
sione a quanti compreso il 
sindaco Twpini. non lasciano 
passere giorno per auspicare 
la sollecita approvazione del­
la legge speciale. Come é no­
te il governo ha acuto nove 
anni per preparare un pro­
getto di legge speciale per 
Roma e non Tha fatto (la 
commissione all'uopo compo­
sta e presieduta dal senatore 
Tvpini durante tutto un anno 
non fi riunì nemmeno una 
volta'.); un prooetto, invece 
— l'unico finora esistente — 
lo hanno presentato i parla­
mentari dei gruppi comunisti 

Per merito dei comunisti. 
dunque, la legge speciale ha 
cominciato ad crcic inarsi sul 
piano della realtà e. ove ve­
nisse rapidamente discusso il 
progetto che si trova dinan­
zi alle commissioni, potrebb* 
finalmente vedere la luce. 
Ebbene, apprendiamo adesso 
che Tesarne di questo proaet-
to verrà rinriaro - per con­
sentire al ministro dell'Inter­
no ' di preparare la sua leg­

ge. E in nome di Che, di 
grazia? Si deve perdere tem­
po solo per non far fare 
una brutta figura al governo 
che ha fatto di tutto per me­
ritarsela? Vogliamo sperare 
che il Consigl io comunale 
avrà qualcosa da dire in pro­
posito. se la notizia è essatta 

la grotta di P o n t e L u c a n o por­
tano inc iso con un v i v o rea­
l i smo natural i s t ico figure d. 
animal i , così da darci una 
chiara ed esat ta idea del le 
spec ie che e s se m i r a v a n o a 
rappresentare , e s trane , quas: 
m a g i c h e l igure g e o m e t r i c h e 
Magica era la loro funzione. 
:n quanto , l ' incis ione del la fi­
gura de l l 'an imale c h e si do­
v e v a abbat tere , si r i teneva 
d o v e s s e fac i l i tarne la cattu­
ra. Tal i f igurazioni su ogget­
ti mobi l i (donde la d e n o m i n a ­
z ione « arti mobi l i ») precedo­
n o ne l t e m p o i graffiti sul le 
pareti, che avevano scopo uni­
camente decorativo. 

Queste scoperte hanno defi­
nitivamente confutato l'opi­
nione di taluni paletnologi 
francesi e belgi, e dello stesso 
Pigorini, i quali negarono che 
fosse possibile trovare traccia 
di manifestazioni artistiche 
parallele alla serie oltrealpi­
na e addirittura esclusero la 
presenza dell'uomo in Italia 
in qviesto periodo 

Le scoperte del prof. Rad­
milli hanno dunque dimostra­
to non solo la presenza del­
l'uomo nellAgro Romano nel­
l'età quartenaria. ma hanno 
provato inoltre l'esistenza di 
un primo albore di civiltà 
creativa, basata sulla simbo­
logia e su un embrione d:. 
creazione artistica. 

.-«dette <•. merci di ma.s.s.i •>. siri 
i prodotti disciplinati dagli ac­
cordi CECA, fra cui i prodotti 
siderurgici, il carbone e l'ac­
ciaio. 

Per quanto ri^uard i i pro­
dotti agricoli, la Commissione 
prezzi si è trovato concorde 
nella ncce.->"ità di non gravare 
ulteriormente sui co-ti, ed ha 
suggerito soluzioni di diversa 
natura dirette ad evitare au­
menti tariffari per i prodotti 
ortofrutticoli p lo merci agri­
cole destinate all'e.sportozìone. 
Le nuove tariffe. ;-ccondo le 
intenzioni del Ministero del 
trasporti, dovrebbero entrare 
in vigore il 1. agosto-

Programmi per lo sviluppo 
del turismo sociale 

Ha avuto uiogo ieri, a.i« pre­
senza de» CommÌ6sarlo per ii 
turismo on. Romani e del prefet­
to, i*i:i!-cUìoir.e::io dei nuovo 
Consig.io di amministrazione 
dell'Ente iirowndfùe per U tu­
riamo. 

i: prendente, marchete Tra-
ragiini di S Rita, nel rivogere 
un rlr.grazian.cr.to e.le auior.tA 
presemi e ncorctas-.do t'opcru 
ie t t i la dci.a Arnministra/ione 
jbcente. ha tracc.aio un umpio 
quadro de", programma di ma«-
Mma ctie la nuova amminlstni-
?:one s: propone dt attuare 

Particolare appoggio farà dato 
al.a conoerv«»yior.e e ftila \alo-
nzzaziore delle più belle e sa­
ne tradr/lonì romane, che tanto 
interesse hanno «empio hUficl-
tp.to r.e. turisti e rei cittadini 

Il prenderle ha .no.tre fiotto. 
.'ìr.raio .a :.ece-Mtà di dare ti 
M « M otfettUo «viluppo al 
lurismo eoela.c. che co^l nobil­
mente cor.trit>ui6Ce ftllo svago e 
»l!>.ev«/'o-<» «-plrrt"ja> dot la­
voratori. e tia annunciato ir. pro­
posito la ls-1'.tuzior.e dt un ap­
posito ufficio enn ."ir.ceneo di 
promuovere ed assistere ceni 
iniziativa in tale settore 

I.e attrattive turistiche di tut­
te le varie :<vca!itA della pro-

ir.ee lerranr.o incrementate e 
valoriT^ate. *.« j er ciò che con­
cerne r. r.iiC'.iovarr.erito delle 
possibilità ricettive. R;« con Io 

ripianto d: uro adeguala rete 
<*.: <=eena*a7'.orl stradali e turi-
s:icne. *i«. attraverso 1 opera 
ee'.'e Associazioni Pro-tr<o con 
• poten/'iamer.to c'è..e più ca-
-ott eristiche rr.an!fe*ta7i":.i 

Una corona della Provincia 
per le vittime del 19 luglio 

ieri, ricorrendo 11 tieJicestmo 
unni versarlo del bombardamento 
di Roma, il Presidente del Con-
bljjlio Provinciale, a w Giorgio 
And'.co.i. nccon-.pafcnnto tjui JJC. 
crcuirio Cìe n ernie dell'Ammir.l-
fitra/io.'ie ProvincJflJe. dott. Ne-
un e dal Cupo dt Gabinetto dott. 
Insrno. hu deporto ni Vernilo 
hUliii tomi4» dello vittime una 
corono « nome della Provincia. 

CINEMA 

Quando la città 
do L'ine 

Dopo II grande caldo, ecco 
Analmente un film di Fritz 
Lnng. che conforma le doti 
narrativo de l celebre regista 
tedesco trapiantato ad Holly­
wood. S e nel film, che abbia­
mo citato. Lang aveva mostra­
to .«ema peli sulla lingua la 
c o n unione dilagante nella 
« buona - società di una citta 
Matunitense. que-ta volta lo 
obiett ivo del regista si è fer­
mato su di un ambiente più 
volto affrontato dal c inema 

merjcano: quello nel giorna­
lismo. 

Una potente compagina, che 
possiede un grande giornale di 
informazione, un'agenzia stam­
pa e fotografica e una sta/ ione 
televisiva, perde il MIO inag-
g u n e dirigente «• cade nelle 
mani incapaci del figlio de l 
defunto Questi ha bisogno di 
un braccio dentro. Fra i can­
didati, rappresentati dai diret­
tori del ie quattro branche de l ­
la compagnia, l'eletto dovrà 
e>.-<>ie colui che riuscirà a di­
panare l'intricata matassa on-
l io cui sono avvolti alcuni de­
litti. nei quali hanno perso la 
vita belle e giovani donne. 

fili impilanti all'alta carica 
-t'elidono in lizza senza rispar­
miarsi alcun colpo. Ad uvei e 
la meglio sarà, però, una quin-
la jer.son.i, un giornali.sta che, 
aiutati» da un suo amico poli­
ziotto. scoprirà l'autore degli 
etterati assassini, battendosi 
esclusivamente per amore del ­
ia sua professione. Attraverso 
una storia, che non si lascia 
mai deviare dalla meccanicità 
dell ' intreccio - g i a l l o » , Lang 
ha riproposto temi e motivi già 
accennati in Ami come La sete 
del potere, La lotta sorda fra 
individui, divorati dalla volon­
tà di raggiungere migliori po­
sizioni sociali, trova in Lang 
un interpreto lucido, un ac­
cusatore .spietato, non ancora 
dimentico della lezione forni­
ta dall 'espressionismo tedesco, 
che sa creare ilei personaggi 
dalla evidenza plastica e ca­
denza il iacconto con un ritmo 
che non concede pause e inu-
ìili divagazioni. SoltanU» un fi­
nale posticcio e accomodante, 
in omaggio alle regole del mo­
ralismo hol lywoodiano, smorza 
il timbro crudo e il valore di 
denuncili assunto da tutto il 
testo della narrazione. La reci­
tazione è affidata i>d un -cast -
in cui i icorrono i nomi di Da­
na Andrews. Khonda Fleming. 
George Sanders. Howard Duff, 
Thomas Mìtchell, Vincent Pri-
ce, Sally Forrest, Ida Lupino e 
John Barrymore junior 

Senza catene 
Gli uomini senza catene, cui 

accenna il titolo di questo 
film, sono i detenuti di un car­
cere modello, situato in Ca­
lifornia o regolato d a Un siste­
ma. che non poggia tanto sul­
l 'elemento punitivo quanto sul" 
la rieducazione morale e ri-
vile mediante il lavoro e l'in 
staurazione di rapporti umani, 
stimolati in un cl ima libero da 
qualsiasi forma di severa e fe­
roce .segregazione. Secondo 
una consumata tradizione, non 
poteva mancare, sullo sfondo 

L'ECCEZIONALE PARTO AVVENUTO AL POLICLINICO 

I gemelli Bertolaccini 
hanno compiuto un mese 

Le tariffe ferroviarie 
per il trasporlo delle merci 

La Commissione cen:ra> 
prezzi ha ultimato l'esame, in 
«ede consultiva, del le propo­
ste di aumwi'o d e l > tariffe 
ferroviarie per ii trasporto 
deHe merci, dar.do le indica­
zioni alla r.greteria del CIP 
perchè questo posi-a elaborare 
le proposte definitive da pre-
sen'are a". Consiglio, l e i mi­
nistri 

In panico.are . sulla oi^e 
del ie co ic lus ioni cui erano 
giunti i due sottoeomitati tec­
nici per le- tariffe de l le merci 
industriali e per le tariffe del­
le merci agricole, la Commis­
sione centrale prezzi ha con­
fermato alcune attenuazioni 
suzli aumenti proposti per le 
merci industriali. Attenuazioni 
che riguarderebbero sia le co -

PAOLA. Vito e Claudio Ber­
tolaccini — i tre bimbi super­
stiti del parto quadrigemino av­
venuto al Policl inico — hanno 
compiuto ieri il primo mese di 
vita. Fu infatti la mattina del 
19 giugno, alle 9,30, che la s i ­
gnora Velia, mogl ie del mar­
mista di via Tuscolana, li dette 
alla luce insieme ad un quarto 
bimbo che mori l'indomani. 

Celebrando la lieta ricorren­
za, Mauro Bertolaccini ha po­
tuto depositare ieri stesso, nel­
l'agenzia del Banco di Santo 
Spirito del suo quartiere, la 
somma di 571 mila l ire raccol­
ta per lui con una pubblica 
sottoscrizione 

Dei tre bimbi, quel lo che si 
trova in migliori condizioni fi­
siche è Claudio, che pesa Kg. 
1.740. Gli altri due. Paola e Vi­
to. pesano cento grammi di m e ­
no Vito, che e ancora nel l ' in­
cubatrice. - Isolett - . ha subito 
in quest'ultima settimana quat­
tro trasfusioni di sangue, m e n ­
tre Paola ha dovuto essere sot­
toposta domenica scorsa alla re­
spirazione artificiale per un 
principio di soffocamento deri­
vato da un rigurgito di latte. 
Tuttavia anche le loro condi­
zioni sono giudicate soddisfa­
centi 

l'uomo é corsa ad avvertire i 
carabinieri che hanno prov­
veduto o far trasportare il ca­
davere all'obitorio. L'annegato, 
dimostra circa 17 anni. 

Un'altra salma è stata recu­
perata alle 5.30 presso la riva 
destra del Tevere , all'altezza 
del ponte della ferrovia Roma-
Nord. Si tratta di un g iovane 
dell'apparente età di 20 anni. 

Ferito da uno sconosciuto 
con una coltellata 

z.ioiio di evadeie , che ritrova. 
all'ultimo momento, la forza di 
restare nella prigione e di non 
compromettere ulteriormente il 
suo avvenire. Hall Bartlett. 
autore anche de! soggetto e 

della sceneggiatura, richiaman­
dosi a una istituzione realmen­
te esistente e avventurandosi 
nell 'esame dei vari personaggi. 
si è lasciato sopraffare dai 
toni .scopertamente edificanti, 
In nome del quali ha rinun­
ciato ,i tutte le occasioni of­
ferte da uno spunto estrema­
mente interessante ai tini di 
una piti esauriente e penetran­
te introspezione sociale e psi­
cologica. Elroy Hir.seh, Barba­
ra Hale. Chester Morris e Todd 
Dimenìi «ono gli intei preti del 
Alni. 

Canio per te 
Pasticcio canoro, impastato 

sulle peripezie di * un celebre 
cantante, di uno sfortunato in­
vestigatore privato u di una 
ragazza, nipote dì un titolare 
di agenzia di pegni. Realizzato 
senza un minimo di decoro e 
di mestiere, il film va avanti 
per oltre un'ora, cercando di 
esaurire una magra e sterile 
riserva di trovate squallide e 
desolanti, improntate ad uno 
spirito dozzinale e ultrapro­
vinciale . Una pellicola, che 
forse potrebbe reggere il con­
fronto con qualche prodotto 
della cinematografia oltreguer-
ra. La regia è di Marino Girola-
mi; il tenore Di Stefano, He-
leu Reiny, Cario Campanini e 
Franca Marzi hanno prestato i 
loro volti per l'occasione 

Vice 

TEATRt 

Domani « Traviata » 
a Caracalla 

Oggi riuoso. Domani, alle 21. 
replica della « Traviata » di G! 
Verdi, diretta dal maestro Vin­
cenzo Bellezza e interpretata da 
Magda Olivero. Agostino Lazza­
ri e Enzo Mascherinl Maestro 
del coro Giuseppe Conca (rap­
presentazione n. 15). 

COLLE OPIMO: Grande C.ta di 
Illvlste Pinto. Alle 21.30 «Trot­
tolino l'uomo più bello del 
mondo » rivista in 2 tempi. 

Uhl.i.t, (UU.Mv c.lu f. t»uro«ra. 
R. Villa - A. Parella - M. Guar-
dabassi. Alle 21.30 « Alla pro­
va » di Lonsdale 

l'AI.AZ/.ll SISTINA: C.la Klvi-
*t». Alle - i . \ 3 : » l.e strade di 
(mesta citta > di M. C 

VILLA ALIHtUllANDlN) (Tele­
fono C84.316): Alle zl,M>: Ksta-
te del Teatro nomano di C. 
Durante « 2 . . 1... x... » di O. 
Wtiltcn 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alhamhra: Il tesoro di Monte-

cristo con J. Marals 
Altieri: Chiusura estiva 
Ambra-Jovlnelll: Uragano su Va-

lu con J. Ilodiak 
Principe: Chiusura estiva 
Volturno: Uragano su Yalu con 

J. Hodiak 

ARENE 

Il 45etinc Enrico Vicario. 
abitante in via dell'Acqua Bu! -
licantc 172 è stato medicato 
ieri all'ospedale S Giovanni 
per una ferita di arma da ta­
glio all'avambraccio destro Ne 
avrà per 10 giorni. 

L'uomo ha dichiarato che 
vir5o le 17,30 era venuto a d i ­
verbio. per motivi d'interesse. 
con un giovane vic ino di casa 
a lui sconosciuto che ad un 
tratto K!I aveva vibrato una 
coltellata. 

Due cadaveri 
ripescati ieri 

Ieri ma*"ina a Monte Sacro 
un contadino, mentre si re-cava 
al lavoro, ha visto galleggiare 
sull'acqua de l l 'Amene un ca­
davere, ed è riuscito a tra­
scinarlo a riva facendolo impi­
gliare in a;cuni cespugli. Poi 

Giovane ladro arrestato 
mentre ruba del petrolio 
Avvertita da una telefonate 

verso :e 4 di Ieri. la (.quadra 
« pronto intervento» del.'a que­
stura *>l è recata ntl deposito 
de: Consorzio Agrario • Porto 
F.uviaie dove erar.o «tati segna­
n t i <le! :«idrt Infatti r.el loca'-e 
è «tato co:to In /.'affrante tale 
Rolando Oentl'.l di 23 anni, a-
bltnnte In v:a <te:."a Borgata A-
:es«ar.drlr.a 149. che stava cer­
ca r.do di «^portare .atte dt pe­
trolio 

Appio: Slialtan 11 diavolo del de­
serto con P. Armendariz 

Aurora: La Jena di Okland con 
H. Hyan 

lloccea: La maschera nera 
Castello: L'uomo dal braccio 

d'oro con F. Sinatra 
Chiesa Nuova: Riposo 
Colombo: Riposo 
Columbus: Ulisse con S. Mangano 
Corallo: Contrabbando a Tangcri 

con J. Palanco 
Delle Terrazze: Ombre gialle con 

U Con le 
Esedra: ti grande ciclo con K. 

Douglas 
Felix: Siinba con D. Bogarde 
Flora: La baia del tuono con J. 

Stewart 
Jonlo: Attente ai marinai con 

C. Calvct 
Laurentina: Desiderio 'e ?o]c 
Livorno: Gente allegra con S. 

Tracy 
Lucciola: La banda degli onesti 

con Totò 
Lux: Il mago Houdini con T. 

Curila 
Nuovo: GII eroi della stratosfe­

ra con G. Madison 
Oltavllla: Riposo 
Paradiso: Gli sciacalli con J. 

Dciryea 
Pineta: Phfft... e l'amore si sgon­

fia con J. Hollldav 
Platino: Ore disperate con H. 

tiogart 
Portnrnse: La vendetta di Ko-

ciss con J. Hodiak 
Prenestlna: Miseria e nobiltà con 

TotA 
Piirrinl: Tutti in coperta con W. 

Pidgeon 
Sette Sale: Essi vivranno con IL 

Bogart 
S. Ippolito: Anime nella tor­

menta 
Taranto; Parata dì splendore 
Tifanti*: Lo sterminatore 
Tiziano: Onera/ione USA 
Verni*: Delitto perfetto con P.. 

Millaml 

CINEMA 
A.B.C: Essi vivranno con H. Bo­

gart 
Acquario: Chiudo per restauro 
Adriarine: L'urlo del Sioux 
Adriano: Senza catene con B. 

Halc (Apert. ore 1S.30» 
Airone: La donna del ritratto con 

J. Bennct 
Alba: Sakiss vendetta indiana 

con S Brady 
Alcjone: Shaitan n diavolo del 

riemerto con P. Armendariz 
Ambasciatori: Prateria senza 

legge con G. .Montgomery 
Aniene: La sciarpa verde con L. 

Gemi 
Apollo: I corsari del grande fiu­

me con T. Curtls 
Appio: Sha'tan il diavolo del de­

serto con P. Armendariz 
Aquila: Eroi senza patria e Av­

ventura a Vallcchlara con A. 
Valli 

Archimede: Chiusura estiva 
\rcobal«no; Chiusura estiva 
Artìwla: Nei bassifondi di Los 

Angeles con D. Powclj 

PÌCCOLA CRONACA 
IL GIORNO 
— Oicel. venerdì 20 lu*Uo (202-
1S3>, S Girolamo. Il sole sorge 
alle 4.53 e tramonta alle 20,03. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 40. femmine 38 Morti: 
maschi 22. femmine 20. Nati 
morti: 3. Matrimoni: 64. 
— Bollettino meteorologico. Tom. 
peratura di ieri- minima 16.8; 
massima 32.2 
Vi SEGNALIAMO 
— CINEMA: «Non siamo ange­
li » all'Astona; < L'uomo dal 
braccio d'oro » ai Castello; < Il 
carnet del maggiore Thompson » 
al Delle Maschere; « Il pellegri­
no » all'Edelweiss: « Gente alle­
gra > a] Livorno; « I] grande col­
tello » all'Olympia; « Ore dispe­

rate » al Platino; « Processo al­
la citta » al Prencste; < Grandi 
manovre > al Ritz: « Delitto per­
fetto » al Venus 
MOSTRE 
— SI è inaugurata ieri la mostra 
dei pittori Enrico Cervelli e Au­
relio Ceccarelll. La mostra e 
aperta nella sala dell'* Inconfro» 
(via brunetti X-Cì. vicino Piaz­
za del Popolo. 
SOUD^RITA' POPOLARE 
— Per la signora L.C. madre di 
quattro figli minorenni (lt mai;* 
glore ha 15 anni), che aveva 
chiesto un urgentissimo aluto fi­
nanziarlo. ci sono state Inviate 
L. 1000 da Guido Borgia e Ame­

ra I.C. che deve entrare in ospe­
dale per un grave e delicato in­
tervento chirurgico, rinnoviamo 
l'invito d'aiuto ai nostri lettori 
LA MISS DI TURNO 
— Oggi al Belvedere delle Ro*e 
(Via Cassia. 4S5) si procede al-
I elezione della « Miss Cinema 
Roma 195S ». reiezione oer il 
Concorso di Mi*s Mnr.do 
VARIE 

— La sata di studio e la sala 
di lettura dell'Archivio Centra­
te dello Stato e quelle dell'Ar­
chivio di Stato di Roma rimar­
ranno chiuse al pubblico dal 1. 
al 31. agosto p.v. Nello stesso 
periodo rimarrà chiuso al pub­
blico anche il Centro Microfo-

ngo Rossi A nome della signo- itografico degli Archivi di Stat o. • 

Amioti: 11 grande cielo con K. 
Douglas (Apert. ore 15,30) 

Asvori*: Wwi siamo anseu con 
IL Bogart 

Asira: 1*4 donna del ritratto con 
a. Bcnnet 

Aliante; 1 professori non man-
Kiano bisit-tcne con V. Jonn-
M>n 

Uiuulita; l'.ibbdffjio a Noia-Uveil 
LUII o. iracy 

AiiKiistus: La roìa utuat j ton 
A . Magnani 

Aurelio: iiiposo 
Aureo: Ladri ut automobili con 

VV. Caitipbell 
Aurora; v.a jena ili Okland con 

ii. Hyan 
Amoniu; La pace torna in casa 

uuntlcy con D. Uors 
Avcniliiu: Oli eroi uetia strato-

alci a con ti. Macìiion 
Avorio; L amore più «rande del 

mondo con A. bhcridan 
flarui-mii: Lo zingaro barone (A-

pertura ore 17) 
ili'liariiiiuo: La ie£iua dei (/irati 

con O. Peiers (technicolor) 
Utile Arti: Riposo 
Ueihitu; L'avventuriero di Sivi­

glia con L. Mariano 
Bernini: Breve chiusura estiva 
Bologna: Gli eroi della strato-

stera con G. Maaison 
Brancaccio: Glt croi della stra­

tosfera con CJ. Madison 
Capannelli': HIDOSO 
Capltol: Le avventure di Marco 

Polo (Oro 16.5U 18,y3 20M 

Capranua: Chiusura estiva 
Cauranichetta: Chiusura estiva 
Castello: L'uomo dal braccio 

U oro con F. Sinatra 
Centrale: Tarzan contro Tarzan 
Chiesa Nuova: Riposo 
Cine-Star: L'assassino e uerduto 

con J. Cotten 
Ciucilo: Le avventure di Davy 

Crokctt con F. Parker 
Cola Ul Rienzo: La freccia nel­

la polvere con S. iiaydcn 
Colombo: Riposo 
Colonna: I perversi con J, Sim-

mons 
Colosseo: L'ultimo del Dakota 
Columbus: Ulisse con S. Man­

gano 
Corallo: Contrabbando a Tangeri 

con J. Palance 
Corso: Le belle della notte con 

CI. Lollobrigidn (Ore 11.V5 18.40 
20.30 22.30) 

Crlsogono: Viva 11 generale José 
con P. Armendariz 

Cristallo: Le avventure di Davy 
Crokett con F. Parker 

Begli SciplonJ: Riposo 
Del Piccoli: Nuovi cartoni ani­

mati a colori 
Della Valle: Riposo 
Belle Maschere: Il carnet del 

maggtore Thompson con M. 
Carol 

Delle Terrazze: Ombre gialle con 
R. Conte 

Delle Vittorie: Puccini con P. 
Cressoy 

Del Vasrellu: Una pistola che 
canta con G. Montgomery 

D'una: I professori non mangia­
no bistecche con V. Johnson 

Dorla: Le avventure di Davv 
Cciockelt con F. Parker 

Due Allori: 11 bolide rosso con 
T. Curtls 

edelweiss: Il pellegrino con C. 
Chaplui 

Kden: Cantando sotto la pioggia 
esperta: La magnifica preda con 

M. Monroe 
Espcro: Mia moglie preferisce 

suo marito con B. Cable 
Fucilile: Riposo 
Kuropa: Processo all'amore con 

A. Checchi 
JKxcelslor: L'uomo di Laramic 

con J. Stewart 
Farnese: Il ladro del re con A. 

Blyth 
Faro: Un napoletano nel Far 

West con R. Taylor 
Fiamma: Occhio di lince (Aria 

refrigerata) 
Fiammetta: Hass. Edlz. Originale 

Brief encounter (Ore 18-20-221 
Flaminio: La jungla dei teme­

rari con R, Flemingh 
FoRliano: Nessuno mi fermerà 

con S. Hayden 
Fontana: Carcerato con E. Crlsa 
• •>••• 11.1 chiusura estiva 

(barbatella: Zingaro con D. Cor-
coran 

Giulio Cesare: L'avventuriero di 
Siviglia con L. Mariano 

Golden: Gli anni che non ritor­
nano 

Guadalupe: Riposo 
Ilnllyvvorni: Tutti in coperta con 

W. Pidgcon 
Imperiale: 39!) Scollami Yard con 

S. Farrar (Apcrt. ore 16) 
Impero: Versailles con S Guity 
Incitino: u grande Caruso con M. 

Lanza 
Jonlo: Disperata ricerca con II. 

Kcll 
Iris: Il cavaliere dei mistero con 

A. Ladd 
Italia: I dominatori di Fort Ral­

ston con C. Colbcrt 
La Fenice: Oro con R. Widmark 
Libia: Riposo 
Livorno: Gente allegra con S. 

Tracy 
Lux: Il mago Houdmi con T. 

Cmtn 
Manzoni: Su un'isola con te con 

K. Williams 
Massimo: Febbre blonda con D. 

Dor* 
Macini: I,a ro<a tatuata rnn A-

Magnani 
Metropolitan: Quando la ctttf 

dorme con D. Andrews (Ore 
lfi.V) 1R.23 20.20 22 30i 

Modrrno: Il grande ciclo con K. 
Douglas 

Moderno saletta: Senza catene 
roii II. Hale 

Modernissimo: Sala A: La vita 
è meravigliosa Sala R: I/astro-
navr atomica del dr. Quatcr-
raa« con B. Donlevv 

Mondial: Il bacio di Venere con 
A. Oardncr (Aria refrigerata» 

.Vrjr York: I gangsters del n n e 
con A Murphv (Aria refrige­
rata) 

Vomentano: Riposo 
Novorine: l,a frusta di fuoco con 

P. Prr<u.n 
Nuoto: Gli croi della stratosfe­

ra con G. Madison 
Odeon: La banda del falsificato­

ri con P. OBrien 
Odesralrhi: Notte dt terrore con 

J. Kelly 
Ol jmpu: li grande coltello con 

S Winters 
Orfeo: Ombre gialle con R. Conte 
Orione; Papa diventa noono con 

S. Tracy 
Ostiense: Rinoso 
Ottaviano: I.a rosi tatuata con 

A Magnani 
Ottaviila: RIPOSO 
Palazzo: Trader Korn 
Palesirina: Vite vendute con Y. 

Montand 
Parioli: Giocatore d'azzardo con 

D. Pagct 
Paris: La via dei giganti (Aria 

refrigerata 1 
Pax: Valanga gialla 

'Pio X «Torre Gaia): Riposo 
' Planetario: L'inferno è a Djen 
| Bien Fu con A. Moss 

Platino: Ore disperate con H 
Bogart 

PMza: Scandalo al collegio con 
B. Gablo «Cinemascope) 

Plinio*: Amici per la pelle con 
E. Mcyer 

Pr^ne*te: Processo alla città con 
A. Nazzari 

Primavera: Speroni e calze di 
| teta 
i Puccini: Tutti in coperta con W. 
[ Pidgeon 

qnattrn Fontane: Rasa Mette 
Goldwin Maver: Il covo del 

I contrabbandieri con S. Gran­
ge r 

t'Ontrinaie: Gh anni che non ri-
j tornano 
iQiilrinetta: L'uomo che non e 
! mai fsisttto con C Wcbb (A-

pertura ore 16.30) 
Quiriti: Riposo 

Reale: Prateria senza legge con 
G. Montgomery (Aria refrige­
rata) 

Rey: La taverna della libertà 
Rex: Wichita con J. Me Crea 
Rialto: Gatta ci cova con Angelo 

Musco 
Riposo: Non è vero ma ci credo 

con C. Croccolo 
Hitz: Grandi manovre con G. 

Phyllpe (Aria refrigerata) 
ftlvoli: Tre soldi nella fontana 

con D, Me Gulre 
Roma: Ilo sposato un pilota con 

R. Stack 
Roxy: Il bacio di Venere con A. 

Gardner 
Rubino: Le foghe d'oro con G. 

Cooper 
Salario: Napoli <*• .tempre Napoli 

con L, Padovani 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Gemma: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Sessonanj; Lj pietra dello 

scandalo 
Sala Trawionttna: Morti di paura 

con D Martin 
Sala Umberto: Voi assassini con 

E. G Robinson 
Sala Vignoll: Sopra di noi 11 ma­

re con I Mills 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Posto di com­

battimento con J. Lund 
San Felice: Rinoso 
Sant'Ippolito: Anime nella tor­

menta 
Savola: La febbre dell'uranio 
Sette Sale: Essi vivranno con H. 

Bogart 
Smeraldo: Nella terra del can­

guri 
Splendore: So che mi ucciderai 

con J. Cravvford 
Stadftim: All'ombra del patibolo 

con J. Cagncv 
Superrlnema: Quando la citta 

dorme con D Andrews 
Tirreno: La lodge del silenzio 

con Gene Kcllv 
Tliatius: 1,0 sterminatore 
Tiziano: Operazione USA 
Trastevere: Riposo 
Trevi: 1) bacio di Venere con A 

Gardner 
Trianon: La mia vendetta 
Trieste: Eravamo sette fratelli 

con J. Crain 
Tuscolo: Il tunnel del terrore 

con P. O'Brfen 
Ulisse: Le nioege di Ranchipur 

con L Turner 
Ulplano: La slcnnra del fiume 

con Y. De» Carlo 
Ventun Anrlje: Il mio amante è 

un bandito con B. Stamvveh 
Verbano: I o .«"ionopo delle mo­

lili con H. Nortb 
Vittoria: franano «su Ynln rfn 

J. Hodìnk 

CINEMA: 
Aventino. 

Cristallo. 

RIDUZIONI E N A L 
Airone. Attualità. 
Brancaccio. Berlini. 
Corso. Delle Maschere. Ionio, 
Del Vascello. I.eoclne. Modernis­
simo. Imperlale Olympia. Ode-
sralcbl. Orfeo. Principe. Platino, 
Plaza. Planetario. Quirinale. Qul-
riuctta. Roma. Rialto. Rubino. 
Sala Umberto. Smeraldo. Salone 
Margherita. Salerno Savola. Tu. 
srnln. Splendore. Ululano, XN1 
Aprile. Tl-'ATItl: Sistina. Delle 
Muse. Villa Aldobrnndlnl 
t i n t i t i tut t i t i n i M u t u i l i 1111 u n i i 

OGGI Grande « Prima • .il 

Fi 
VP 

i M M A 

BENNY HILL 
i.BEUNDA LK ^ 

Ctechio 
* Linee.; < 
K1WAK. ZI1SH • SASIL CtAJtStX • 

- tVa"cL«ùcE \-srsc^SK.~-% 

I n film di irresistibile corniciti 
ARIA KKFItlGEKATA 

• I D I U U U I I t U I U I I U I I M U I U I U I l U 

CINODROMO RONDINELLA 
O s s i al le ore 21 rtunion*» 

Coise d! l ev iTt a parziale he-
notlcm C R I 
I I M I I t l l l l t t l l l l l l l l l l l l l l l l l U H 

ANNUNCI ECONOMICI 
tv C O M M I - I t t ' t * t . l t. I-' 

A A. AKIItilANl v.a»lu JVCIII..-ÌI 
camere tetto pranzo ecc *rrea.*-
mcnt! gran iu«*o economici Faci­
litazioni Tarsia 11 dirimcetio 
FNAL Napoli 
U I M U I I I I t l U U I U U I U M U U I l U I U I 

ANNUNCI S A N 1 T " ! 

SSKESQUILIAIO 
ìfGnCfGG orematrtniotUM 
UISKUX'/IOXI S E S S U A L I 

«1 orni « t u i a * 
LABORATORIO. 
ANALISI MICKOS » ai «• O U • 
Dirett Or F. Calandri SMCUUata 
Via Cado Alberto. 43 (Staziona' 

AUL Pref 17-7-43 O 2171» 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
HA VINTO HASSENFORDER, MA LA SQUADRA ITALIANA E' STATA LA GRANDE PROTAGONISTA DELLA GIORNATA 

Bruno Monti a T 44" dolio maglia gioii 
Lo "svitato,, ha fatto il tris Finalmente una grande corsa dei nostri, che hanno realizzato 

una forte azione d'attacco intesa a portar su nella scala della 
classifica un altro paio di uomini: così Monti si è piazzato al 
terzo posto, dietro Adriaenssens e Wagtmans e Coletto ha gua­
dagnato più di un quarto d'ora agli Ockers e ai Gaul. 

Oggi la Montpellier-Aix-en-Provence: Km. 204. Pianura all'ini­
zio, il Col Vayede (m. 238) a metà strada e, nel finale, rampe. 
Voltafaccia del tempo a parte, per gli atleti l'avversario più 
diffìcile della corsa sarà il caldo. 

MONTPELLIER — Roger l o « s v i t a l o » ha conquistato l i terzo successo di tappa bat­
tendo In volata D e Groot, Wagtmans, Bahamontes e Le Ber . Naturalmente non man­

cano per 11 s impat ico Ilassenfortler 1 baci de l ia « miss- tappa » 

Finalmente l'hanno capita! 
(Dal nostro Inviato spaelat*) 

MONTPELLIER. 19. — 
Grande corsa dei « n o s t r i » , 
m a il diavolo, nel f inale ci 
1 .i messo la coda. I « nostri » 
oggi , hanno realizzato una 
furie azione d'attacco, in tesa 
a portar su , ne l la scala <*el-
la classif ica un altro paio di 
uomin i . Leggete l a classif ica, 
v i p r e g o : Monti ni è piazzato 
dietro Adriaenssens e W a g t ­
mans , e Coletto ha g u a d a ­
gnato più di un quarto d'ora 
a^li Ockers ed ai Gaul . E 
Defi l ippis , posti ne l la c lass i ­
fica ne ha perduti o l tanto 
un paio . 

E v v i v a ! Batti e ribatti, f i ­
na lmente , i «nostri » l 'hanno 
capi ta . Anche Binda è c o n ­
t e n t o ; conient i s iamo noi . 
C o m u n q u e vadano le cose , la 
« squadra » dimostrerà d i a-
v e r e ( o di avere a v u t o ) u n a 
personal i tà , di non essere 
— cioè — la formazione de i 
l i t ìg i e de l le baruffe , u n a 
formazione che più i n e fare, 
disfa . 

Cosi, in tre, si v a al l 'at-

II parere di Binda 
MONTPELLIER. 19. — 

Nel complesso. Binda è sod­
disfatto del comportamento 
degli atleti bianco - rosso -
verdi ne l la corta di oggi . 
Binda dice: « Finalmente 
hanno svol to la tattica che 
dovevano svolgere, che da 
tempo predicavo. Sono e n ­
trati nel la fuga. L'azione, a 
mio avviso , è riuscita m o l ­
to bene. Monti si è indiato 
al terzo posto de l la c lass i ­
fica. Non mi hanno molto 
soddisfatto Fornara e N e n -
cini ». 

La tappa di domani, che 
precede il giorno di riposo. 
è assai temuta da Binda. 
Richiesto di un giudizio s u l ­
le possibil ità di Monti. B i n ­
da ha dichiarato soltanto: 
• Monti è ben piazzato». 

Montpel l ier , avrebbe p iazza­
to l a bandiera de l la vittoria. 
Speravamo che fosse Monti, 
perchè i l gruppo era in gra­
v e ritardo. Ne l la pat tugl ia d i 
punta c'era, s ì , Wagtmans , 
m a a v e v a sol tanto 16" d i v a n ­
taggio s u Monti . L a vittoria, 
come sapete, dà diritto a l ­
l 'abbuono. 

Dicevo , però, che i l d iavo lo 
c i h a m e s s o l a coda. I « n o ­
s t r i » non hanno saputo t e ­
nere l e ruote di Wagtmans e 
Bahamontes , decisi a r i so lve­
re l a corsa su una lunga, m a 
faci le rampa. Delus ione . Che 
su l la rampa Fantini ven isse 
s taccato , c e l 'aspettavamo ; 
n o n c i aspet tavamo, invece , 
che Colet to e Monti mostras­
sero l a corda, e la perdesse ­
ro non so lo nei confronti a 
W a g t m a n s e Bahamontes , m a 
anche di Ifassenforder, De 
Groot. Le Ber. Beuffeuil. 
Peccato. 

Su l traguardo di Montpel ­
l i er . 1 « n o s t r i » hanno p e r ­
duto un'occasione d'oro. C i o -
nostante , noi s iamo content i . 
II r isultato può far storcere 
il n a s o : resta, però, l'« e x ­
p l o i t » de l la squadra che . ri­
peto , ha dimostrato f inal ­
m e n t e di avere una perso ­
nal i tà . Ce n'è vo luto , p e r ò ! 

Coletto , f inalmente, ha d i m o ­
strato che è v i v o . 

E Fornara non si è lanc ia­
to al l ' inseguimento di Cole t ­
to . E Defi l ippis s i è tenuto 
su l l e ruote. E Fantini ha d a ­
to , o l tre a tut to , una d i m o ­
strazione d i coraggio, ina è 
soprattutto Monti che oggi c i 
è piaciuto. Il Monti d i q u e ­
sto « T o u r » è furbo; l i M o n ­
ti di questo « T o u r » è atten­
t o ; i l Monti di ques to 
« T o u r » pare vogl ia s m e n t i ­
re la fama che si è fatt* di 
non essere u n at leta di fon ­
do. E poi, il posto che ha 
conquistato Monti in c lass i ­
fica è u n a consolazione* 
questo c i lascia sperare c h e 
Monti potrebbe offrirci la 
gio ia di veder lo vest i to d i 
gial lo , forse soltanto per u n 
giorno. 

Con Monti e Coletto, oggi 
s i sono fatti avanti W a g t ­
mans, Bahamontes e De 
Groot che possono diventare 
difficili - diritt i ». 

• • a 

Monti e Coletto, che si por ­
tano su , chiederanno aiuto a 
Binda. Ma Fornara. per 
esempio , si adatterà a fare 
d a gregario a Coletto? N o , 
certo n o ! 

A C. 

(Dal nostro inviato special*) 

MONTPELLIER, 10 — Nel 
libro del - Tour - c'è scritto: 
* Questa da Tolosa a Mont­
pellier à la tappa del caldo 
e del la sete -. Afa per meta 
della distanza la corsa si 
svolge in una giornata che è 
parente stretta dei giorni di 
autunno: la nebbia, l'umidi-
tà e il cielo basso, buio, che 
minaccia la pioggia. 

Dice Coletto: meglio cosi; 
altrimenti a decide ci i a -
remmo perduti per strada. 

— Stanco? 
Abbastanza. 

— Che cosa p e n s i del 
«Tour-? 

— Penso che siamo tutti 
matti. 

— E il 'Tour- citi lo 
vince? 

— Da Ocker in giù. a me­
no che gli Adriaenssens. i 
Wagtmans e i Defilippis non 
ci facciano qualche sorpresa. 

— E tu? 
— Vi farò vedere oggi 

stesso, magari. Si capisce che 
se De/ìl ippis avrà bisogno 
del mio aiuto, sarò felice di 
darlo. 

— Allora il capitano è lui, 
Defilippis? ' 

— Credo di si: perchè De­
filippis è un capitano e «*» 
amico. 

Sentiamo Defilippis, chp si 
crede cittadino del mondo 
della felicità. Il - C i f - dice: 
— Ancora non penso al tra-
guardo di Parigi; per ora 
penso al traguardo di Torino. 

E' vicino a noi Ockers. Il 
quale poi ci dirà: 

— E' un ragazzo in gam-
ba. De/ìlippis. 

Il signor Goddct chiama; 
manca Poblet all'appunta­
mento. Scappano Close, Im-
panis e >lno'd, amici di Oc­
kers; li insegue Baffi. Li in­
segue Elleno; fuga a cinque. 
Scatta anche Ockers, ma De­
filippis non lo molla. Ockers 
insiste, se ne va con Darri-
gade, WnlJcotciafc, Forestier e 
Defilippis. La pattuglia del 
campione del mondo entra 
velia fuga a Consegrivcs: 15" 
di vantaggio. 

All'inseguimento Adriaen­
ssens e due dozzine di altri 
«omini , fra cui Gaul; dopo 
un quarto d'ora di cammino. 
la pattuglia al l ' inseouimento 
si fonde con la pattuglia in 
ftion. Ockers. subito, torna 
alla carica; questa volta Oc­
kers scappa con Elleno: 25" 
di vantaggio a Vnllcspilles. 
Paco dopo Ockers desiste. E' 
forte, è splendido Ockers; ma 
non è matto, uoalio dire che 
per tentare l'avventura ha 

bisogno di un buon amico. 
Avevano lasciato Montpel­

lier con la pioggia: ora non 
pioue più. La corsa si mette 
al passo; tornano gli staccati; 
tutti in gruppo a Saussens. 
Tutti in gruppo, tranne El-
tfiiu, che Ockers ha lasciato 
«I i l io destino A Quatre-
Coins il vantaggio di Cilena 
e di 3.V. Afa ecco che il si­
gnor Goddet alza la bandie­
ra rossa. 

Il gruppo, di nuovo si met­
te alla frusta. Scatti ripetuli 
di De Groot che si porta 
sotto ad Ellena. e cosi fan­
no Le Ber, Wagtmans e 
Beuffeuil, i quali, come già 
De Groot, acchiappano Elle­
na a Massoulard. Qui, dal 
gruppo scappano Monti. Dot­
to. Close, Van De Jlupm. 
Skcrl, Marigil, Fantini e Ba­
hamontes. E' soprattutto gra­
zie alla forte azione di Monti 
che a Puulaurens questi uo­
mini si portano nella fuga. 
Sfatto Bobcr si ritira. 

Velocissimo il passo. E, in 
testa al gruppo, il giuoco de­
gli scatti è continuo Dal 
gruppo fuggono Uasscnfor-
der, e poi Schellemberg, 
Jannssens, Vitetta e Coletto. 

Ecco il » punto ' al posto 
di rifornimento di Mazamct, 
dove la pattuglia di punta 
passa con quasi mezz'ora di 
anticipo sulla tabella di 
marcia. Monti comanda la 
pattuglia dei tredici. Coletto 
comanda la pattuglia dei cin­
que, in ritado di J'05"; ecco 
Ockers che comanda il grup­
po, in ritardo di 5'25''. 

La strada è piana; qual­
che rampa qua e là. Il cielo 
è sempre coperto. C'è un po' 
di vento fresco, e mentre il 
gruppo ora se la prende 
piuttosto comoda, la pattu-
tll Coletto raggiunge la pat­
tuglia di punta, dalla quale 
scappano Wagtmans, Dotto e 
Skcrl. 

Breve è la sfuriata di 
Wagtmans. Dotto e SKerl. Da 
altra parte, Bahamontes e 
Marigil tornano presto. Il 
gruppo si perde: 7'30" d i ri­
tado a Lacabarede. Fora 
Gaul. ma Ockers non si lan­
cia. Nella scia degli uomini 
della pattuglia di punta, che 
si arrampica sul Col de Fe-
nille, non accade niente. Si 
distingue Monti, che spesso 
tira la fila. 

Un po' di sole nella valle 
di St. Pons. Al sole, il grup­
po s» addormenta: 12*15" Hi 
distacco a Courniou Wagt­
mans e Monti cominciano a 
sperare; su Adriaenssens, in­
fine, Wagtmans ha 18'38" di 
ritardo; ed il ritado di Monti 

tacco. Cosi. In tre: un at leta 
ve loce ( F a n t i n i ) , u n at le ta di 
punta (Cole t to ) , u n Mieta 
che di sorpresa può portar»! 
ne l la mischia (Mont i ) . Ed il 
g iuoco va le la candela , a n ­
che per la classifica a s q u a ­
dre Erano dlciotto gl i n o m i ­
ni che formavano la p a t t a -
gl ia di punta del la eorsa di 
o g g i ; erano , c i o è : I fassen­
forder, c h e ha poi tagl iato il 
nastro de l t r a g n a r d o di 
Montpe l l i er ; D e G r o o t , 
W a g t m a n s , Bahamontes . Le 
B e r . Beuffeui l . F a n t i n i , 
Sche l l emberg , Monti . Mari ­
gi l , Jannssens , Colet to , "*n 
D e r F l o y m . Vitet ta . Close . 
Dot to , Sker l ed El lena. 

Al « v i a » , Ockers a v e v a 
mani fes ta l ' intenzione 4 i da­
re bat tag l ia . Ockers res tava 
fedele a l la parola d a t a : *a-
c e v a partire Arnold, Impania 
e C l o s e ; e Ini «tesso poi s i 
lanciava , nna . dae , tre o . t e ; 
Ockers non è riuscito, però , 
a prendere « n forte v a n ­
tagg io . 

Rinunciava . Ed i « n o s t r i » 
r u b a v a n o i l t empo e d Ockers . 
P r i m a Monti , poi Fant in i , 
quindi Colet to , si portavano 
ne l la fuga , ca i a v e v a dato 
v i ta Ockers . De l la fuga, M o n ­
ti , Fant in i , Coletto, d i v e n t a ­
v a n o i protagonist i . Ins ieme a 
W a g t m a n s e Bahamontes . 11 
gruppo dormiva; c o m u n q u e . 
i l pas so de l la pat tugl ia d i 
p u n t a era scatenato, d i spera­
to , v e l o c i s s i m o : k m . 42.5W 
l'ora. 

C r e d e v a m o che « n o de l 
« n o s t r i » , su l tragnardo d i 

C DA OGGI LA FINALE EUROPEA DI «DAVIS» ) 

Per Svezia-Italia 
pronostico difficile 
Dal comportamento del giovane Pietrangelo 
dipenderà forse il successo dei nostri colori 

B A A S T A D , 19. — La m a s ­
sima incertezza del p r o n o ­
st ico rende più v iva l'attesa 
per l'inizio degli incontri 
tennist i che sui court* di 
Baastad dovranno des ignare 
la finalista europea di Cop­
pa Davi s . 

Da domani a domenica tre 
giornate di incontri in teres ­
santi che vedranno a l le p r e ­
s e sei fra i migliori tennist i 
d'Europa e fra questi S v e n 
Davidson che t iene a r iba­
dire la sua superiorità in 
campo europeo. Diffici le a p ­
pare il compito degli azzur­
ri ed ancora una volta su l 
g iovane Pietrangel i ricade 
tutta la responsabil i tà per il 
conseguimento di i n r isul ta­
to favorevole ai nostri colori . 

Scontata la vittoria de l 
nostro doppio sia che gl i 
svedesi met tano in c a m p o 
Davidson - Johanssen c h e 
Davidson - Schimdt , appa io ­
n o incerti gl i incontri di 
doppio. Davidson, a l m e n o 
sul la carta, dovrebbe ripor­
tare due vit tore e sarà q u i n ­
di il comportamento di M e r ­
lo e Pietrangeli di fronte al 
g iovane e scattante S c h m i d t 
a decidere del risultato. F o r ­
se Merlo avrà m e n o d i t f i c l -
ta di Pietrangel i poiché, 
malgrado non abbia fatto 
vedere niente di pos i t ivo nei 
leggeri a l lan i menti disputa­
ti qui a Baastad. appare in 
ott ima forma e desideroso Ji 
risollevarsi da quel la crisi 
morale che lo colpi a " a n g i . 

Circa Pie trang- l i è eugu-
rabile che trovi la sua g ior­
nata di vena . TI g iovane t e n ­
nista romano è infatti u n 
at leta che vìnce per e n t u ­

s i a s m o : se trova la sua g i o r ­
nata è capace di battere a n ­
che Davidson. Non rimane 
quindi che sperare in un ri­
torno fenomenale c o m e 
que l lo di Parigi 

Molto d ipende quindi da 
tre fat tor i : la ripresa di 
Merlo , la buona vena di P i e ­
trangel i e l'incognita de l 
rendimento di Schimdt che 
recentemente a Wimbledon 
riuscì a guadagnarsi l ' ingres­
so ai quarti di finale, f u i 
successore di Bergel in b i s o ­
gna dire però che manca di 
esperienza ai grandi incontri 
di Coppa Dav i s , un peso che 
potrebbe risultare più grave 
de l previs to giocando in fa­
v o r e de i nostri colori. 

A questo punto è diff ici le 
s t i lare u n pronostico. E' c e r ­
t o c h e la vittoria sia del l 'una 
c h e dell'altra parte sarà c o n ­
segui ta col min imo scarto: 
3 a 2 

In serata s i è svolto il sor ­
teggio degli incontri che si 
svolgeranno con il seguente 
programma orario: 

VENERDÌ' - Inizio a l le 15 
(ora italiana): SINGOLARI: 
S v e n Davidson (Sve.) contro 
Nicola Pietrangeli ( I t ) ; N y 
Schmidt (Sve.) contro G i u ­
seppe Merlo (It.). 

SABATO - Inizio a l le 15: 
DOPPIO: non fono state 

rivelate le due formazioni. 
Peraltro sembra certo che 
l'Italia schiererà Pietrangeli 
e Orlando Sirola. 

DOMENICA - Inizio a l le 
H: SINGOLARI: Davdson 
Sve.) contro Merlo (It.); 
Schmidt (Sve.) contro P i e ­
trangeli ( I t ) . 

Ì U Adriaenssens è di 18'S4". 
Bahamontes è ancora alle 

prese con la jella: spacca 
un'altra gomma, e deue su­
dare, sudare, per tornare 
nella pattuglia di punta, 

Il tornio del gruppo finisce 
n Si Etienne d'Albagnan. E' 
Geminiani che dà la sveglia. 
che incita i suoi a fare più 
lungo il passo. E sull'esem-
vio di Geminiani. anche A-

driaenssens. Ockerst Lauredi, 
Picot e Walkoiciak al lungano 
il passo. Così il distacco più 
non aumenta. 

Il vento, all'improvviso: è 
un vento teso, che ora spin­
ge ed ora frena la corsa. 
La strada, infatti, non è ret­
tilinea. La strada fa la bi­
scia nella calda valle del-
l'Orb, un fiume che spumeg­
gia fra i sasri. 

La pattuglia di punta ha 
una paura di stanchezza. Fo­
ra Marigil, e Bahamontes — 
e logico — non l'aspetta; Ma­
rigil. comunque, ritorna. La 
pattuglia di punta ha ormai 
tre quarti d'ora di vantaggio 
sulla tabella di marcia. E tro­
va chiusi un mucchio di 
passaggi a libello. 

Squallido, desolato, il pae­
saggio. Rocce nere fra la 

sterpaglia bruciacchiata e la 
terra rossa. Così, per un paio 
d'ore, durante le quali la 
gara è monotona. Se ti passo 
è sempre svelto, è perchè il 
uento ora soffia deciso e 
continuo alle spal le degli 
atleti. Il gruppo si tiene a 
12' dalla pattuglia di punta, 
che ha perduto Ellena. in 
crisi, e ti è lasciato scappare 
Bahamontes; lo ha poi preso 
Coletto. 

C'è una lunga rampa nel 
finale della corsa di oggi; 
porta a St. Paul et Valmaille. 
Su questa rampa scattano 
Wagtmans e Bahamontes; 
Skerl, in crisi, cede. E poi 
cedono Dotto. Close, Fantini, 
Vitetta. Van der Pluym. Jan-
sseri3, Marigil, Schellemberg. 
f inche Monti e Coletto cedo­
no. E sull'ultimo strappo ce­
dono. in/tue. Beu/Jettil, Has-
ienfordcr. Le Ber, De Groot. 
i quali però, sulla strada ad 
onda mossa in leggera disce­
sa. che da St. Opaul et Val­
maille porta a Montpellier, 
riescono a portarsi sulle ruo­
te di Wagtmans e Bahamon­
tes Gli altri, no; malgrado 
le sfuriate di Coletto e Mon­
ti, gli altri sempre più per­
dono terreno. 

Corriamo a Montpellier. 
Passiamo Beuffeuil, a terra 
con una gomma, in vista del 
traguardo, eccoci addosso a 
Wagtmans, Hassenfordert De 
Groot, Le Ber e Bahamon­
tes. Volata a cinque, dove 
Hassenforder la spunta su 
De Groot A ridosso di Wagt­
mans è Bahamontes. Rialza­
to, Le Ber. Poi arriva Beuf­
feuil, che ha perduto 41". 
Quindi. Fantini, Schellem­
berg, Monti, Coletto, Mari­
gil, Janssens. Van Der Pluym, 
Vitetta. Close e Dotto. Prima 
del gruppo, che nel finale si 
è rimesso al passo. Arrivano 
Skrrl ed Ellena. II ritardo 
del gruppo è di 1T25". 

Nell'attesa, abbiamo visto 
Wagtmans sulle spine. Se il 
gruppo, dov'è Adriaenssen, 
avesse tardato ancora un po' 
f 1*14", per la precisione), 
Wagtmans si sarebbe vestito 
di giallo. 

Adriaenssens è del diavo­
lo. Dice: * La maglia gialla 
è una camicia di forza ». E 
del diavolo è Ockers, il qua­
le dice: * Ho battuto e ribat­
tuto. A'iente da fare. Appena 
mi muouo. mi trouo dozzine 
di uomini sulle ruote, e nes­

suno mi aiuta. Ma verrenno 
le Alpi». Poi, polemico. Oc­
kers aggiunge; « Voglio ra­
dere che cosa faranno do­
mani gli scatenati di oggi -

Domani: Montpellier-Air-
En-Provence: 204 km. Pianu­
ra all'inizio, il Col Vayede 
(238) a metà strada e, nel 
finale, rampe. Voltafaccia del 
tempo a parte, per gli atl"U, 
l'avversario più difficile dil­
la corsa di domani sarà u 
caldo. 

ATTILIO CAMORIAXO 

ORDINE DI ARRIVO I I CLASSIFICA GENERALA 
1) HASSENFORDER (Ovest) 

che copre 1 km. 231 delia To­
losa-Montpellier in 5.26*05" al­
la media di km. 42,51)4; ,>) De 
Grot (Olanda): 3) Waetmans 
(Ol.); 4) Bahamontes (Sp.); S) 
Le Der (Ovest); 6) Beuffeuil 
(S.O.) a 4t": 7) FANTINI ( I t ) 
a r!5"; 8) Schellenberg (Svlz.); 
9) MONTI (It.); 10) Marigil 
(Sp.); 11) Janssens (Bel.); 12) 
ex-aequo: Close (Bel.), CO­
LETTO (It.), Vitetta (S.E.), 
Van Der Pluym (Ol.). Dotto 
(S.E ). tutti col tempo di Fan­
tini; 17) Skerl ( i le) a 5'll": 
18) Elena (S.E.) a 10'31"; 19) 
Dolhats (S.O.) a 17*23M; 20) 
Darrlgade (Fr.) a 11*23"; 21) 
Ockers (Bel.); 22) Plcot (O-
vest); 23) Gihanel (S.O.): 241 
Gret (Svi.); 25) Caput (Ovest) 
tutti co] tempo di DarrlRade; 
26) ex-aequo: Barbotln. Bau-
vln. Bergaud Forestier. Gemi­
niani, Mallejac. Prlvat, Rollano. 
Baffi, CONTERNO. DEFILIP­
PIS. FORNARA. GIUDICI. 
NENCIN1 e PADOVAN; serpo­
no molti altri fra I quali la 
maglia Kialla Adriaenssens, 
D rari kart e Gaul, tutti col tem­
po di Darrlgade (5.43*30"). 

1) ADR1ANSSENS (Bel.) m 
74.0f35"; 2) Wagtmans (Ol.) a 
ri3": 3) MONTI (It.) a 2'4J": 
4) Lauredi (S.E.) a 2'53": 5) 
Voorting (Ol.) a 4'47": 6) IM-
cot (Ovest) a 4'38"; 7) Wal-
kowlak (N.E.C.) a 5'40"; 8) 
Darrlgade (Fr.) a TU"; 9» 
Bauvin (Fr.) a 7'46": 10) De 
Groot (Ol.) a WZV; t i ) Di:-
FILIPP1S (It.) a 13"54"; 12) 
Barbosa (Luss.) a 20'47"; 13) 
De Bruyne (Bel.) a 23*03"; 14) 
Prlvat (Fr.) a 23*08"; 15) De 
Smet (Bel.) a 2 5 W : 16) CO­
LETTO a 25"42"; 17) Balia. 
montes (Sp.) a 27'08"; 18) c lo­
se (Bel.) a 28'50"; 19) Robin­
son (Luss.) a 29*50"; 20) Fo­
restier (Fr.) a 33*32**: 21) 
Quentln (Ovest) a 33*36": 2J) 
Dotto (S.E.) a 36'06"; 23) O-
ckers (Bel.) a 36'12": 24) Van 
Der Pluym (Ol.) a 41'14"; 27) 
FORNARA (It.) a 46 ,21 , ,

: 2R> 
Scbmltz (Luss.) a 49,36*': 29) 
Gaul (Luss.) a WZV; i n 
PADOVAN (It.) a 51'16" 

La posizione degli altri ita­
liani è la «seguente: 35) NEN-
CINI a 54*58": 40) FANTINI a 
100'Ot"; 47) CONTERNO a 
1.04'H": 53) GIUDICI a 1 ora 
14*32"; 58) BAFFI a 1.24*40". 

INIZIATI IERI AL « VIGORELLI » I CAINIPIONATI ITALIANI IN PISTA 

Record mondiale di Piazza sui 5 km 
// passista monzese ha segnato 6'13"1IS alla media di km. 48,232 - Faggiri si qualifica ha i dilettanti 
alla media oraria di 48,312 sai 4 km. - Ottima prova di Fabbri che è stato il secondo dopo Piazza 

e 

MILANO. 1 9 — 1 campionati 
italiani su pista al « Vigorclli » 
si sono iniziati ieri con una 
sbalorditiva prestazione del pas­
sista monzese Donato Piazza che 
nella prova di qualificazione per 
l'ammissione agli ottavi di fina­
le dell'inseguimento professioni­
sti ha battuto il suo stesso record 
mondiale dei 5 km. incivlduall 
con il tempo di 6'13'1/S alla me­
dia oraria di km. 48.232. Piazza 
ha migliorato il suo record di 
V l / 5 . 

I campionati si erano aperti 
dal mattino con le prove di qua­
lificazione dell'inseguimento di­
lettanti nel corso delle quali Fag-
gin ha conseguito il miglior tem­
po con 4'53"2 sui 4 km. alla me­
dia di 48.2S7. Queste prove di 
qualificazione hanno fatto regi­
strare la sorpresa della elimina­
zione del campione olimpionico 
della specialità Campana. 

Nella serata, alle ore 19. le ga­
re sono continuate con le qua­
lificazioni degli allievi velocisti. 
Vincono le batterie Bosi. Corset­
ti. Manzottl, Grimaldi. Gianotti, 
Rcbughim. Rigoni. Grandi. Pa-
«Mlini. Officio. Orlando, Bcghez-
zi. Galli. Caroli. Desinano e 
Damiano 

Si disputano quindi le batterie 
della velocità dilettanti che dan­
no i «seguenti qualificati: Giorget-
ti. Vallesl. Morosi. Oriani. Boni. 
Chiesa. Giordano. Magnonl. Pe­
renti, Merlotti. Pinarello. Potano, 
Perona. Bruschi. 

Dopo i velocisti scendono in pi-
Ma i professionisti dell'insegui­
mento. Le prove di qualificazio­
ne sono individuali e saranno 
qualificiti gli 8 migliori tempi. 

Doni lo Piazza, partito forti«*?i-
mo, ha continuato senza scom-
rorsi e rallentando leggermente 
al 4 km. Poi è *cMtato e all'ul­
timo giro è andato a tutta an­
datura. 

Dopo quello d"! monzese il 
tempo migliore è stato quello del 
romano Fibhri. esordiente in 
inrsta specialità, che ha segnato 
S'21"* Controllato e regolare Fab­
bri In marciato con abilità con­
sumata. Anche Messina, che ha 
conseguito il terzo tempo, ha gi­
rato con btionT stile senza spin-
eere a fondo ottenendo un tem-
•v» che test-'monia sulle sue buo­
ne condizioni. 

Dopo le prove dei profe«arton!-
«:ti che hanno qualificato Piazza. 
Fabbri, Messina. De Ho«M De 
Sinti AurrKi. Kizi^nka e Can-
dini sor.O stati disputati i reeu-
~>eri della vr lTi tà che hanno da­

to i seguenti vincitori: Forni, ha coperto i 4 km. in 5'05"l/5, 
Cressari, Motta, Pozzi. Fasoli 
Gaschi, Di Giacinto e Pugelii 
per gli allievi. Nei recuperi dei 
dilettanti Ogna. Martinetti, Ba­
gnini, e Seminati. 

Alle semifinali dell'Inseguimento 
dilettanti sono stati ammessi: Piz-
zali, Baldini, Simonich e Faggin. 

Il quarto di finale più bello è 
stato quello che ha visto il suc­
cesso del giovane Pizzall su Chie­
sa. Il vincitore ha terminato in 
cinque primi netti con una qua­
rantina di metri di vantaggio. 
E' partito in testa Chiesa. Pizzali 
ha recuperato negli ultimi gin; 
progressione entusiasmante di Piz­
zali che prende nettamente il so­
pravvento sull'affaticato Chiesa. 

Baldini in 5*00*4/5 ha piegato di 
misura Gandini che finendo molto 
forte era giunto a ridosso dell'av. 
versano partito cp" slancio. Quin­
di Faggin e Simonich hanno avuto 
invece vita facile rispettivamente 
con Musone e Trapella. Simonich 

mentre Faggin ha raggiunto il suo 
avversario ai penultimo giro ed 
ha proseguito ottenendo sui 4 km. 
Io stupendo tempo di 4'58"l/5 alta 
media di km. 48.312. Si tratta del 
tempo migliore ottenuto finora nei 
campionati ed il terzo tempo che 
sia mai stato realizzato sulla pista 
del Vigorelli. 

Masetfi e Ubbiali iscritti 
al Gran Premio Ulster 

B E L F A S T . 19. — I centuar i 
i tal iani Umberto Masett i e 
Carlo Ubbiali, r isultano iscrit­
ti alle gare per il e Gran Pre­
mio del l 'Ulster» che si svolge­
ranno il 9 e n i agosto sul cir­
cuito di Dundrod. 

Entrambi saranno i n sel la a 
motociclette a MV Agusta ». 

mentre l'inglese GeolT Duke 
guiderà una Gilera, l'inglese 
Cecil Sandford gareggerà con 
una D K W e l'inglese Bill Lo-
m a s una moto Guzzi. 

Orlandini arbitrerà 
Rapid Vienna » Yasas 

VIENNA. 10. — E* sopravve­
nuto un cambiamento nella desi­
gnazione degli arbitri italiani 
che dirigeranno le finali doli.i 
« Coppa dell'Europa Centrale * 
fra il Rapid di Vienna e il Vasrs 
di Budapest. L'arbitro Bernardi 
dirigerà non la prima, ma la se­
conda partita, quella di Budapest 

La prima partita, che si gio­
cherà sabato prossimo a Vienna. 
verrà arbitrata da Orlandini. il 
quale sarà coadiuvato da Ber­
nardi e Livcrani come guarda­
linee. 

LA RIUNIONE DI IERI SERA ALL'IPPODROMO DI VILLA GLORI 

Clamorosa sorpresa di Dannato 
nel milionario "Pr. Australia,, 

11 comportamento scorretto dì Vivaldo ed Omero Baldi ha trasformato la corsa 
in una rissa - Squalificati i due guidatori - Cifra record pagata dal totalizzatore 

Il premio Australia dotato di 
tre milioni di premi e de l tro­
feo d'argento del Trottimi 
Board di Ascot Yale, che a v e ­
va tutti i numeri per risultare 
una corsa eli grandissimo i n ­
teresse tecnico e spettacolare. 
è stato completamente rovi ­
nato dal iomportamento scor­
retto dei guidatori Vivaldo ed 
Omero Baldi che hanno tra­
sformato la corsa in una rissa 

A nostro parere la giuria ha 
mancato di tempestività ed 
energìa giacché sarebbe basta­
to squalificare al tempo giusto 
il cavallo Ccmacino per sal­
vare questa corsa, tra l'altro 

ALLA VIGILIA BELLA CRrMTCE CIKSA ENBPEA 

Ancora un graloppo 
di Kiboi ad Ascoi 

Impegnativa 
r lctrangel l 

ASCOT. 19. — Ribot ha con. 
tinuato a estere il centro di at­
trazione degli appassionati inglesi 
che non mancano ogni mattina 
di fare la toro puntata svila pi­
sta di Ascot dove si trovano in 
allenamento i coralli elle parte­
ciperanno sabato alla et artica 
delTippica europea: la « King 
George Vt and Queen Elizabeth 
Siakes ». 

Ribot non ha effettuato stama­
ne una prova cronometrata. Si e 
limitato ad un leggero galoppo 
di salute e molti giri al piccolo 
trotto lungo il percorso di gara. 

Ribot ha galoppato a lungo ac­
compagnato dal suo compagno di 
scuderia Maoistris che in Que­
sti giorni sia passando il suo 
quarto d'ora di notorietà solo per 
il fatto di essere « ramico intu 
ma » di Ribot. 

fi « crack > italiano ha lasciato 
anche oggi una buona impres­
sione. I tecnici presenti all'alle­

namento hanno notato la sciol­
tezza della sua ozi once l'ottimo 
stato di salute. XI /antico Camici. 
è apparso molto soddisfatto al 
termine della galoppata ed ha di­
chiarato che «I suo cavallo è or­
mai perfettamente guarito dalla 
'oppia che io atteva colpito re­
centemente. 

Salta pasta di Ascot sono anche 
apparsi gli altri cavalli avversa­
ri di Ribot che sono stati anche 
loro attentamente seguiti, It 
francese Kunn e Virlandese Roi-
star che sono alloggiati insieme 
a Ribot e yiagistris al « Windsor 
Foresi Studi » hanno compiuto 
dei galoppi sulta distanza della 
corsa, cioè di 24O0 metri. 

Segniti sono stati anche oli in-
alesi Chantelsey e High Vellt che 
beneficeranno di circa set chili 
nei confronti d*j nostro Ribot. I 
due cavalli inalesi non sono tut­
tavia dei pericoli per a ecrallo 
di Donneilo. 

valevole per il campionato i n -
t e m s i i o n a l e trottatori, che non 
meritava di finire cosi. L'aver 
squalificato dopo la fine della 
corsa, ed in maniera per di più 
lieve i guidatori Vivaldo ed 
Omero Baldi non potrà certa­
mente farci dimenticare quan­
to è successo ieri s»era e che 
ben poco ha che vedere con !o 
sport 

Al via Oblio andava al co-

DETTAGLIO TECNICO 
I CORSA: I. Balabanc; 2, 

MuadonUca; 3. C*s*a»ato. Tot. 
v. 33, planati 14, 12. 1C. acc. Si. 
II CORSA- 1. Pratollno; 2. Tu­
bo. Tot. v. 19. pianati 13. 12. 
ace. 2*. Ili CORSA: 1. Nembo; 
2. Sparavento. Tot. v . IR, pUa-
zatl 12, 12, acc. 21. IV CORSA: 
1. Arianna; 2. Bolidi; 3. Battito. 
Tot. v. 24, planati 13. 15, 17. 
acc. 71. V CORSA: 1. Dalmato; 
2. VInter Park; 3. Douglas. Tot. 
v. 7M. piazzati 39. 29. 33. acc. 
1K7. VI CORSA: 1. Waikycnv; 
2. ClodioccU; X Zeccblnetto. 
Tot. v. 42. pianati 17, 22, 17, 
aee. 133. VT1 CORSA: 1. Rossel­
la; 2 Apache. Tot, v. 24. piaz­
zati 15 19. acc. 4". VITI CORSA: 
1. Quebec; 2. Bolsena; 3. Sca-
r anione he. 

m^rdo subito affiancato da 
Comacino mentre Cirar.o rom­
peva ed Assisi partiva assai 
lento. Oblio e Comacino lotta­
vano lungo tutta !a curva e la 
retta del le tribune finche, a l ­
l'inizio della curva del prato 
Comacino rompeva ma. anzi­
ché essere trattenuto, veniva 
fatto prima allargare e quindi 
veniva rigettato verso lo s tec­
cato andando a finire sulle 
?:.mbe ad Assisi e nel lo stesso 
tempo ad Oblio che rompeva. 

Ne l caos determinatosi anda­

va iil comando Zecca guidato 
da Omero Baldi il quale fer­
mava il suo cavallo poco dopo 
per lasciare passare Comacino 
che rimesso dalla rottura a n ­
dava al comando senza alcuna 
opposizione, 

In retta di fronte Comacino 
conduceva davanti a Zecca che 
ostacolava in modo evidente 
Assisi il quale però non m o ­
strava di camminare come è 
uso fare di solito. 

Comacino si distanziava a p ­
profittando del fatto che Zecca 
rallentando fermava tutto il 
gruppo degli inreguitori, fa ­
cendo un gioco di scuderia non 
lecito in quanto essa appartie­
ne a proprietario diverso da 
quel lo di Comacino. 

Nul la di mutato fino ai 40O 
metri finali dove si facevano 
luce gli unici cavalli che era­
no stati estranei al fattaccio 
avvenuto alla curva del prato 
Cosi Dalmato che aveva nav i ­
gato sempre ne l l e retrovie riu­
sciva a trovare un posto allo 
steccato e piombare sull'ulti­
ma curva ai fianchi di Coma­
cino che rompeva e veniva fi­
nalmente squalificato lascian 
dogli via lìbera. 

Al termine della corsa la 
giuria J»a appiedato Vivaldo 
Baldi fino al 28 luglio per aver 
deviato da l l i propria linea in 
corsa e Omero Baldi fino al 18 
agosto per aver fatto un gioco 
non lecito di scuderia e aver 
deviato dalla propria linea in 
corsa; punizioni a nostro pare­
re assai l ievi giacché noi non 
riteniamo sia lecito correre ir. 
simile maniera specialmente in 
un Gran Premio. Pochi a p -
eUusi per o w i i motivi al v i n ­
citore Dalmato che ha pagato 
la cifra record di 704 al tota­
lizzatore. 

PAULO 
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PREANNUNCIANDO MASSICCI LICENZIAMENTI 

Le Pirelli ha chiesto 
"d imiss ioni vo lon tar ie , , 
// sindacato unitario invita a battersi per le 40 ore a parità di sa­
lario e propone a CISL e UIL una piattaforma comune di lotta 

MILANO. 19. — La d i r e ­
zione della Pirelli ha inv i ­
tato. m un comunicato emes ­
so ieri, i lavoratori a d ime t ­
tersi a « causa del gì ave stato 
di esuberanza di personale di 
mano d'opera esistente da 
tempo presso gli stabil imenti 
di Bicocca » e per la « P ^ -

sistente pesantezza che ca ra t ­
terizza l 'attività dell ' intero 
.settore dell ' industria della 
«omnia ». 

La direzione * della Pirel l i 
non precisa il numero delle 
dimissioni richieste. Se en t ro 
il 15 set tembre non si sarà 
i ìscontrata un 'al iquota suffi-
c lente di licenziamenti volon­
tar i . si riserva di chiedere la 
piocedura per i l icenziamenti 
collettivi. Il sindacato ha i n ­
vitato i lavoratol i a non d i ­
mettersi e a batterai pe r ot; 
tenere le 40 ore set t imanali 
con un salario nari alle 48 
oie settimanali . 

Il sindacato chimici, e sami ­
nando la situazione delle m a e ­
stranze Pirelli nel convegno 
sindacale tenuto alla C.d.L. 
di Milano il 30 giugno scorso. 
aveva nià constatato che alla 
Pirel l i le riduzioni di o r a n o 
avvenute nei repart i non e r a ­
no dovute alla presunta p e ­
santezza del set toie. quan to 
a fattori collegati al l 'accen­
tuato rendimento del lavoro 
e della produzione. Infatt i , il 
fa t turato nei pr imi sei me=i 
del 195G è di u n mil iardo di 
Ih e superiore a quello del 
corrispondente periodo del '55. 

Proprio in questi giorni, la 
Pirel l i h i ul t imato la cos t ru­
zione di un nuovo s tabi l imen­
to nel Canada ment re la p r o ­
duzione è pra t icamente r i m a ­
sta invariata, malgrado la r i ­
duzione dell 'orario di lavoro 
a circa 42 ore set t imanal i in 
media e con nunte massime 
che raggiungono sino le 32 
m e set t imanali . Questa s i tua­
zione induceva i dir igenti 
sindacali della ' Pirell i a con­
cludere il loro citato conve­
gno sindacale con le seguenti 
richiesto: limitazione della 
set t imana lavorativa a 40 ore 
con due giorni di riposo al 
line di far corrispondere al 
piogresso tecnico un progres­
so sociale per i lavorator i ; 
istituzione di commissioni 
consultive di repar to pe r il 
controllo dei tempi di co t ­
t imo. 

Il convegno constatava che 
a t tua lmente un lavora tore 
della Pirelli , per lo svecchia­
mento del macchinario e pe r 
le nuove tecniche produt t ive 
introdotte, produce in 40 ore 
più di quanto producesse l ' a n ­
no scorso in 48 lavorat ive. 

Il convegno sindacale del la 
Pirel l i aveva anche sot tol i ­
nea to che i lavorator i n o n 
sono contrar i al progresso 
tecnico, ma chiedono che 
ad esso corrispondano migl io­
ri condizioni dì vita dei l a ­
voratori e non i l icenziamenti 
per esuberanza di personale . 

Si apprende che. dopo il 
comunicato della Direzione 
pe r le dimissioni « volonta­
rie ». la FILC ha inviato alla 
CISL e al l 'UIL una let tera 
proponendo una Tiunione pe r 
definire una linea di condotta 
comune contro i minacciat i 
l icenziamenti. 

Parlamentari italiani 
in Tailandia 

Il gruppo italiano del l 'Unio­
ne in te rpar lamentare , r i un i to ­
si ieri pomeriggio ha d e ­
ciso, su proposta di a lcuni 
par lamentar i , di convocare a l 
più presto i gruppi i ta lo-so-
vietico. i talo - polacco, i talo -
ungherese . 

Su proposta del compagno 
Alicata è stato deciso inol t re 
che sf rechi in Tai landia u n a 
delegazione pari te t ica di d e ­
putat i e senatori , uno per c i a ­
scun gruppo politico. A B a n g ­
kok. in Tailandia, si svolgerà, 
il 15 novembre prossimo, u n a 
conferenza dell 'Unione in t e r ­
pa r lamenta re . a cui . t r a gli a l ­
tri , sono stati ammessi , in 
oual i tà di osservatori , pa r l a ­
mentar i della Cina popolare. 

Tre romani arredati 
per furti in Riviera 

SAVONA, 19. — Soltanto 
questa mat t ina la ques tu ra di 
Savona ha reso noto l 'arresto 
di t r e giovani romani , au tor i 
di numerosi furti nelle d u e 

riviere. Ieri pomeriggio una 
telefonata dei carabinier i d i 
Noli avver t iva la ques tura di 
Savona che t re giovani, e rano 
stati sorpresi men t re s tavano 
rubando su di un 'au to s t r a ­
niera. Si aggiungeva che. alla 
vista dei militi, i t re si erano 
dati a precipitosa fuga a bor­
do di una « 1100 » t a rga ta Ro­
ma. La polizia savonese p r e ­
disponeva subito numerosi po­
sti di blocco, ma poiché la 
macchina doveva essere giù 
transi tata , veniva dato ordine 
a quat t ro agenti di porsi allo 
inseguimento a bordo di una 
Alfa 1900. 

A Vorazze la macchina del­
la polizia incrociava l 'auto 
fuggiasca, che. uscita da una 
s t iada di campagna, si dava 
alla fuga in direzione di G e ­
nova. Òli agenti r iuscivano a 
bloccate la ve t tu ra sui piani 
d 'Ivrea. I t re occupanti ven i ­
vano fermati e identificati per 
Giorgio Giacomo e Sante 
Biongi en t rambi d i 27 anni 

da Roma, e Antonio Furia di 
24 anni da Marino. Essi sono 
stati trovati in possesso di nu­
merosi oggetti di valore e d e -
naio, compendio di furti com­
piuti nelle due riviere. 

Tentato linciaggio 
di un bruto a Napoli 

NAPOLI, 19. — S t a \ u pe: 
essere linciato s tamane nel 
corso del .suo ar ies to il 35.en­
ne Alfonso Peluso che ha Usa­
to violenza a una ragazzina 
di 13 anni dopo averla rapita 
e condotta con se nel l 'abi ta­
zione di una compiacente 
donna di Mianu. Il bruto uno 
storpio vaioloso che abita in 
una delle baracche di via Ma­
rinella. do\ e si era raccolta 
una folla minacciosa, è stato 
salvato solo dal l 'accorrere di 
rinforzi di polizia e che a 
stento sono m i t e n i a por tar­
lo incolume alle cai CIMI. 

Il trasteverino è arrivato alla finale 

Claudio Min alili liu tentalo la Mutata alla penultima tappa. L'impiegato romano, patirò di numerosa prole, versa In von-
dizioni Iman/larle dilli, ili. I.' quindi ben poto interessato aiili aspetti divistici e pubblicitari del «t|ùiz>> televisUo. 
l.e sue speranze erano tutte rivolle al premio liliale dei ciucili- milioni con cui sperava di poter riassettare il bilancio 

lamillare e uno ilei suoi sogni più ambiti: una casa tutta per lui e la stia laniigli» 

Tutt i promossi ieri si "Lascia o raddoppia,, 
La "sceriffa,, di Bobbio vince i 5 milioni 

U trasteverino Claudio Moraldi, esperto nella pittura impressionistica francese, supera la penultima tappa - Esordio di un napoletano 
nella letteratura russa - Il cinofilo Betti alle prese con i cani Dobermann - Il giocatore Foni porta iortuna all'agente pubblicitario torinese 

Tutti felici ieri sera a La­
scia i> raddoppia. Felici 1 con-
coirenti . che hanno s u p e u t o 
le rispettive prove al gran 
completo: felice il pubblico 
che ha assistito ad uno spet­
tacolo pieno, serra to , con un 
Mike, per dirla in t emimi 
spoitivi . m gran forma: l e -
lice più di tutti la signorina 
Giovanna Fer ra ra , che ha po­
tuto esperinientaie come in 
Italia tutte le porte, anche 
quella della doppia cabina di 
Lascia u raddoppio. siano 
aper te a chi ha avuto la lun ­
gimiranza di appassionarsi a 
una mater ia così ut i le come 

Ma riferiamo liu dal pr in­
cipio sulla ciouacu, intensa 
e movimentata, come abbia­
mo detto. Pr imo ad appar i re 
sulla pedana ed a collocai;! 
al centio del » cerchio m a ­
gico „ e il dott. Cosimo F r i -
celli di Faenze , medico ed 
appassionato di teatro di pro­
sa. E' un uomo ancora gio­
vane. distinto, che risponde 
con esattezza e concisione a l ­
le domande m o l t e g l i . uno di 
quei pewinaggi che possono 
anche a r r iva le al t raguardo 
finale, in minia di piedi, sen­
za suscitale apprezzabili emo­
zioni nel pubblico. Ricorda 

Ine fra ìa soddistazione del 
pubb luo , che segue e>tieina­
mente divertito la sua prova. 
Le domande rivoltegli r i ­
guardano lii'surri-zione di Tol­
s to j Dama di picche ili Pu-
skm. I cosacchi di Tolstoi. Il 
vinquinfore incantato di Le-
skov, il T«r«.s Uulbti di Clogol, 
le Memorie da una casa di 
morti di Dostuievski. l'ouei.i 
del la \oh«ia Kr i lo \ . e. infine. 
Obloviov di Goncia:o\ 

Con quest 'ult ima rispo-ta il 
signor De Mucci <i è guada­
gnato le prime 320.1100 lire. 
e la simpatia del pubblico. 
« E cosi è nato un nuovo per ­
sonaggio di Lascia <> raddop­
pia •> — commenta Mike Bon-
giorno. ed ha per le t taniente 
ragione. Il cancelliere veneto-
napoletano e veramente un 
grosso personaggio. 

La teoria delle « domande 
singole •> è aperta dalla sar­
tina niilanei-e Angela De P a r -
de. che tenta le 640.000 lire 
rispondendo sulla musica leg­
gera. La ragazza chiama il 
maestro Rossi, oppor tunamen­
te presente in platea, a .sce­
gliere la busta, questi si 
avanza e. fiutati i plichi, ne 
sceglie uno affermando che 
odora « di domanda facile ». 

Il muesl io Rossi, e la co-a è 
pei-ano visibile, dnnost ia di 
a ve le un buon naso 

La domanda in effetti non 
poti ebbe essere più tacile Si 
ti atta di indicare gli autori 
de II punitilo di Napoli. Un 
soi t i s 0 impercettibile spunta 
sulle labbra di Angela men­
tre il motivo, grazioso, si dif­
fonde per la sala. La cuneor-
lente ptnò vuole e-^eie ben 
cicuta, e aspetta fino a a0 se­
condi per rispondere. Poi. 
mentre ii pubblico comincia 
a chiedersi cosa dunque -si­
gnifichi quel sorrisetto, escla­
ma: " di Mandio e Di Laz­
zaro! >•. 

Applausi di sollievo da 
par te del pubblico e mgiesso 
di Franco Betti , il bracciante 
di Trigolo (Ciemona) "esper­
to » in cinofilia. Voriebbe 
espi imere tutto ciò che ha 
nel cuoie . ina non può, non 
ci riesce proprio. A maggiore 
sua confusione Mike gli re ­
gala un bellissimo cucciolo 
(«E* un grande cane» , dice) . 
che il Bett i accoglie con vi ­
sibile soddisfazione. 

•< Vede — inizia a di ie Mike 
— coloro che amano i cani, 
si sono molto affezionati a 
lei... ». poi ci ripensa, e tenta 

di c h i a m e il suo pensieio. 
spiegando meglio l'origine 
dell'affetto dei cinofili per il 
concorrente. Questi, battezza­
to seduta stante il cucciolo 
con lo storico nome di » Rad­
doppia » (la poveia bestiola 
gli lambisce le mani, igna ia ) . 
entra con onesta in cabina. 

Ancoia una diapositiva sul­
lo schei ino e domanda appa-
letitemente facile. « Quali so­
no i colon di cui è maculato 
il mantello del dobermann':'». 

<• Uno è neio . l 'altio e m a i -
ione. il te r /o è . . non lo so 
due. . . piuttosto chiato.. ». Il 
Betti evidentemente conosce 
il to loie poiché tenta anche 
di descriverlo, ma non ne 
ri coi da il nome. Il notaio 
peio. inflessibile, pretende 
una risposta esatta. 

« Deve esseie sul grigio... » 
azzai da il Betti , e Mike co­
glie al volo la risposta pro­
muovendolo vincitore della 
« seconda tappa » da 640.000 
lire. 

Umberto Ferrerò, il giova­
ne operaio di Volpiano (To­
rino) che sa tutto sulla let­
teratura italiana resta in ca­
bina pochi secondi. Il tempo 
per ascoltare la domanda, che 
chiede la paternità dei versi 

Una nuova riunione 
per le tariffe elettriche 

l'orsi* una seduta s t raordinar ia della Camera per la 
Cassa conguaglio - L I RI contrar io alla sua abolizione 

La « sceriffo » Giovanna Ferrara ha vinto Ieri cinque milioni 

è quella della storia amer i ­
cana. 

A proposito della signorina 
Fer ra ra , bisogna di re che la 
sua pronta r iammissione, do­
po i precedenti della Luchini 
e del Carducci , finiti in T r i ­
bunale. non poteva non su ­
scitare delle malignità , a l i ­
mentate soprat tut to dal le voci 
di un « interessamento » de l ­
l 'ambasciata USA presso la 
RAI. raccolte nei giorni scorsi 
dalla s tampa. Comunque 1a 
« sceriffa »• di Robbto (po ten ­
za delLa « stella »h si è r i ­
presentata. ha b ravamen te 
« raddoppiato » e vinto i 5 
milioni. r ispondendo c o n 
grande sicurezza alle t re d o ­
mande in programma, a p p a r ­
se per la verità non troppo 
diffìcili. 

Conclusa la prima sessione 
della Corte cosliluzionale 

Emanate 22 sentenze - Incostituzionale sna norma di 
attuazione dello Statato sardo in materia di acque 

Accogliendo il r icorso d e l - re sempre conforma ai p r in -
.a Regione sarda, la Corte 
costituzionale ha dichiarato 
]a illegittimità costituzionale 
del l 'ar t . 13 del D.P.R. 19 m a g ­
gio 1950, n . 327, contenente 
norme di at tuazione dello 
S ta tu to speciale. 

La norma impugnata , fa ­
cendo obbligo allo S ta to e a l ­
la Regione di «provvedere d i 
in tera v nell 'esercizio del le 
funzioni amminis t ra t ive in 
mate r ia di acque pubbl iche e 
di energia elettr ica, a t t r i bu i ­
sce pe rmanen temente tu t t e 
queste funzioni allo S ta to e 
alla Regione congiunte e non 
alla sola Regione, com'è s a n ­
cito dal lo S ta tu to . 

La Corte, confermando il 
principio che i decret i legi ­
slativi di at tuazione dello 
S t a tu to sardo debbono esse-

cipii posti dal le no rme s t a ­
tu tar ie . ha perciò dichiarato 
illegittimo l 'art . 13. 

Con questa sentenza, depo­
si tata ieri in Cancel ler ia , la 
Corte ha esaur i to le cause 
che aveva discusso nel le o t to 
udienze pubbliche, iniziatesi 
il 23 apri le e t e rmina te il 13 
e iusno. Ol t re a n o n avere l a ­
voro a r re t ra to , la Cor te ha 
già disposto il programmila di 
at t ivi tà per le pr ime se t t ima­
ne della r ipresa a u t u n n a l e . 

Complessivamente la C o r ­
te ha discusso in questa p r i ­
ma sessione 146 questioni d i 
legitt imità costituzionale t r a ­
smesse con ordinanze della 
Autorità giudiziaria e 53 su 
ricorsi delle Regioni o di al 
tri en t i , emanando in tu t to 
22 sentenze. 

che II dovere del medico è di 
Luigi Pirandello, che Tignola 
è di Sem a n e l l i . La masche­
ra e il volto di Luis i Chia­
relli. che La porta chiusa di 
Marco Praea vide nel 1921 la 
« rentree >» di Eleonora Duse. 
e che Sabat ino Lopez è l 'au­
tore de La siqnora Rosa. Per 
il secondo gruppo delle t re 
domande che lo por teranno 
alle 320.000 lire ii dott . F r i -
celli indica in Bontempelli lo 
autore di La guardia alla 
luna, in Anton Giulio B r a -
eaglia il d i re t tore del « T e a ­
tro desìi Indipendent i » ed in 
Ruggero Ruggeri il primo in­
terprete di fn r i co IV di Luigi 
Pirandello. 

Di ben a l U j comunicativa 
si dimostra dotato invece il 
dott. Luigi De Mucci. can­
celliere presso la Pre tura d' 
Venezia e. fra una pratica e 
l 'altra, cultore accanito di 
le t teratura rus^a. E ' piuttosto 
basso, tondo, ha una testa l i ­
scia come la classica palla da 
bil iardo e sulle labbra un 
eterno sorriso di mdic ibhe 
soddisfazione. Par la forbita­
mente . con un accento spic­
ca tamente napoletano, e t e ­
nendosi r igidamente sul l 'a t ­
tent i . come sul punto di d i re 
« signor si. signor no ». I suoi 
discorsi sono invece assai 
meno concisi. sì che Mike, è 
costretto ogni t an to ad in ter­
romperlo 

« Io direi di cominciare — 
dice ad un certo punto — 
perchè qui siamo u n po ' su­
perstiziosi. e dicono che chi 
parla tanto poi finisce col 
cadere subito. Lei non è su­
perstizioso? ». Si . in effetti il 
s ignor De Mucci da buon n a ­
poletano è superstizioso, e, 
invitato a nozze, t ira fuori 
dalle tasche un grosso ferro 
dì cavallo, un corno ed a m u ­
leti veri , scusandosi di non 
avere con se al tr i oggetti da ta 
la fretta con la quale ha do ­
vuto prendere il t reno. 

C o m i e ferri di cavallo ad 
ogni buon conto si d imos t re ­
ranno efficaci, ed il simpatico 
De Mucci potrà a r r ivare in 
porto con le p r ime 320.000 

Si è tenuta mercoledì sera 
presso il ministro Cortese una 
riunione sul problema delle 
tariffe elettriche cui parte­
cipavano il presidente del-
VIRI, la Confindustria, la 
ANIDEL. la Conjcderazione 
delle Municipalizzate, la 
VNAPACE (autoproduttori), 
l'UNACEL (grandi utenti in­
dustriali), il segretario del 
CIP, ecc. 

L'ori. Fascettì si è reso in­
terprete della necessità di te­
ner conto di tutti gli interes­
si, ma innanzitutto di quelli 
generali della nazione, anche 
se ciò dovesse urtare contro 
interessi part icolarist ici . Illu­
strando il progetto dell'IRl. 
ha messo in evidenza la ne­
cessità di proseguire rapida­
mente nell 'unificazione nazio­
nale delle tariffe nel settore 
luce e piccola forza motr ice 
«ino a 30 kw., nonché la ne­
cessità di mantenere la Cas­
sa di conguaglio, d iminuendo 
tuttavia i fondi a sua dt'spo-
sizione col passaggio a tarif­
fa di metà degli a t tua l i so-
vraprezzi destinati all'energia 
prodotta da impiant i di n u o ­
r a costruzione, 

Dall'esposizione deil'on. Fa­
scettì e da tutti gli altri in­
terventi successivi si è rile­
vata una sostanziale concor­
danza di tmnti di rista, ad 
eccezione della Confindustria 
e dell'ANIDEL (l'organizza­
zione dei monopolisti), che 
wno rimante ferme .rulla to­
ro posizione pregiudiziale di 
abolizione della Cassa di con­
guaglio nella sua funzione dì 
integrazione del costo delie 
nuove costruzioni. 

E' senza dubbio di grande 
importanza che VIRI — in 
contrasto con i monopoli nri-
vati — abbia affermato l'im­
possibilità di abolire la Cas­
sa conguaglio, in Quanto essa 
co*7itw<-cr l'elemento propul­
sore delle nuove co*frvrion :. 
Ri*o<rna però osservare, di 
conseguenza, che appare in­
giustificata l'altra affermazio­
ne delVIRI. e cioè che la Cas­
sa conguaglio dovrebbe c t -
srr alimentata soltanto con 
metà deali attuali sovraprez 
zi. Infatti, riconosciuta la ne­
cessità di mantenere in vita 
la Caisa. è certo che questo 
oranni.rmn non nresenta dif­
ficoltà di funzionamento di­
verse a scuyndn che gestisca 
20 o 40 miliardi a l l 'anno. Non 
solo, ma il passaggio di me­
tà dei somaprczzi a tariffe 
porta conseguenze estrema­

mente pericolose e in partii 
colare finisce per aumentare 
ancora il disordine tariffa­
rio che caratterizza il setto­
re sopra il 30 kw., dove il 
coefficiente legale di rivalu­
tazione delle tariffe (24) non 
sempre e stato rispettato. 

Del resto, nel corso della 
discussione è chiaramente 
emerso che VIRI non si po­
neva su una posizione pre­
giudiziale su qtiesto punto, 
anzi era disposto a riconsi­
derarlo con formule meglio 
adatte allo scopo. 

Infine di parte di tutti gli 
intervenuti è stata rilevata 
l'opportunità di prorogare la 
attuale situazione almeno fi­
no al 30 ottobre, poiché è ri­
sultato chiaro che solo en­
tro f/i'e data sarà possibile 
predisporre un provvedimen­
to definitivo. 

Il problema è tuttavia ben 
lungi dall'essere definito, e 
ieri è entrato in una fase cri­
tica. Presso il ministero dcl-
l'Industria si sono infatti nuo­
vamente riuniti Cortese, Fa­
scettì, Riccardo Lombardi e 
Rodino. La riunione è stata 
mollo vivace; si è tentato di 
rimettere in discussione la 
questione della Cassa congua­
glio e ti ministro Cortese ha 

posto l'alternativa: o rinvia­
re ogni nuova decisione in 
autunno o provocare una se­
duta straordinaria della Ca­
mera e investirla immediata­
mente della questione. 

In tema di prezzi, è da re­
gistrare una grave notizia che 
interessa un altro delicatissi­
mo settore del consumo: quel­
lo delle medicine. Questa 
mattina si riunisce infatti il 
sottocomitato del CIP per 
esaminare altre proposte di 
aumento del prezzo dei medi­
cinali. La cosa appare dav­
vero inconcepibile; da mesi, 
infatti, le aziende municipa­
lizzate si stanno battento per 
ottenere una riduzione gene­
rale dei prezzi di questi pro­
dotti, cosa di cui è stata di­
mostrala la piena possibilità. 
A ciò si oppone l'Alto com 
missnriafo per la sanità 
(ACIS). che adotta una for­
ma di vero e proprio ostru­
zionismo. mentre il CIP si 
tiene in una posirionp agno­
stica. Il danno per i cittadi­
ni e per qli istituti mutua 
listici è evidente 

Ora poi. per una serie dì 
prodotti. & vorrebbe conce­
dere — invece di nnn dimi­
nuzione — un aumento di 
prezzo! 

che iniziano « O falce di luna 
calante... ». e per rispondere 
prontamente: « D'Annunzio ». 
Ha vinto 1.280.000 lire. 

Lo sostituisce lo « storico 
del calcio » il torinese Dante 
Bianchi, che concorre por la 
stessa .somma. Ha portato con 
so H " suo » lustrascaipe. che 
gli sceglie la busta. Altra 
scelta azzeccata, e vittoria ili 
Dante Bianchi. Si tratta di 
riconoscer*» un giocatore az­
zinio ment ie tenta di impe­
dite un goal. hV Foni. 

Con Claudio Moraldi, il 
trasteverino padre di cinque 
figli, siamo ormai nel regno 
dei arandt numeri 2.5150.001) 
lire per una domanda sui p i t ­
tori impressionisti lrancesi. 
Ancora una volta il buon Mo­
raldi. che .si è già messo a 
cercare una casa per la sua 
famigliola, dimostra prontez­
za e invidiabile conoscenza 
della materia. Si t ra t ta que ­
sta volta di riconoscere, in 
una ennesima diapositiva, gli 
autori di due quadri aventi 
lo stesso titolo e rappresen­
tanti un ponte di Parigi. 

Il p r imo è Monet. il se ­
condo è Renoir; jl giuoco è 
fatto ed il signor Moraldi ha 
guadagnato il premio in palio. 
La prossima volta potrà aspi ­
rare a auello massimo da cin­
que milioni-

Questo diventa invece, co­
me abbiamo detto, una realtà 
per la signorina Ferrara , r i ­
presentatasi emozionatissima 
ed accompagnata dal solito 
« esperto ». che questa volta 
si è perfino fatta la barba. 
Dopo un fervorino di Mike. 
che annuncia come e qua l ­
mente l 'USIS abbia raccolto 
fra i cittadini americani a 
Roma la somma pe r un viag­
gio in USA. i due entrano in 
cabina. 

« Nel set tembre 1872 — è 
la prima domanda — avven­
ne ad Ant ie tam una battaglia 
fra nordisti e sudisti. Chi co­
mandava le truppe del 
Nord? ». 

« Mac Lellan » è la risposta. 
« In che anno la Califor­

nia divenne uno Stato degli 
USA? ». 

«Nel 1850». è la seconda 
risposta. 

« Stia bene at tenta ora. è la 
più importante — ammonisce 
Mike —: Il Presidente Jeffer­
son nominò Segretario al T e ­
soro un esperto di finanze 
nato in Svizzera che in pochi 
anni ridusse notevolmente il 
debito nazionale. Come si 
chiamava costui? ». 

•• Herbert Gallatin! >• — ri­
sponde la signorina Ferrara 
dopo breve consultazione col 
suo t esperto ». Poi. con voce 
rotta dall 'emozione, ringrazia 
il pubblico, il paese natio. 
tutt i quant i , la RAI, TUSIS e 
scompare salutando con la 
mano levata sopra il capo. 

Cosi ja vedremo tra qua l ­
che sett imana sulla scaletta 
dell 'aereo che la porterà in 
America. 

Il Congresso del PCF 
(Continuazione dalla 1. patina) 

ria: la produzione industria­
le nel 19bO supererà di 45 vol­
te quella del 1013. • 

« Nei paesi occidentali, vi 
sono persone, economisti bor­
ghesi che manifestano persino 
il timore di vedere il capita­
lismo battuto dal socialismo 
in una emulazione econo­
mica pacifica. Noi sovietici 
partecipiamo volentieri a que­
sta emulazione, perché siamo 
fermamente convinti della su­
periorità del regime socialista 
«I quale appart iene l'ai>i>e-
ii ire. 

^L'attuale industria àotn'eti-
ca mette l'accento sui proble­
mi dei progressi tecnici. Il 
Partito ha risolutamente con­
dannato la presunzione e il 
conservatorismo che si osser. 
vavano in una par te dei dir ì­
genti della nostra economia, 
e lui attirato la loro at tenzio­
ne sulla necessità di studiare 
at tentamente le esperienze 
tecniche dell 'Unione sòt'ietica 
come degli altri paesi. 

« iVoi progettiamo di co­
struii e, nel corso del sesto 
piano Quinquennale, molte 
centrali elettriche atomiche 
di una potenza globale da 2 
milioni « 2 milioni e me:zo di 
kw. Nel sesto piano quin­
quennale. il Part i to comunista 
ed il governo sovietico hanno 
posto in tutta la sua ampiez­
za la questione della ralor iz-
zazione delle reoioni orienta­
li del paese. Per farsi un'idea 
delle possibilità delle regioni 
orientali, basti dire che là si 
trova il 75«A- delle nostre 
risorse carbonifere, l'80 c,o 
delle foreste, ricchezze favo­
lose di materiali non /errasi 
e rari , minerali di ferro ed 
immense distese di terre ver. 
gini ». 

Venendo a parlare del cul­
to della personalità, il com­
pagno Suslov dice: « Il Co­
mitato centrale del nostro 
parti to ha dato, nella sua re­
cente risoluzione, unn spie­
gazione marxista delle cause 
e delle condision» che hanno 
condotto all 'apparizione del 
culto della personalità, estra­
neo alle nostre concezioni del 
mondo e alla natura del re­
gime socialista. I part i t i co­
munisti e operai del mondo 
intero hanno ben capito la 
portata di questa risoluzione. 
/ tentativi dei reazionari di 
mettere a profitto la questio­
ne del culto della personalità 
di Stalin per corrodere l'in­
fluenza dei part i t i comunisti, 
per seminare la disgregazio­
ne e la discordia nelle loro 
file, per ridurre la fiducia nel 
paese socialista sovietico, so­
no /allit i . Compagni, il socia­
lismo è uscito dall 'ambito di 
un solo paese e la sua tra­
sformazione in un sistema 
mondiale costituisce la carat­
teristica principale della no­
stra epoca. 

«L'aumento ininterrotto 
della potenza economica dei 
paesi del socialismo significa 
che i mezzi per ottenere la 
pare aumentano e che si af­
fermano le posizioni del mo­
vimento operaio internaziona­
le e di tutte le forze pacìfi­
che. Ogni successo dell'URSS, 
della Repubblica popolare di 
Cina, dei paesi del socialismo, 
costituisce un contributo al­
la difesa della pace e della si­
curezza universale, è un col­
po portato ai piani aggressi­
vi. L'unità delle forze del 
mondo socialista non minaccia 
nessuno: la nostra potenza 
economica è orientata verso 
la soddisfazione dei bisogni 
dei membri della società so­
cialista. E' dunque come dire 
che noi siamo massimamente 
interessati al mantenimento 
della pace e della sicurezza 
di tutti i popoli x. 

Suslov conclude con un sa­
luto ai comunisti francesi, 
che è accolto tu piedi fra 
gli applausi dei 1600 delegati 

Il Congresso, da ieri po­
meriggio, come abbiamo det­
to, aveva affrontato la di­
scussione sul rap]ìOr'o di 
Thorez. 

Abbiamo potuto seguire, 
dei venti e più interrenti 
susseguitisi fino a questa se­
ra (domattina Duclos svol­
gerà il secondo punto all'or­
dine del giorno, su « l Co­
muni al servizio del popo­
lo ») lo sforzo critico dei co­
munisti francesi, la volontà 
di superare deficienze o de­
bolezze, verificatesi anche do­
po il rapporto Krusciov sugli 
errori di Stalin e il culto Cel 
la personalità, con tma lotta 
costante per difendere r ]ar 
progredire l'unità del j ar-
tito. 

Questo tema — l'unf'à in­
terna da conservare e raf 
forzare contro le eventuali 
debolezze favorite i i l . '« p ro ­
paganda ideologica borghese 
— e l'altro, quello ilella unità 
esterna con i socialisti per la 
pace in Algeria, sono stati i 
due cardini attorno ai quali 
hanno ruotato quasi tutti gli 

0 CCORRE rilevare, in 
relazione a quanto già 
det to circa l 'art . 37 

della Costituzione, come s ia ­
no illecite, perchè a rb i t r a ­
r iamente l imitat ive della 
libertà personale, quelle d i ­
sposizioni piuttosto f requen­
ti in certi regolamenti a -
ziendali che considerano il 
matr imonio della l avora­
trice quale « giusta causa * 
di risoluzione del rappor to 
di lavoro. Tale illiceità i n ­
veste l 'eventuale l icenzia­
mento. motivato o meno, 
della lavoratr ice che si spo­
sa. anche in base ai p r in ­
cipi contenuti nrgli a r t . 29 
e 31 della Costituzione. I n ­
fatti, tali norme, che s a n ­
ciscono il r iconoscimento 
dei dir i t t i della famiglia 
« come società na tu ra l e fon­
data su] matr imonio », e 
l'obbligo dello S ta to d i age­
volare. anche con l 'adozio­
ne di misure economiche, 
la formazione della fami­
glia e l 'adempimento dei 
compiti relativi , costi tuisco­
no la logica integrazione 
del predet to ar t . 37 ed in ­

sieme ne rafforzano il c a ­
ra t te re li immediata appl i ­
cabilità. 

Le rispostejeiravvocalo 
I N GBUPPO DI OPERAI 

- Roma, — Desideriamo sa­
pere ijuali siano i limiti po.nl 
dalla legge all'attività delle 
guardie giurate nelle aziende. 

Come ha di recente affer­
mato una notissima senten­
za della mnaistratura torine­
se, rxi confronti della FiaU 
ai sensi degli art. 133 e 134 
della legge di pubblica si­
curezza, le guardie giurate 
possono essere adibite dagli 
enti pubblici e dai priuati au-
terrorizzali a valersene a ser­
vizi di vigilanza e custodia 
dei loro beni, ma non a com­
piti di polwia o disciplinari 
che possano, comunque, me­
nomare le libertà individuali 
del lavoratore, ed in partico­
lare la libertà di espressione, 

di svolgere attività sindacale 
o di esercitare il diritto di 
sciopero. 

F. C. e T. - Frascati. — 
Siamo tre dipendenti di u-

na ditta, cui la paga è stata 
ridotta perchè, gli affari del 
padrone, secondo lui. ron 
vanno bene E' lecito? 

Non lo è. Infatti, (v. cs Cas­
sazione Sez. Il, J95-I. n 1422). 
ti datore di laroro non può 
unilateralmente modificare 
la retribuzione pattuita, nep­
pure con il pretesto di una 
riduzione all'equirà. che sa­
rebbe estranea alla partico­
lare struttura economico' 
giuridica del contratto d« 'a-
roro, 

D. D. - Rieti. — L'azienda 
in cut lavoro mi ha cambia­
to qualifica, attribuendome­
ne una in effetti inferiore 
a quella avuta nei cinque .in­
ni di servizio finora presta­
ti. Ho rifiutato con lettera 
raccomandata Potrò conser­

vare. agli effetti della liqui­
dazione. la qualifica attribui­
tami finora? 

A parere nostro, la n^potra 
è positiva. Infetti, il datore 
di lavoro che intende mutare 
la qualifica del proprio di­
pendente non ha altro mezzo. 
ove questi non sia disposto ad 
acconsentire alla modifica del 
contratto, che quello di risol­
i/ere unilateralmente, il rap­
porto e di subire le conse­
guenze che tale atto com­
porta. 

y. FOXTA.VA - Roma. — 
Desidero sapere ^e vi è 
qualche sentenza della mapi-
*tratura, relativa alla rias­
sunzione in ser .*izio di operai 
allontanati per procedimen­
to penale seguito da assolu-. 
ziome. 

Vi è una interessante de­
cisione del Consiglio di Sta­
to (Sez IV. 1954. n. 202). la 
quale chiarisce che l'operaio 
temporaneo, licenziato a se­
guito della prolungata assen­
za dal servizio, derivata dal 
procedimento penale, ha di­
ritto alla riassunzione, ore 
sia stato assolto dalla autori­
tà giudiziaria. 

G. P, 

interventi . Più il secondo che 
il primo, del resto, il che ha 
dimostrato la vera attuale. 
preoccupazione del Partito 
comunista francese, l'obictti­
vo al quale tende con tutte le 
sue forze, che appare di fon­
damentale importanza per 
un ulteriore sviluppo della 
situazione politica di Francia: 
la riunificazionc della classe 
operaia francese. 

Prendiamo un intervento, 
quello di un delegato dilla 
Federazione del Pas de Ca-
lais, dato che esso tinicìzza 
un po' l'andamento de"a di­
scussione. E scegliamo questa 
'ederazionc che si trova, ogni 
jiorno, a discutere con ìa più 
forte federazione socialisti di 
Francia, quella che fornisce 
i sostenitori disciplinati del­
la direzione socialista. Dicci 
anni di lotta per il fronte 
unico, dieci anni segniti da 
incontri, da successi, dn ri­
cadute nei rapporr/ jr.i t due 
partiti. Dopo manifestazioni 
comuni sul terreno economi­
co e sindacale, e miche su 
quello politico contro il fa­
scismo risorgente, ceco i so­
cialisti di Calais approvare 
all'ufiau/mifà la politica go­
vernativa in Algeria. Ala que­
sti socialisti sono voramenfc 
per la guerra? Sono vera­
mente per le repressioni colo-
maliste".' Ecco un problema 
non sempre compreso dai co­
munisti, che condannavano 
a volte in blocco questa de­
cisione dei socia!is?i, s»-iiza 
pensare che essa era dettata 
soltanto dal timore d iudebo-
"ire il loro partito o di mar­
ciare contro la loro direzione. 

Questo è settarismo, da tut­
te e due le parti: bisogna in ­
vece far capire subito ai so­
cialisti che unirsi all 'azione 
di pace dei comunisti non si­
gnifica andare contro il loro 
partito ma soltanto contro il 
colonialismo francese. 

Ancora a Calais, come a 
Parigi, come a Marsiglia-
«Nonostante la vena prova­
ta — dice il relatore s'è 
discusso degli errori di Sta­
lin, mentre la stampa bor­
ghese cercava di sfruttare il 
rapporto di Krusciov come 
un'arma contro l'unità del 
partito. Ma a Calais s'era va­
gato di persona quando il 
transfuga Lecoeur aveva vio­
lato ì metodi della direzione 
collettiva ponendo Sc stesso 
al dì sopra del partito ». 

Serenamente, ogni federa­
tone porta il suo contribu­

to, la sua pietra, e viene fuo­
ri il quadro generale di lot­
ta del PCF alla testa della 
classe operaia francese: azio­
ne per la pace, per la cessa­
zione del fuoco in Algeria. 
per l'unità operaia, per Ù raf­
forzamento del varato e il 
benessere del popolo fran­
cese. 

Nel campo culturale, due 
in tervent i di notévole impor­
tanza per la loro elaborazione 
e ver l'approfondimento dei 
compiti che stanno davanti 
agli intellettuali comunisti, e 
a tutti quelli che vogliono il 
progresso della cultura fran­
cese nel quadro delle sue 
grandi tradizioni. L ' interven­
to di Roger Garaudy, vice. 
presidente della Camera, e 
quello del filosofo Jean Ka-
napa. 

Per Garaudy, che tratta del 
ruolo del txirtifo nel la lotta 
contro la minaccia che grava 
sulla scienza e sulle Univer­
sità francesi, gli intellettuali 
comunisti debbono far fronte 
prima di tutto al « malthusia-
nesimo economico » sbandie­
rato dai monopoli. Oggi il 
capitalismo sacrifica la ricer­
ca scier-tifica alla ricerca ap­
plicata che dia un immediato 
utile. Cosi in campo atomico, 
cosi in tutti i campi della 
scienza, con grave ritardo di 
studi a applicazioni pacifiche 
necessari allo sviluppo della 
scienza e del benessere popo­
la re. 

La decadenza delle Univer­
sità in Francia è in diretto 
rapporto con oneste ideologie 
nefaste: l'operazione consiste 
nel privare le Università dei 
mezzi necessari e poi di ac­
cusarle di incapacità o di vec­
chiaia. >( La situazione attua­
le della cultura francese — 
dice l'oratore — riflette gli 
aspetti della pratica borghese. 
La nostra lotta contro onesti 
fattori di decadenza riflette 
la pratica della classe ope­
raia». Grande è il comoito 
degli intellettuali: « Il ruolo 
dirigente del partito non può 
essere in questo campo che 
un richiamo n leggi aenera-
li. Il partito può indicar*» ?'o-
ricntamento della battaalin 
ma sta agli specialisti e acì'r 
scienziati nortare più avanti 
la lotta. Sta a noi dimostrare 
il significato nazionale della 
lotta della classe operaia, e 
di dimostrare concretamente 
il ruolo creatore del pensiero 
marxista ». 

Jean Kanapa trasferisce 
questo dibattito sul niano dei 
rneporfi fra creatori e par­
tito, fra artista e movimenta 
proletario 

In serata ha srolto un in­
teressante intervento yu! p a r ­
tirò Marcel Servin, di cui. da­
ta l'ora fanfa. riferiremo do­
mani . 

L'UKS prepone 
la cooperarne 

del commercit mondiale 
GINEVRA. 19 — L'Unione 

Sovietica ha proposto oggi la 
creazione di una « Organizza­
zione internazionale per la-
cooperazione commerciale » 
aper ta a tutt i 1 membr i delle 
Nazioni Unite 

La proposta sovietica è con_ 
tenuta in un progetto d i riso­
luzione che è s tato dis tr ibui to 
alle delegazioni par tecipant i 
alla 22. sessione del Consiglio 
Economico e Sociale della N a ­
zioni Unite (ECOSOQ 

Il proget to p revede lo s t a ­
bi l imento d i u n a commissione 
incaricata d i s tudiare le p r o ­
poste pe r la creazione di u n a 
organizzazione internazionale. 
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IL COMUNICATO CONGIUNTO DI NEHRU, TITO E NASSER 

Liberta all'Algeria, pace al mondo 
ciuesto al termine del colloquio di Brlonl 

Proposte per il disarmo, il divieto degli esperimenti con armi nucleari, gli 
aiuti ai paesi sottosDiluppati — // memorandum algerino discusso dai tre 

ISOLA DI BRION1 (Jugo­
slavia), 19. — Il « Convegno 
dei neutrali », come i giorna­
listi occidentali hanno battez­
zato la breve conferenza tra 
i l presidente del Consiglio 
indiano, Nehru, il presidente 
jugoslavo. Tito, e il presiden­
t e egiziano. Nasser, sì è con­
cluso oggi all'isola di Brionl. 
1 colloqui si sono protratti per 
tutta la mattinata e nelle pri­
m e ore del pomeriggio, pro­
lungandosi oltre l'ora fissata 
per la partenza di Nehru e 
di Nasser alla volta del Cairo. 

Poco dopo la partenza, Tito 
ha dichiarato oggi ai giorna­
listi: « Abbiamo discusso varie 
questioni che interessano l'In­
aia, l'Egitto e la Jugoslavia e 
i problemi internazionali del 
Medio Oriente, dell' Algeria, 
del disarmo, degli aiuti ai 
paesi sottosviluppati e della 
Germania ». 

A tarda sera è stato diffuso 
il comunicato conclusivo, nel 
quale vengono affermati i se­
guenti punti: 1) sospensione 
delle esplosioni nucleari e 
termonucleari sperimentali a 
scopo militare; 2) disarmo sia 
nel settore nucleare sia in 
quello convenzionale, con su­
pervisione e controllo sotto 
l'egida delle Nazioni Unite: 
3) cessazione del fuoco in Al ­
geria e negoziati franco-al­
gerini; 4) applicazione dei 
principi di Bandung alla P a ­
lestina: 5) soluzione del pro­
blema tedesco mediante un 
accordo liberamente negozia­
to; 6) aiuti ai paesi sottosvi­
luppati, mediante un pool in 
seno all*ONU: 7) ammissione 
della Cina popolare all'ONU. 

In particolare por quanto 
concerne i primi due punti il 
comunicato dice che le espio 
siotii sperimentali di bombe 
atomiche «sono una viola­
zione della morale interna­
zionale >». e prosegue così: a I 
materiali fìssili dovrebbero 
essere usati in futuro solo 
per scopi di pace, e il loro 
ulteriore impiego per fini bel­
lici essere vietato. I tre capi 
di governo sono profonda­
mente interessati alla com­
pleta ed eguale cooperazione 
fra le nazioni nel campo del­
l'impiego dell'energia nuclen-
re. Tale cooperazione dovreb­
be essere organizzata nell'am­
bito delle Nazioni Unite, e 
nella proposta agenzia inter­
nazionale essere rappresen­
tate tutte le nazioni >». 

Quanto all'Algeria, il co ­
municato contiene fra l'altro 
questa frase: « Ritenendo che 
la dominazione coloniale sia 
assolutamente indesiderabile, 
e sia ingiuriosa tanto per 
quelli che governano quanto 
per quelli che sono governa­
ti. essi (i capi di gover­

no - fl.d.T.) esprimono la lo ­
ro simpatia per il desiderio 
di libertà del popolo alge­
rino ». 

Il comunicato cane-ìude con 
l'affermazione che la politi­
ca seguita dall'India, dalla 
Jugoslavia e dall'Egitto ha 
contribuito alla distensione 
internazionale, e a consenti­
re « il riconoscimento dei 
principi della coesistenza pa­
cifica e attiva », I tre capi 
di governo riaffermano quin­
di la loro fedeltà ai principi 
di Bandung, rilevano gli osta­
coli che ancora si oppongono 
a una ttabllt pace, e dichia­
rano: « Si deve cercare di 
raggiungere la pace non me­
diante le divisioni ma con la 
sicurezza collettiva SAI base 
mondiale, allargando la sfe­
ra della liberta, e ponendo 
fine alla dominazione di un 
pae.ee su un altro. Il disarmo 
è il primo pas«o necessario 

per il conseguimento di tale 
obiettivo ». 

Sulla questione più concre­
ta che aveva sollevato aspet­
tative tra gli osservatori, quel­
la algerina, si è appreso che 
i delegati del Fronte di libe­
razione appositamente giunti 
in Jugoslavia hanno conse­
gnato a Nehru. Tito e Nasser 
il loro memorandum, espri­
mente il punto di vista del 
Fronte stesso sulla soluzione 
negoziata del conflitto In cor­
so, nel termini che un comu­
nicato di Ferhat Abbas e de­
gli altri delegati ha successi­
vamente precisato. 

Il comunicato algerino di­
ce, infatti: 

i La delegazione del "Fron­
te di liberazione nazionale" 
ha sottoposto questa mattina 
alla conferenza di Brionl una 
noto sulla soluzione del pro­
blema algerino. In questa no­
ta Il "Fronte di liberazione 
nazionale" dichiara «he il po­

polo algerino. 11 quale ha pre­
so lo armi per lottare per la 
sua libertà, non si rifiuta di 
iniziare discussioni miranti a 
far cessare 11 conflitto. Le 
condizioni per uno soluzione 
pacifica ed una cessazione del 
fuoco In Algeria sono il rico­
noscimento da parte della 
Francia del diritto al l ' indi­
pendenza e la costituzione od 
Algeri — d'accordo con il 
"Fronte di liberazione nazio­
nale" — di un governo alge­
rino provvisorio incaricato di 
risolvere il problema algeri­
no nel suo insieme mediante 
negoziati con la Francia ». 

Come lo stesso Nehru ave­
va tenuti ieri a sottolineare. 
l'incontro di Brionl si inse­
risce in un vasto programma 
di contatti e di iniziative che 
si svilupperà nei prossimi 
giorni. Domani, al Cairo, Ne­
hru e Nasser tratteranno sen-
hru e Nasser tratteranno tan­
to quella arabo-israeliana. 

AL LAVORO LA NUOVA DIREZIONE PEL PARTITO UNGHERESE DE» LAVORATORI 

L'unità del PULper una democrazia socialista 
nella relazione di Qeroe al Comitato centrale 

Invito al più ampio dibattito, di pari passo con il rafforzamento delle istituzioni democra­
tiche e della legalità socialista - Le figure dei nuovi dirigenti eletti a far parte dell'ufficio politico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BUDAPEST, 19. — Calma, 
riflessione, soddisfazione e 
speranza: con questi senti­
menti è stata accolta in Un­
gheria la decisione del Co­
mitato centrale del Partito 
dei lavoratori di sostituire 
Motlia Rakosi, nella funzio­
ne di nrimo segretario, con 
Ernó Gerii. 

Ne abbiamo avuto la pro­
va in un (/irò che stamane 
abbiamo fatto per la città e 
in alcune fabbriche di Bu­
dapest. La prima opinion** la 
abbiamo sentita dall'autista 
del taxi sul quale viaggiava­
mo; un ex-soc'uildrmocratico, 
ora iscritto al Partito dei la-
roratori. « E' un buon inirio » 
è siato il suo commento. 

Alla arando fabbrica di va­
goni « Ganz ». abbiamo par­
lato con numerosi operai. Le 

ch'io operaio ci ha raccontata 
di avere pinolo quando ha 
appreso la notizia delle di­
missioni di Rakosi, pur rico­
noscendone la necessità. « Ra­
kosi ha fatto molto per l'Un­
gheria e questo non si vuò 
dimenticare. D'altra parte, ha 
commesso anche oravi erro­
ri, dai quali era giusto trarre 
le dovute conseguenze ». 

La grande maggioranza de­
gli operai, e si pttò dire tran-
quillainente dei lavoratori un­
gheresi, giudica la sostituzione 
di Rakosi Un grande atto di 
coraf/f/io da parte del parti­
to, 

Per quanto riguarda la fi­
gura del nuovo primo segre­
tario (di cui abbiamo dato 
ieri una breve bioqrafìa), ha 
suscitato favorevole impres­
sione, fra gli operai e i citta-
'ìini che abbiamo avvicinati, il 
tono nuovo del suo rapporto, 

opinioni e i modi di aspri- privo delle tante genericità 
merle erano diversi. Un v e c - ' e ripetizioni che erano dive-

nule una consuetudine in 
questi ti.'fimi anni. Niente 
fraseologia altisonante, nien­
te retorica, niente schemi, ma 
esposizione concreta e sem­
plice dei principali problemi 
che stanno di fronte al par­
tito e delle misure che si in­
tendono prendere per risol­
verli. 

Si era parlato molto negli 
ultimi tempi della necessità 
di essere sinceri; Emo Gero 
ha -parlato con sincerità, an­
che quando essa esigeva l'e­
sposizione di fatti negativi. 
« Occorre — e questo passo 
di Gero è stato sottolineato 
dagli operai — mettere un 
punto sul passato e iniriare 
una pagina nuova, pulita, 
nella storia del partito ». 

E che l'intenzione, sia sin­
cera è ampiamente provato. 

Fra i nuovi eletti nell'uf­
ficio politico del jyartilo /lau­
ra Janos Kadar, trecchio mi­
litante del partito fin dal 

1930, più volte imprigionato 
dal regime di Horthu. Dopo 
la liberazione fu dapprima se­
gretario della Federazione di 
Budapest, voi ministro del­
l'Interno. Con una violazione 
della legalità socialista, Ka­
dar fu arrestato e subì vari 
anni di carcere, sulla base di 
false accuse, mentre egli era 

linea politica vi sono stati ver 
un certo tempo esitazioni e 
temporeggiamento. 

Ciò è dovuto, in parte, an­
che al fatto che il primo se­
gretario del Comitato cen­
trale, il compagno Rakosi, 
per quanto si sia sforzato, 
non ha saputo trasformare 
completamente, secondo le 

ed è molto popolare tra gli nuove esigenze, il suo lavo-
operai. jro dell'ufficio politico e della 

Un altro nuovo membro segreteria del Comitato cen-
tlell'ufficio politico è Gyorguitrale, la quale ha, infialici 

L ' O P E R A Z I O N E V A R R À A S A L V A R E IL, It ViMBIXO R A L L A M O R T E ? 

Una commovente lettera 
da una vecchia signora 

al piccolo Mike Sibole 
cieca da cinquantanni 

Ieri i medici hanno proceduto alla prima medicazione - Il piccolo ha trascorso una notte tranquilla - Un'altra 
bambina scomparsa a New York, mentre i genitori del bimbo Peter Weinberger si aggrappano alle ultime speranze 

NEW YORK, 19 — Mike 
Sibole vivrà? La domanda, 
dopo l'operazione con cui 
ieri è stato privato d^lla vista 
il bimbo di Orlando, in Flo­
rida, nell'intento di evitare 
il propagarsi dell'infezione 
cancerosa manifestatasi, è 
sulla bocca di tutti. 

Alla « Casa delle vacan­
ze », la clinica di Orlando 
dove il piccolo è degente, e 
stato riferito stamane che 
egli ha trascorso un'ottima 
notte e ha riposato bene. I 
medici hanno rimosso *a ben­
da che copre la cavità ocu­
lare e hanno proceduto ad 
una medicazione. L'operazio­
ne, che dal punto di vista 
clinico non presentava alcu­
na difficoltà, può dirsi r iu­
scita perfettamente. 

II piccolo Mike ha subito 
la asportazione in due tempi 
successivi, dei due organi v i ­
sivi, e la rescissione dei nervi 
ottici; quindi la diffusione 
per contiguità del cancro 
dovrebbe essere arrestata. 

Ammirazione per l'URSS 
di socialdemocratici canadesi 

« In un mondo pacifico, verrà presto il tem­
po in cui avrete il più alto tenore di vita » 

KIEV. 19. — Un gruppo di 
personalità socialdemocrati­
che canadesi, che sta visitan­
do l 'URSS, ha lasciato oggi 
Kiev alla volta di Saporogie. 
Sono tra gli altri William Ir-
win, Harold Bronson. Byron 
Tanner e altri dirigenti. 

In un breve discorso pro­
nunciato prima della parten­
za, William Invin, che guida 
Li delegazione, ha espresso la 
Bua ammirazione per lo slan­
cio costruttivo dei lavoratori 
sovietici e per l'ampiezza del­
le misure democratiche In at­
to nelle fabbriche e nei 
colcos. 

Invin ha elogiato anche lo 
prassi democratica constatata 
nel recente dibattito al Soviet 
supremo, che ha definito « un 
grande esempio di democrazia 
in azione ». 

« Molto ci ha insegnato — 
egli {ia proseguito — lo sfor­
zo vigoroso con cui voi af­
frontate i problemi della pro­
duzione Industriale e agrico­
la. Se la pace sarà salvaguar­
data. con le vostre risorse na­
turali. la vostra scienza e il 
vostro popolo laborioso, verrà 
presto il tempo che quello del 
vostro popolo sarà il più alto 
tenore di vita in tutto il 
mondo i>. 

«L'Unione Sovietica — ha 
concluso Irwin — è diventata 
un sicuro punto di riferimen­
to, una nuova Mecca a cui 
vengono popoli di tutti gli al­
tri paesi in gran numero per 
vedere come voi costruite la 
strada verso una nuova èra 
Se voi continuerete a edifi­
care per l'umanità e per Ir 
pace, tutta l'umanità vi sarà 
accanto con i suoi voti augu­
rali. No! crediamo che voi re­
sterete fedeli alla strada in­
dicata dal X X Congresso de' 
PCUS. Se voi lo farete, vi 
guadagnerete l 'amicizia di 
tutto 11 mondo e molte nazioni 
seguiranno il vostro esempio 
in molte cose ». 

Ridotti i petal i 
iella piagata rultaffif a ! 
WASHINGTON. 19. — H 

presidente della Commissione 
americana per l'energia ato­

mica ha annunciato ieri sera 
che si è riusciti a ridurre i 
pencoli della pioggia radioat­
tiva successiva alle esplosio­
ni nucleari. 

In una dichiarazione al ri­
guardo il dott. Strauss affer­
ma che gli attuali esperimen­
ti nel Pacifico hanno dimo­
strato che sono stati realizza­
ti progressi per limitare al 
minimo i pericoli della radio 
attività in prossimità del luo 
go obiettivo di una esplosio­
ne nucleare. 

« Di conseguenza — dice la 
dichiarazione — l'attuale se­
rie di esperimenti si è dimo­
strata molto importante non 
solo dal punto di vista mili­
tare ma anche da quello uma­
nitario. 

* Noi siamo convinti che 
pericoli di contaminazione in 
massa per la pioggia radioat­
tiva non siano più un comple­
mento necessario dell'impiego 
su vasta scala di 
cleari ».. 

Ma non si sa se principi di 
tumefazione si manifesteran­
no in altre parti del suo cor­
po in seguito alla invasione. 
da parte delle cellule cance­
rose. dei canali linfatici e 
dei vasi sanguigni. 

Uno dei chirurghi, ragio­
nando con criteri molto cau­
ti, ha concluso che il bam­
bino ha il cinquanta per 
cento di probabilità di rag­
giungere l'età adulta. 

Tra le lettere che Mike va 

ha scritto personalmente, a 
macchina, fa la storia della 
sua cecità, dalla quale fu col­
pita por disgrazia, quando 
ella aveva, come Mike, ap­
pena quattro anni. In un 
giorno d'inverno un suo fra­
tello 14enne ed alcuni ragaz­
zi suoi amici giocavano da­
vanti alla casa lanciandosi 
palle di neve. Una delle paile 
colpi il vetro della finestra 
dietro cui Jessue osservava 
la battaglia, frantumandolo. 

sensi diventeranno più acuti 
per compensarti della perdita 
della vista. Questo è impor­
tante. Mike, che tu abbia i 
quattro sensi. Serviti e non 
avvertirai alcuna pena. I miei 
voti e le mie preghiere vanno 
a te, Mike, in questo giorno 
nel quale tu fiduciosamente 
entri nel mio stesso mondo 
di tenebre. Non aver timore, 
figliolo, nella cecità noi pos­
siamo vedere con i nostri 
cuori, non con i nostri sensi ». 

Il dramma di Mike Sibole 
viene vissuto in questi giorni 
dal popolo americano con la 
stessa ansia che ha accompa­
gnato la vicenda del piccolo 
Peter Weinberger, il bimbo 
misteriosamente scomparso a 
Westbury. 

Ma forse un altro dramma, 
di un altro rapimento, è alle 
porte. Da ieri manca, infatti, 
da casa la bimba newyorkese 
Joann Farrel, i cui genitori 
vivono separati, e la polizia 
teme che la piccola sia stata 
rapita. Una donna del vici­

nato ha riferito agli agenti 
di aver visto una giovane dai 
capelli rossi prendere la bim­
ba che stava giocando dinan­
zi alla casa in cui vìve presso 
la madre ed allontanarsi su 
un tassì che era rimasto in 
sosta ad attendere. Mancano 
più esatte informazioni. 

A New York, un Gran Giu­
rì federak ha incriminato 
ieri formalmente Gordon Ro-
well e Rotert Gebler, 1 due 
uomini accusati di aver cer­
cato di estorcere 5.000 dollari 
ai genitori del piccolo Peter 
Weinberger. I due uomini. 
che potrebbero essere con­
dannati ad un massimo di 25 
anni, telefonarono ai Wein­
berger facendosi passare per 
i rapitori del bambino e 
chiesero loro di portare i 
5.000 dollari del riscatto in 
una certa località a 40 km. 
da New York. La madre del 
bambino rapito vi si recò, 
ma aspettò invano che qual­
cuno si facesse vivo. 

Rowell e Gleber affermano 
di essere innocenti. 

Del piccolo Peter non è 
stata ancora trovata alcuna 
traccia. Ieri sera, la signora 
Weinberger ha indirizzato ai 
rapitori un nuovo appello 
chiedendo loro « qualche pro­
va positiva che il bambino 
sia vivo ». L'appello aggiunge 
che i Weinberger « seguiran­
no tutte le istruzioni o che i 
rapitori daranno loro e che 
la polizia e lo FBI non in­
terferiranno in alcun modo 
in qualsiasi accordo i rapi­
tori vorranno suggerire. 

Pineau a Londra 
il 30 luglio 

» — — • • * 

LONDRA, 19. — Negli am­
bienti autorizzati si appren­
de che il ministro degli esteri 
francese Pineau si recherà a 
Londra il 30 luglio per con­
ferire con il ministro degli 
esteri inglese Selwyn Llovd. 

DISCUSSO DAL COMITATO CENTRALE DEL P.O.U.P. 

Piano di Lange per elevare 
il tenore di vita in Polonia 

Ma rosari, che, prima e dopo 
la liberazione, ebbe un arande 
ruolo nel movimento social­
democratico ungherese, essen­
do egli uno dei più convinti 
assertori dell'unità operaia. 
Afa piti tardi anche lui fu vit­
tima delle vio?arioni della le­
galità socialista, e venne ar­
restato. E' stato recentemente 
riabilitato, insieme agli al­
tri dirigenti socialdcmocratì-

tutto, il compito di assicu­
rare l'applicazione delle ri­
soluzioni del Comitato cen­
trale e dell'ufficio politico 
Hanno contribuito a questa 
titubanza gravi errori, com­
messi specialmente prima del 
aingno 1953, nelle quest'otti 
del culto della personalità e 
della legalità: errori la cui 
eliminazione fu già iniziata 
nel 1953, fermandosi per un 

ci, anche Jozsef Rcvat, uno. certo periodo di tempo più 
dei migliori teorici del par-\tardi, per poi continuare con 
tito, è stato nuovamente chia-\maggiore slancio ed arrivare 
mata a far parte dell'ufficio} alla situazione attuale. Infi-
politico del quale era stato 
membro fino al 1953, quando 
fu sostituito nelle sue fun­
zioni. 

La stampa magiara ha pub­
blicato stamane le decisioni 

ne, ha contribuito ad aumen­
tare l'incertezza anche il fat­
to che l'ufficio politico non 
aveva dietro dì sé il sostegno 
unanime del Comitato ceti-
frale Al contrario, esso sen­

tici Comitato centrale e il Uva che nel Comitato cen-
rapporto di Emo Gero, sotto'trale, sulla questione dell'at­
ti titolo: "Con l'unità del-teggiamento da prendere ver-
partito -per la democrazia so-{so l'ufficio politico, o a'euno 
cialista». Impossibile per ra- dei suoi membri, non vi era 
pioni di svazio riportare per una completa unità, come non 
esteso l'interessante rapporto vi era, fra i membri del Co-

IVE1V YORK — Mike attarda un libro per l'tiltims volta 

ricevendo giorno Der giorno. 
ce n'è una commovente di 
una donna, certa signora 
Jessue Marrero di 60 anni di 
Davenport, la quale scrive al 
piccolo cieco di aver anche 
essa perduto la vista quando 
aveva auattro anni. 

Mike S i b o l e forse non 
comprenderà subito il signi­
ficato di questa lettera, ma 
lo farà certo quando inco­
mincerà a rendersi conto del 
suo stato. E' una lettera di 
una cieca sessantenne ad un 
cieco quattrenne ed è una 

armi nu-1 lezione di coraggio. 

Numerose piccole schegge 
entrarono negli occhi d'.-lla 
fanciulla e gleli ferirono gra­
vemente. A nulla valsero le 
cure degli specialisti: in po­
che settimane perdette com­
pletamente la vista. 

Quindi la Marrero prose­
gue: « L'esser cieco. Mike, 
non è la fine, ma il principio 
di una vita più piena e più 
ricca se tu la vuoi render 
tale. Un ragazzo che si chia­
ma Mike non avrà alcuna 
afflizione. Il mondo ti appa­
rirà come agli altri, solo in 
una dimensione diversa. Con 

La signora Marrero. che staterai che gli altri quattro 

NELLA NEBBIA PRODOTTA DALLE MANOVRE AMERICANE 

Trenta automobili si tamponano 
sulla Francoforte-Darmstadt 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VARSAVIA, 19. — Il p iù 
illustre economista polacco, 
il professor Oskar Lange, ha 
presentato oggi sulla stampa 
un piano mirante a dare 
nuovo impulso all'economia 
del paese, e ha poi accon­
sentito a illustrarcelo nel 
corso di una lunga conver­
sazione svoltasi nella sua 
abitazione di Varsavia. 

Net mesi scorsi il profes­
sor Lange ha partecipato 
all'elaborazione del piano 
quinquennale indiano, su 
invito del Primo Ministro 
Nehru, tenendo poi a Ro­
ma, al ritorno da Nuova 
Deihi, un'importante confe­
renza sui problemi dei pae­
si sottosviluppati. In Italia, 
il professor Lange è anche 
noto per i suoi lavori di ri­
cerca scientifica 

L'analisi della situazione 
attuale delta Polonia deve 
partire, secondo questo eco­
nomista, dal giusto esame I loro volta una disorganiz-
dello importante sviluppo I zazione dell'economia. Oc-

larghe masse della popola­
zione. 

Tutte queste sproporzioni 
si sono verificate, a parere 
del professor Lange, per un 
complesso di circostanze 
che vanno dall'ampiezza de­
gli investimenti alla centra­
lizzazione dell'amministra­
zione, sino ai metodi di cui 
ci si serviva nel campo eco­
nomico e che consistevano 
in appelli di ordine morale 
e politico e misure ammini­
strative. Questi metodi si 
sono dimostrati utili come 
strumento della trasforma­
zione rivoluzionaria della 
struttura del paese, ma han­
no perso di efficacia non ap­
pena si è cercato, erronea­
mente, di trasformarli in un 
mezzo stabile della politica 
economica. 

e II fatto di aver abusato 
di questi metodi — afferma 
il professor Lange — ha 
causato le sproporzioni, e 
queste hanno provocato a 

DARMSTADT. 19. — Tren­
ta automobili incastrate l*u-
na nell'altra» oltre venti mi­
lioni di lire di danni, undici 
feriti da cui quattro gravi: è 
questo il bilancio dì una se ­
rie di scontri a catena veri­
ficatesi ieri sera sull'autostra­
da Francoforte-DarmStadU 

Gli incidenti sono stati pro­
vocati da un banco di nebbia. 
probabilmente prodottasi in 
seguito a esercizi di mimetiz­
zazione svolti da una unità 
militare americana. La nebbia 
ha improvvisamente ricoperto 
le due piste dell'autostrada 
per un tratto di 400 metri. 
riducendo la visibilità a soli 
quattro metri. 

Il traffico nei due sensi è 
rimasto bloccato per molte 
ore. 

Ctnqiristata dagli austrìaci 
una cima deffNnabra 

tre componenti la spedizione, 
ma non rivela i loro nomi. 

Il capo della spedizione, il 
33enne Noravez, è un inse­
gnante viennese. Fanno parte 
della spedizione 5 esperti mon­
tanari. Essi sono: Joseph 
Larch di 25 anni, nvnatore 
dell'Austria settentrionale. Jo-

KARACHI. 19 — La spedi 
zìone austriaca neirHimalaya 
ha conquistato cima Gasher­
brum. alta 8.632 metri. 

Ne ha d a t o a n n J^5 i o J |^*P^(nann" Ratay di 25 anm. foto­
grafo, Heinrich Roiss di 28 an­
ni, funzionario dellt ferrovie, 
Richard Reingal di 45 anni 

della spedizione, Fru ì Noravez 
mediante un telegramma in­
viate alla legazione austriaca 
a Karachi. 

Nel telegramma si dice che 
la cima del Gasherbrum, se­
conda vetta più alta della ca­
tena imalaica del KaraVorum 
e stata conquistata in dita 
7 luglio a mezzogiorno circa. 

Il telegramma dice anche che 
la vetta è stata raggiunta da 

avutosi nel corso del piano 
dei sei anni, quando è stata 
costruita una potente indu­
stria pesante e si è trasfor­
mata la proprietà socialista 

dei mezzi di produzione 
nella base definitiva della 
economia del paese. Nel 
corso di queste trasforma­
zioni rivoluzionarie, si sono 
però prodotte delle serie 
sproporzioni tra lo sviluppo 
dell'industria e quello della 
agricoltura, tra la capacità 
di produzione dell'industria 
e il suo approvvigionamento 
in materiali, tra la quantità 
e la qualità dei prodotti 
come pure fra i programmi 
di investimenti e di produ­
zione e le condizioni tecni­
camente arretrate in nu­
merose fabbriche. 

Queste sproporzioni h a n - l g e sonò i ' seguent i : mobtli-

corrc ancora aggiungere la 
insoddisfazione per il fatto 
che il tenore dì vita non è 
aumentato nella misura del 
dovuto, e si hanno le ragio­
ni dell'indifferenza che pa­
ralizza la nostra vita quoti­
diana e che incomincia a 
penetrare anche nelle file 
della classe operaia. Gli ap­
pelli di ordine politico e 
morale non sono più effica­
ci. Per arrestare questo 
processo distruttivo occorre 
inrece un'azione immediato 
ed efficace, nell'ambito di 
un programma che potreb­
be apparire sotto ; - T . J di 
un documento che compren­
da ali obbiettivi più impor­
tanti da realizzare nel cor-
<ro del J95f» e del 1957. 

I punti principali del pia­
no del professor Oskar Lan-

ne agricola, ricostruire e 
modernizzare l'artigianato, 
migliorare la distribuzione, 
ridurre l'esportazione di 
prodotti agricoli e aumenta­
re l'importazione di concimi 
e di materie prime per la 
industria leggera, democra­
tizzare in modo costante la 
vita politica e sociale. 

Un dibattito su queste 
proposte si avrà certamente 
nel corso della riunione di 
questa settimana del Comi­
tato centrale da cui usci­
ranno le linee direttrici del 
piano quinquennale che 
prende inizio dal 1. gennaio 
Secondo alcune indiscrezio­
ni il piano assicurerà un 
aumento del tenore di vita 
del 30 per cento, calcolato 
soltanto sulle possibilità i n ­
terne polacche. 

Resta però il fatto, sotto­
lineatoci anche dal profes­
sor Lange, che i l tenore di 
vita medio dei polacchi non 
è mai stato alto come oggi, 
benché esso sia ancora con­
siderevolmente inferiore a 

3uelto dei cecoslovacchi e 
et tedeschi orientali. 

SERGIO SEGRE 

di Gero. Egli si è occupato 
innanzitutto di coloro che 
ty>rrebbero approfittare della 
e'tmina2:ionc del culto della 
personalità per la loro atti­
vità contro il repime popo­
lare, accenttando alla inten­
sificata azione di spionaggio. 
alle violazioni dello sparto 
aereo, all'attacco banditesco 
contro un aereo delle lince 
interne ungheresi fatto dirot­
tare aiorni fa nella Germania 
occidentale. 

Si devono trarre le dovute 
conseguenze dagli avvenimen­
ti di Poznan —- ha proseguito 
il primo segretario del Par­
tito dei lavoratori unghere­
si — e non a caso certi gior­
nali hanno parlato di una 
« Poznan ungherese ». La lin­
gua batte dove il dente duo­
le. Bisogna, quindi, essere vi­
gilanti contro il nemico, e 
operare per risolvere i pro­
blemi che riguardano i la­
voratori. Una vasta discus­
sione è in corso da vari mesi 
in tutto il paese, f lavorato­
ri avanzano critiche e molte 
proposte costruttive. Durante 
la discussione sul secondo 
piano quinquennale gli ope­
rai, ì contadini, gli intellet­
tuali, hanno presentato ol­
tre 35 mila proposte scritte, 
che determineranno notevoli 
cambiamenti nel piano defi­
nitivo. Vengono, naturalmen­
te, anche fatte delle critiche 
ingiuste. Afa sarebbe un er­
rore considerare nemici tutti 
coloro che non sono d'accor­
do con noi o che non hanno 
ancora compreso la stfuario-
ne. D'altra parte, sarebbe un 
errore madornale pensare an­
che se si sia raggiunta nel 
campo inferno e internazio­
nale la pace fra le classi, che 
tutti, ormai, siamo d'vcntati 
« persone ver bene ». Non sa­
remmo dei comunisti — ho 
nfjermato Gero — ma dei l i ­
berali borghesi, se conside­
rassimo in onesto modo la si 
ruarionr. ff nemico di classe 
si muove, ed è riuscito ad 
attrarre sotto la sua influenza 
anche persone oneste, in buo 
Ha fede. In Ungheria non vi 
è stata una Poznan: però, una 
radio imperialista ha defini 
to auanto a t w n u f o al circolo 
" Petofi n di Budapest, una 
« piccola Poman ». 

Alle d isetwioni di questo 
circolo parteciparono molte 
persone oneste, fedeli al par­
tito e alla democrazia popo­
lare. Nello stesso tempo, nel 
circolo « Petofi J» ed inforno 
ad esso aveva cominciato a 
formarsi un centro politico 
che si opponeva al Comitato 
centrale, e che era certamen­
te organizzato. La linea $e-
ouìfa dalt'ufjìcto rtoliVco dopo 
il Congresso — ha affermato 
poi Gero — noi pensiamo 
che sia stata giusta, ma nel­
la realizzazione della giusta 

SULL'ALTOPIANO DI TESSALAH 

Colonna francese distraila 
dai partigiani in Algeria 

meccanico, Hans Willencart di 
28 anni, camionista. 

II Gasherbrum è una delle 
quattro importanti vette della 
catena del Karwtocum Come è 
noto una di queste vette, il 
K-2. fu conquistata da una 
spedizione italiana nel 1954. 

no finito col generarne una 
altra, la più importante, fra 
il potente accrescimento 
delle forze di produzione e 
il miglioramento poco con­
siderevole del tenore di vi­
ta della popolazione. In 
questo settore, il piano dei 
sei anni non ha raggiunto gli 
obbiettivi che si fissava, e 
ciò ha causato scoraggia­
mento e indifferenza tra 

tare immediatamente tutte 
le riserve e il commercio 
estero per aumentare la di­
sponibilità di beni di con­
sumo, convertire una parte 
dell'industria bellica, modi­
ficare il sistema dei salari. 
ridurre t costi di produzione 
e migliorare la qualità dei 
nrodotti. interessandovi ma­
terialmente la classe ope­
raia, stimolare Za produzio-

ALGERI. 19. — Una colon­
na francese è caduta oggi in 
una imboscata tesa dai guer­
riglieri in una angusta gola 
a Taforoui. nelle montagne di 
Tessalah. a 25 km. a sud di 
Orano, riportando 19 morti e 
22 feriti. 

Secondo quanto riferito dai 
superstiti, una banda di cir­
ca 50 guerriglieri, nascosta 
dietro le rocce, ha aperto il 
fuoco con mitragliatrici pe ­
santi e altre armi automati­
che mentre la colonna per­
correva una strada lungo la 
gola. I guerriglieri si sono al­
lontanati dopo l'imboscata ma 
rinforzi prontamente inviati 
sul posto sarebbero riusciti a 
ristabilire il contatto. 

Tra i caduti francesi sono 
un colonnello, un capitano, un 
tenente e 16 soldati. 

GB $. U. R M fma*iieran># 
la figa * Assuan 

mitato centrale, unità in tut­
to le qtieslioni della volìtìca 
del partito 

La colpa di questa situazio­
ne va anzitutto all'ufficio po­
litico, che non ha saputo di­
rigere conseguentemente la 
lotta ideologica per conrea-
gere gli errori del passato. 
Benché nelle organizzazioni 
di partito si sia discusso, la 
discussione sulle auestioni più 
importanti del paese non si è 
svolta in primo luogo ne l ­
l'ambito del partito e sotto 
la direzione del Comitato cen­
tra/e Bisogna rilevare inol­
tre, benché questo non sia 
uno dei fatti decisivi, che il 
Comitato centrale della F c -
derasione della gioventù la­
voratrice ha commesso l'er­
rore di lasciarsi sfuggire la 
direzione del circolo « Peto-
fi ». E' stato inoltre — ha 
proseguito Gero — un errore 
grave da parte nostra lasciar­
ci s-fuggfre dalle mani la di­
rezione del Szabad Nep, l'or­
gano, cioè, del partito, e in 
generale della stampa; e non 
avere diretto come sarebbe 
stato necessario la radio, il 
che ha creato naturalmente 
confusione fra i quadri di 
partito, fra gli attivisti, fra 

lavoratori onesti attaccati 
alla^ democrazia popolare. 

Si — ha affermato più ol­
tre il primo segretario del 
Partito dei lavoratori unghe­
resi — bisogna discutere! Non 
era giusto che le ouesfiotti 
fondamentali non venissero 
discusse nelle organizzazioni 
di partito. Su questo bisogna 
cambiare. Ma, naturalmente, 
si può e si deve discutere non 
solo nelle organtzrarioni di 
partito. Discutano fra loro i 
biologi gli economisti, i filo­
sofi. ali storici, i fisici, olì 
scrittori, eccetera, eccetera. 
Non è assolutamente neces­
sario che il partito interven­
ga in tuffo e semvre in que­
ste discussioni. Bisogna di­
scutere net partito, ma il par­
tito marxista-leninista, come 
ha detto il nostro maestro 
Lenin, non è un circolo di 
discussioni, bensì un'organiz­
zazione di lotta. Per questo 
si mio. anzi si deve, discutere. 
prima di emettere una riso-
lucionc, ma la risoluzione. 
una volta presa, deve essere 
realizzata da tutti gli iscrit­
ti. da ogni organizzazione, da 
ogni organo di partito. Biso­
gna aqoiunoere che il partito 
è per Ut discussione, per la 
libera espressione delle •carie 
opinioni, ma non può per­
mettere la diffusione di orr-
nioni nemiche, contrarie alla 
essenza della nostra democra­
zia popolare ed alla sua Co-
stittLzione. 

Il partito ha bisoono di al­
leati. il partito vuole colla­
borare con rutti i patrioti 
onesti, con tutte le verdone 
di buona fede e di buona r n -
lontà. anche se queste rort 
rovo marxistp-len;niste. Ma 
il partirò — hn concludo *u 
mesto minto Gero — e c'ò 
lo dobbiamo dire chiaramen­
te, non può fare e non frrà 
concezioni xt^le auestioni *rl 
mnrxiamo-leninìsmo. non pvò 
renfre e non verrà mai a Trat­
ti *uVe aneri'oni idro1otfc*"'. 

Parlando delle misure da 
adottare, che vano 'tafe ; n 
cran parte riferite irr? *nl 
nostro giornale. Gero si è oc­
cupato anche del Parlamento. 
rhe dorrfl in arrenìre orere 
un ruolo di rtrìrnn oiano nfVa 
""iffoorazìonf deJle leani. a 
differenza di auanto avven­
to ^nora. I deputati all'A*-
temblea na-ion/t'e non rnrnn-
*>o triti eletti sulla bo.»ed« vnn 
lista, ma su base no*";*"*,e. 

VICE 

WASHINGTON. 18. — Un 
comunicato ufficiale del D i ­
partimento di Stato america­
no annuncia oggi che gli S ta ­
ti Uniti hanno ritirato la lo ­
ro offerta di finanziare par-
gigantesca diga dì Assuan 
zialmente la costruzione della 

La notizia è stata data do­
po un colloquio di qua^; 
un'ora fra il Segretario di 
Stato americano Dui Ics e lo'i/ttattt autorizzazione • «tomaie 
ambasciatore egiziano Imurala n. «03 del 4 canaio 1959 
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